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IL SUV COUPÉ DA UN NUOVO PUNTO DI VISTA. 

IL TUO. 


TUO DA 

€ 8.450 

GRAZIE AL FINANZIAMENTO 

ECO TECH 

(TAN 0,00% 
TAEG 1,52%) 



Paghi subito la metà e dopo due anni senza rate e senza interessi sei libero di tenerlo, 
sostituirlo o restituirlo*. Assicurazione incendio e furto inclusa. 



FCM (FRENATA ASSISTITA D'EMERGENZA) / LANE DEPARTURE 
WARNING (ALLERTA CAMBIO CORSIA) / ADAPTIVE CRUISE CONTROL / 
S-AWC (SUPER ALL WHEEL CONTROL) / SMARTPHONE-LINK DISPLAY 
AUDIO COMPATIBILE CON ANDROID AUTO™ E APPLE CAR PLAY™ 


CONSUMI NEDC CICLO COMBINATO DA 6,6 A 7,0 L/100 KM, EMISSIONI C02 DA 151 A 159 G/KM. CONSUMI NEDC CORRELATO WLTP CICLO 
COMBINATO DA 6,7 A 7,7 L/100 KM, EMISSIONI C02 DA 154 A 175 G/KM. CONSUMI WLTP CICLO COMBINATO DA 7,5 A 8,7 L/100 KM, EMISSIONI C02 
DA 170 A 196 G/KMKM. 









*Salvo indicazioni e limitazioni previste da contratto. 

*Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida solo con finanziamento Eco Tech. Esempio rappresentativo di finanziamento: ECLIPSE 
Invite 1.5 Benzina 2WD Manuale prezzo listino €24.950; prezzo promo €19.950, anticipo €8.119,89 (comprensivo di servizi assicurativi facoltativi e spese di 
istruttoria €350); importo totale del credito €13.223,50, da restituire in 23 rate mensili ognuna di €0 ed una rata finale di €13.223,50; importo totale dovuto 
dal consumatore €14.658,94. TAN 0,00% (tasso fisso) - TAEG 1,52% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €0, incasso maxi 
rata finale €3,5 a mezzo BP, produzione e invio lettera conferma contratto €1 ; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €33,06. Offer¬ 
ta valida fino al 31/01/2019. Condizioni contrattuali ed economiche nelle "Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" presso i concessionari 
e sul sito www. santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. Assicurazione facoltativa (pertanto non 
inclusa nel Taeg) e non finanziata Zurich Insurance Company Ltd Incendio, Furto e garanzie Cristalli, Atti vandalici, Eventi naturali, Assistenza Furto e 24 
mesi di Valore a Nuovo; durata 24 mesi; esempio €1.043,39 su prov. FI comprese imposte. Prima della sottoscrizione della suddetta copertura assicurativa 
leggere il set informativo consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari e disponibile sul sito internet www.santanderconsumer. 
it, sez. Trasparenza. Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a 
scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono differire da quanto rappresentato. 
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MITSUBISHI 

MOTORS 

Drive your Ambition 


Allestimenti, dotazioni e immagini possono variare nel corso dell'anno e non sono vincolanti. Maggiori dettagli presso le concessionarie autorizzate 
Mitsubishi. 


www.mitsubishi-auto.it 





PER RITROVARE SE STESSI 


NON È NECESSAR 


O ANDARE LONTANO 
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lefayresorts.com 


LAGO DI GARDA 


DOLOMITI opening soon 




TRUE COMPANY 



NORWAY 

POWERED BY NATURE 

AURORA BOREALE 
NUOVA STAGIONE 


GUARDILA 
COMODAMENTE, 
MI NON DI CISI IDI. 


PARTI CON CIVER VIAGGI 
PER I MIGLIORI CIELI DELLA NORVEGIA. 


A febbraio e marzo con volo diretto esclusivo Civer da Milano Malpensa a Tromsp 
e con volo di linea per il resto dell’inverno. Prenota subito il tuo viaggio in agenzia. 



Y, , 


CIVLR 

VIAGGI E CROCIERE 

- dal 1949 - 
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Un’idea geniale 
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27 OTTIME RAGIONI PER vedere le catacombe. “Niente è per niente, ne so¬ 
no convinto. Anche quando non sembra, anche quando non lo vedi, è 
tutto un lungo meraviglioso arrampicarsi per giungere dove sei. Avevo 14 
anni quando la casa dove abitavamo ha cominciato a cadere lentamente a 
pezzi...”. Enzo inizia così la sua storia e prosegue con pugni allo stomaco, 
come le altre pubblicate nel bel libro Vico Esclamativo di Chiara Nocchet- 
ti (edizioni San Gennaro), storie di strada dei ragazzi del rione Sanità di 
Napoli che hanno però tutte l’identico lieto fine: La Paranza. Perché que¬ 
sti giovani oggi sono i soci della cooperativa La Paranza, nata nel 2006, 
grazie a un parroco illuminato e coraggioso, don Antonio Loffredo, e 
alla voglia di riscatto di tanti napoletani coinvolti nel vero e proprio ‘Mi¬ 
racolo del rione Sanità’. 127 giovani soci della cooperativa gestiscono con 
successo le Catacombe di San Gennaro (più di centomila visitatori), ma a 
questo progetto si è aggiunta anche la creazione della compagnia teatrale 
del rione, dell’orchestra, la Sanitansamble , uno studio di registrazione, due 
b&b, diverse attività artigianali, una Fondazione e, da ultima, la casa edi¬ 
trice edizioni San Gennaro. 


Occhi che sanno vedere. Grazie alla nostra Simo Capecchi, napoletana 
d’adozione, che a questa storia dedica la rubrica mensile (a pag. 176), ho 
avuto la fortuna di assistere, il 2 gennaio, alla Cantata dei Pastori , messa 
in scena dai giovani del rione nella splendida basilica di Santa Maria alla 
Sanità, e d’incontrare un pezzo della Napoli geniale che vi promettiamo 
nel nostro servizio di copertina. Seguite le dritte degli scrittori napoletani 
intervistati da Donatella Bernabò Silorata a pag. 70, visitate le catacom¬ 
be con i ragazzi della Paranza , leggete le loro vite nel libro, perché, come 
dice don Antonio:“Vi chiedo di aprire i vostri occhi, di far sì che siano 
curiosi, occhi che sanno vedere in ogni storia un punto esclamativo , noto 
in passato come punto ammirativo. Il punto che sanciva lo stupore e la 
meraviglia dell’incontro con la bellezza”. Questa Napoli, fidatevi, non la 
troverete in nessuna guida. Perché, come raccontiamo nel dossier a pag. 
150, è l’emozione, non la foto su un telefonino, che trasforma l’immagine 
in un ricordo. Tutto il resto è memoria sprecata. 


I giovani della 
cooperativa 
La Paranza e 
la copertina 
del libro di Chiara 
Nocchetti, Vico 
esclamativo, 
dedicato ai 
ragazzi del rione 
Sanità (edizioni 
San Gennaro). 
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EVENTI & NEWS 


a cura di Susanna Perazzoli 



TONALE: ICE MUSIC 


Lice Dome, il teatro, è costruito 
con la neve, come un igloo. Il palco 
e la platea sono di ghiaccio. Come 
pure gli strumenti dell'orchestra. 
Tutto da vedere, e da ascoltare, 
lice Music Festival sul ghiacciaio 
Presena (nel comprensorio 
Pontedilegno-Tonale) fino al 30 
marzo. I concerti, di classica, 
pop e jazz sono ogni giovedì, 
sabato e domenica. E la musica? 
"Celestiale e siderale", parola del 
maestro Giovanni Sollima, che 
chiuderà la kermesse suonando 
il suo violoncello. Di ghiaccio, 
pontedilegnotonale.com 


SUONI 


E NUOVE VISIONI 


I concerti sul Presena (con strumenti rigorosamente di ghiaccio), le camere-igloo (ma riscaldate) 
nei boschi del Québec, i progetti sull’ambiente in Artico. Idee e appuntamenti sotto la neve 



VENEZIA ILLUMINA TINTORETTO 

È il tocco magico della luce a esaltare capolavori senza tempo. Il progetto 
illuminotecnico del lighting designer Alberto Pasetti Bombardella, realizzato da 
iGuzzini, valorizza l'architettura e i capolavori della Scuola Grande di San Rocco la 
cui sala Capitolare ospita 33 dipinti del celebre Tintoretto, "maestro della luce". 
Un'emozionante esperienza immersiva per riscoprire l'intera iconografia dove sono 
rappresentate scene dell'Antico e Nuovo Testamento, scuolagrandesanrocco.org 
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DARREN EDWARDS, MARK EDWARD SMITH, DAVID SCHREYER, KIRILL BUDVEISER 




Da fatiscente studio 
fotografico a clinica 
veterinaria di design 
nel quartiere degli 
artisti di Mile End, a 
Montreal, dove lo studio 
di TBA/Thomas Balaban 


QUÉBEC: NOTTI NEL BOSCO 

Una vacanza green nel cuore della foresta canadese senza rinunciare a lusso e comodità: è 
questo il concept dell'ecoresort Dòmes Charlevoix progettato a Petite-Rivière-Saint-Franqois 
dallo studio Bourgeois/Lechasseur Architectes. A disposizione tre suite a forma di igloo, dotate 
di pavimenti radianti, stufe per il riscaldamento e grandi finestre panoramiche. C'è anche una 
vasca idromassaggio all'aperto, domescharlevoix.com 



PetTherapy 


La cura è un'arte 


LE MERAVIGLIE 

DELTIROLO 


I Mondi di Cristallo Swarovski a 
Wattens, in Tirolo, sono uno di 
quei luoghi che emozionano: oltre 
14 milioni i visitatori dal debutto, 
nel 1995. Quest'anno poi, oltre 
alle 17 camere delle meraviglie 
firmate da artisti internazionali 
come Yayoi Kusama, si ammira 
il nuovo progetto del designer 
olandese Tord Boontje: un 
padiglione d'inverno animato da 
una speciale scenografia luminosa, 
kristallwelten.swarovski.com 


ARTICO: IL FUTURO DEL CLIMA 


Nel cuore della gelida Qeqertarsuaq, meglio conosciuta come Disko Island, 
isola quasi del tutto disabitata (mille persone circa per novemila chilometri 
quadrati) e circondata da alcuni tra gli iceberg più imponenti di tutto 
l'emisfero artico, un gruppo di ricercatori dell'Università di Copenaghen è 
impegnato da mesi in ricerche sul cambiamento climatico. Per assicurare loro 
un ambiente adeguato alle temperature è stata realizzata un'innovativa casa 
modulare ad alta sostenibilità, aristoncomfortchallenge.com 


BIJOUX SCULTURA 


Strizzano l'occhio all'architettura le complesse 
lavorazioni orafe della talentuosa tedesca 
Ute Decker che fa tappa alla rassegna 
milanese Artistar Jewels 2019 e alla kermesse 
Alight, fino al 22/2 alla Scottish Royal Academy 
di Edimburgo, visualartsscotland.org 


Architecte ha da poco 
completato il nuovo 
Hòpital Vétérinaire du 
Pare, pronto soccorso 
per animali alfinsegna 
dell'arttherapy, 
t--b--a.com 
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EVENTI & NEWS 




BALEARI: I RIFUGI DI PALMA DI MAIORCA 


È candidato a diventare un'icona deH'hotellerie maiorchina il nuovo 
Can Bordoy Grand House & Garden, inaugurato nel cuore della città 
vecchia, a Palma di Maiorca. La struttura - 24 suite frutto di uno 
scrupoloso restauro conservativo - è stata ricavata in un palazzo 
medievale che fa sfoggio di affreschi, soffitti con travi in legno e 
testimonianze d'alta epoca mescolate a creazioni contemporanee. 
Fiore all'occhiello, il ristorante Botanic, preferredhotels.com. 


COME CAMBIA DUBAI 


La municipalità di Dubai lancia un concorso per rinnovare il celebre fronte del porto 
della città - l'anno prossimo ospiterà Expo 2020 Dubai, la prima esposizione universale 
in un Paese arabo - e all'appello rispondono i più quotati studi di architettura del mondo. 
Tra i progetti avveniristici spicca Fine Flower Dubai Heart, firmato dai camerunensi 
Hermann Kamte & Associates: un gigantesco parco acquatico - il più grande 
del pianeta - con al centro due torri e attorno una lunga pensilina a forma di fiore 
per ricordare il legame uomo e natura, hermann-kamte.com 



TAIPEI: L'HOTEL DA FIABA DI PHILIPPE STARCK 


Cemento a vista per la grande hall, un caleidoscopio di colori per il ristorante e 103 camere impreziosite 
da opere firmate da artisti locali e internazionali. A disegnare volumi, spazi e atmosfere del nuovo 
S-Hotel, nel vivace distretto di Songshan a Taipei, il proprietario Wang Xiaofei ha chiamato il celebre 
designer francese Philippe Starck, che ha immaginato una casa piena di calore, ironia e intimità. 

L'hotel è un omaggio alla moglie di Xiaofei, la cantante e attrice Barbie Hsu, designhotels.com 



Engadina 

In anticipo, conviene 

Quest'inverno la novità 
per chi sceglie le piste 
dell'alta Engadina si chiama 
Snow-Deal. Pensato per 
gliskipass giornalieri e 
plurigiornalieri, è il nuovo 
sistema tariffario che 
consente di ottenere 
uno sconto, fino al 30 
per cento, a chi prenota 
online almeno 15 giorni 
prima. I prezzi diventano 
così dinamici-da45 
franchi al giorno - in base 
all'affluenza, 
snow-deal.ch/it 
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AKIRA, LUCAS PITSCH 























Attenzione avventurieri del relax. 



Avventura non significa per forza qualcosa di sfrenato. Lasciatevi trasportare 
lungo incontaminati canali di mangrovie verso le remote zone di le Florida 
Keys, per n’avventura indimenticabile. O spingetevi a colpi di pagaia al 
largo delle Indian Key, luogo in cui l’Atlantico incontra la storia. Al vostro 
rientro al campo base, vi aspettano ma-hi fresco e salsa di mango per 
cena, che vi faranno dimenticare in men che non si dica i cibi pronti. 

È questo il momento giusto per godersi un’avventura rilassante. 

Key West 


The 

Florida Keys 
&KeyWest 

y come asyou are 



Big Pine Key & The Lower Keys 


fi a- keys.it 









ARTE 


di Susanna Perazzoli 


Fino al 3 marzo 

Reggio Emilia, 

Palazzo Magnani 

Jean Dubuffet. Uarte in 

1943-1985 

"L'arte è un gioco, il gioco dello spirito. Il gioco 
più importante deH'uomo" ha scritto Jean 
Dubuffet un autentico artista alchimista 
che ha sperimentato sulla materia e sul puro 
segno, "uno scultore capace di tramutare in 
arte cose da niente, ali di farfalle, foglie, terra e 
ciottoli". La rassegna ne rivela i sui cicli creativi 
(formulò il concetto di Art Brut nel '45), le 
tecniche originali, attraverso una carrellata di 
140 opere tra dipinti, grafiche, libri d’artista, 
dischi, palazzomagnani.it 

JEAN DUBUFFET, OSTRACISMEREND LA MONNAIE, 1961 (MAGGIO) 


SOGNI A COLORI 


gioco. Materia e spirito 
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La parabola creativa di Jean Dubuffet, a Reggio Emilia. Al Pompidou di Metz la magia 
e l'abbandono della sera. Picasso blu e rosa a Basilea, le ricerche del Man, a Nuoro 


Fino al 
15 aprile 
Metz, 
Centre 

POMPIDOU 


Peindre la nuit (dipingere la notte) 

Il tema è entrato di prepotenza nel dibattito quotidiano, sia che si tratti 
di inquinamento luminoso, sia che investa il problema del lavoro notturno 
o il futuro della scienza. Certo è che "abbiamo un diverso rapporto con 
la notte, unico momento in cui possiamo, fisicamente e simbolicamente, 
disconnetterci dal mondo", precisa Jean Marie Callas, curatore di 
questa rassegna che vuole essere soprattutto un viaggio emozionale, 
un'esperienza che mette in relazione stati d'animo e mutare del paesaggio. 
Di notte le percezioni sono alterate, i dettagli sfuocati, le ombre allungate, 
il vocabolario si fa astratto: il percorso espositivo (con serate di danza 
e musica) incoraggia a rallentare il passo, a riflettere su quell'elemento 
intangibile che è il crepuscolo. "Un dipinto della notte (o dipinto di notte) è 
come un cielo stellato, non può essere colto con una semplice occhiata", 
centrepompidou-metz.fr 



PETER D0IG, MILKY WAY, 1989-1990 


Cai Guo-Qiang. Flora commedia 


Fino al 

17 febbraio 

Firenze, 
Gallerie 
degù Uffizi 


Prosegue il progetto di Cai Guo-Qiang An Individual'sJourneythrough 
Western ArtHistory (Viaggio di un individuo attraverso la storia dell'arte 
occidentale), iniziato nel 2017. Questa volta si sofferma sul Rinascimento 
e attraverso la flora (il titolo trae ispirazione dalla Commedia di Dante) 
ne esplora lo spirito, la relazione con la natura, il risveglio dell'umanità. La 
personale fiorentina nasce dalla visita agli Uffizi di Cai Guo-Qiang, celebre 
per i suoi eventi pirotecnici, nel 2017: ha lavorato con i botanici ricreando 
varietà floreali e riproducendole sulla tela; nella limonaia dei Medici ha 
trovato ispirazione e al gabinetto deidisegni e delle stampe si è dedicato 
alla tecnica della punta di argento. Ne è nato un percorso di dipinti dal gesto 
esplosivo che dialogano con i maestri del Rinascimento e la natura, uffizi.it 



CAI GUO-QIANG, DETAIL, ! MODI, 2018 
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JOCKEN LITTKEMANN, WWW.BRIDGEMANIMAGES.COM, MIKA ROTTENBERG 


Il giovane Picasso - Periodo blu e rosa 


Dal 3 febbraio 
al 26 maggio 
Basilea, 
Fondation 
Beyeler 


Ci sarà anche il magistrale, e inestimabile, dipinto Lo vie ; in 
prestito dal Cleveland Museum of Art, a segnare il percorso 
di questa rassegna che si dedica solo all'opera giovanile di 
Picasso, al cosiddetto Periodo blu e rosa, anni 1901 -1906. 

Mai così tanti capolavori assieme, fra cui Fillette à lo corbeille 
fileurie, 1905 (venduto per 115 milioni di dollari da Christie’s 
New York, collezione Peggy e David Rockefeller). Un traguardo 
per la Fondation Beyeler, che annuncia questa mostra come 
la sua più prestigiosa (e costosa). Picasso ha venti anni, ma 
è la figura umana a interessarlo, a suggerirgli di gettare lo 
sguardo su coloro che vivono ai margini, derelitti, sofferenti 
nella psiche. Mentre le speranze di saltimbanchi e circensi 
si tingono di rosa. È l'universalità del messaggio a farne il 
punto di svolta e a preannunciarne il linguaggio cubista: 
la morte, la solitudine, il destino, la vita, si incarcano 
in figure potenti e lievi, dagli sguardi melanconici, 
fondationbeyeler.ch 



PABLO PICASSO, FAMILLE DE SALTIMBANQUES AVEC UN SINGE, 1905 


Fino al 
19 maggio 
Bologna, 
MAMbo 



Mika Rottenberg 


Dopo essere stata selezionata per inaugurare il nuovo Goldsmiths Centre for Contemporary Art di Londra, l'argentina Mika 
Rottenberg (con studi in Israele e atelier a New York) approda per la prima volta nella sala delle ciminiere del museo bolognese 
con le sue videonarrazioni grottesche, inquietanti, sarcastiche. In bilico tra installazione architettonica e scultura, sono 
allegorie del consumismo di massa, dei processi di produzione: contraddizioni e disuguaglianze sono messe in evidenza da 
figure femminili non comuni - come le bodybuilder- spesso rinchiuse in spazi claustrofobici e impegnate in attività ripetitive 
e alienanti che tradiscono una vita senza via di fuga. In mostra il recente Untitled (ceiling Projection): un martello distrugge 
lampadine colorate in frammenti caleidoscopici, "un atto di sfida che potenzia il senso di controllo che pervade tutto", 
mambo-bologna.org 


Sabir - Sogno d'oltremare - 
O Youth and Beauty! 


Fino al 
3 marzo 
Nuoro, 
MAN 


Il patrimonio culturale del Mediterraneo, la ricerca di 
un'identità e la Sardegna osservata dal Sud. Da qui 
prendono le mosse i tre diversi progetti espositivi voluti 
da Luigi Fassi, alla guida del museo sardo da marzo. 

Da una residenza d'artista nasce il lavoro del francese 
Franqois-Xavier Gbré (Lille, 1978), Sogno d'oltremare , 
un'indagine fotografica sulla modernità africana. Con 
Sabir, dell'sraeliano Dor Guez (Baka 1980), ci si interroga 
sul senso di appartenenza a una comunità, mentre la 
collettiva 0 Youth and Beauty!, che prende il titolo da un 
racconto dello scrittore amerciano John Cheever, torna 
alla pittura, rappresentando sogni e rimpianti, ambienti 
domestici e paesaggi naturali. Un inno alla quotidianità, 
museoman.it 



LOUIS FRATINO, MARITIME LANDSCAPE, 2018 
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AGENDA MILANO 


di Chiara Pasqualetti Johnson e Fabio Sironi 




BELLA 
eROMANTICA 


Tanti gli eventi da non perdere nella città più vivibile d’Italia: McCurry al Mudec, la cultura nordica 
al Franco Parenti, l'Ottocento alle Gallerie d’Italia e al Poldi Pezzoli. Con un menu ispirato ad Hayez 


Appuntamenti 


11 Steve McCurry, 

Chiong Mai, 
Thailandia,20'\0. Al 
Mudec Photo. 
21 Francesco 
Hayez, Lo 
meditazione , 1850: 
è 11 immagine- 
simbolo 
della mostra 
Romanticismo. 


Dopo avere conquistato il primato 
di città italiana con la migliore quali¬ 
tà della vita {Il Sole 24 Ore , dicembre 
2018), Milano inizia il 2019 con un 
calendario di eventi davvero ricco. Il 
fotografo Steve McCurry inaugura il 
nuovo spazio Mudec Photo al Mu¬ 
seo delle Culture con il progetto 
Animai: una settantina di scatti sul 
tema dell’interazione tra l’uomo e gli 
animali (via Tortona 56, mudec.it. 
Fino al 31/3). Reality SO , alla Galle¬ 


ria Gruppo Credito Valtellinese, 
ripercorre quello che Eco definì “il 
decennio degli effetti speciali” con 
documenti, poster e fotografie, dal 
manifesto Ramazzotti sulla Milano 
da bere agli oggetti di culto della ge¬ 
nerazione paninara (corso Magenta 
59, creval.it. Fino al 23/2). Per chi 
non l’avesse ancora vista, vale dav¬ 
vero la pena di visitare la mostra 
Romanticismo , che coinvolge le Gal¬ 
lerie d’Italia (p.za della Scala 6, gal- 
lerieditalia.com) e il Museo Poldi 
Pezzoli (via Manzoni 12, poldipez- 


zoli.it), e che ha già richiamato oltre 
80 mila visitatori. La rassegna indaga 
il contributo della cultura italiana a 
questo movimento sia dal punto di 
vista artistico, con oltre 200 opere, 
42 delle quali mai esposte prima, sia 
sotto l’aspetto della musica, della let¬ 
teratura, della poesia. Per l’occasione 
il Poldi Pezzoli ha ideato un taccu¬ 
ino romantico, scaricabile in Pdf 
dal sito del museo, per scoprire 25 
luoghi legati al Romanticismo, sia in 
città (Casa Manzoni e la Pinacoteca 
di Brera, l’Arco della Pace e il Ponte 
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delle Sirene), sia in Lombardia (Villa 
Carlotta a Tremezzo e l’Accademia 
Carrara a Bergamo). Anche il nuo¬ 
vo ristorante all’interno di Gallerie 
d’Italia, Voce, progettato da Mi¬ 
chele De Lucchi e guidato dagli chef 
Alessandro Negrini e Fabio Pisani 
dello stellato Aimo e Nadia, celebra 
il Romanticismo con il risotto con 
pralinato di nocciole piemontesi al 
profumo di limoni della Costiera e 
il dessert dedicato all 'Ultimo bacio di 
Francesco Hayez (p.za della Scala 6, 
tei. 02.40.70.19.35). Alla vigilia della 
costruzione di una nuova palazzina 
in via Verdi, la storia architettonica 


della Scala viene ripercorsa nella ras¬ 
segna La magnifica fabbrica - 240 anni 
del Teatro alla Scala da Piermarini a 
Botta , presso il museo dell’istituzio¬ 
ne milanese (largo Ghiringhelli 1, 
museoscala.org. Fino al 30/4). Dal 
21 al 24, il Teatro Franco Parenti 
ospita IBoreali, festival della cultura 
nordeuropea, ideato dalla casa edi¬ 
trice Iperborea: incontri con scrit¬ 
tori scandinavi, dibattiti, concerti, 
proiezioni cinematografiche, corsi 
linguistici e laboratori per bambi¬ 
ni. Sabato 23 domenica 24, nordic 
brunch (via Pier Lombardo 14, ibo- 
reali.com). 



Locali e negozi 


I maestri barbieri Scapicchio, fa¬ 
miglia pugliese che da cinque ge¬ 
nerazioni si tramanda l’arte della 
rasatura a mano libera, con lame 
affilate su pietra belga e giapponese e 
su cuoio di Cordovan, hanno aper¬ 
to una bottega temporanea nella via 
della moda (via Monte Napoleone 
14, prenotazione obbligatoria: celi. 
393.45.101.33. Fino al 30/4). All’Iso¬ 
la, Milano Icons è il negozio, aperto 
dal grafico e illustratore Fabio Mero- 
ni, che propone quaderni e taccuini, 
magliette, poster, biglietti e carta da 
regalo ispirati a luoghi e simboli della 
città (via Pastrengo 7, milanicons.it). 
Peck, il tempio della gastronomia 
milanese, ha aperto a CityLife la 
seconda sede dopo quella storica in 
via Spadari. Il progetto dello studio 
Vudafieri Saverino Partners preve¬ 
de una zona cocktail e tavoli a vista 
per mangiare davanti agli espositori 
della gastronomia: sembra quasi di 
potersi servire da soli (p.za tre Torri, 
tei. 02.36.64.26.60). 



Le dritte 

Libri spettacolari 

Lassociazione Amici 
della Scala festeggia 
i primi 40 anni con 
una collana dedicata 
a grandi scenografi 
e artisti che hanno 
collaborato alle 
produzioni scaligere, 
come Leopoldo 
Metlicovitz (sopra), 
amicidellascala.it 

La festa dell'olio 

Dal 31/1 al 2/2, a Palazzo 
delle Stelline, Olio 
Officino Festival : tutto 
su segreti, virtù e 
abbinamenti dell'olio, 
www.olioofficina.com 
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LIBRI 


di Fabio Sironi 



Robin Brinaert, 
Italia abbandonata , 
Edizioni Jonglez, 
288 pagine, 39,95 € 


La bellezza perduta 


Robin Brinaert, nato in Belgio nel 1988, 
è un archeologo del presente. Con la 
sua macchina fotografica va a caccia 
di architetture cadute in disuso. Nelle 
pagine di questo libro scorrono le 
immagini di sale cinematografiche 
fallite, ville decrepite, manicomi chiusi, 
chiese sconsacrate, hotel fatiscenti... Il 
catalogo è smisurato e i brevi testi che 
accompagnano le foto compongono 


una Spoon Riverdi luoghi e geografie. 
Brinaert è riuscito a catturare l'anima, 
a cogliere il genius loci di questi posti. 
Guardando, per esempio, la foto 
di un'aula di un collegio piemontese, 
chiuso nel 1981, sembra di sentire 
l'ultima campanella, si immagina 

10 scatto liberatorio dei ragazzi 

(o la disciplina salesiana avrà tarpato 
la loro fuga?), si intuisce lo sguardo 
malinconico di un professore... 

11 libro di Brinaert non raccoglie 

solo istantanee di un tempo perduto 
e di piccole, grandi storie senza finale. 
Suscita una malinconica domanda 
che sale pagina dopo pagina: 
perché lasciare andare in rovina tanta 
bellezza? 


RIFLETTERE SUL PRESENTE 


Un originale viaggio fotografico in Italia. Avvicinarsi al Giappone. Come il ghiaccio 
e la neve raccontano la salute del pianeta. Perché non si deve smettere di leggere 


Muoversi a New York 

Come comunicare la complessità di una 
rete metropolitana che si sviluppa su 
472 stazioni, 32 linee e 380 chilometri di 
tracciato? La mappa dei trasporti di New 
York si deve al designer e grafico Massimo 
Vignelli (1931-2014), che "raddrizzò" 
l'intrico di binari e gallerie e assegnò un 
colore a ciascuna linea per facilitarne la 
comprensione. Questo libro per ragazzi 
racconta la storia del progetto e spiega 
come il design sia un sistema per risolvere 
problemi. E rendere la vita più bella. 



Emiliano Ponzi, La grande mappa 
della metropolitana di New York, 
Fatatrac, 40 pagine, 19,90 € 


Voci dal Sol Levante 

Dopo Islanda e Paesi Bassi, la collana 
di libri-magazine The Passenger 
di Iperborea accende i riflettori 
sul Giappone. Qui si segnalano 
il saggio di lan Buruma (a dispetto 
del nome è anglo-olandese), sulla 
centralità della classe media nella 
società nipponica, immune alle 
derive populiste che attraversano 
Europa e Stati Uniti, e una 
testimonianza di Banana Yoshimoto 
sulla vita quotidiana a Tokyo. 
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Autori vari, The Passenger. 
Giappone , Iperborea, 

192 pagine, 19,50 € 


Leonardo in giallo 

Tra mostre, celebrazioni e inevitabili 
tormentoni, il cinquecentenario di 
Leonardo Da Vinci riempie anche le 
librerie. In una Milano rinascimentale 
afflitta dal traffico (già allora...) di muli 
e carrette "che sembravano un incrocio 
fra una pala d'altare e un carro siciliano", 
viene ritrovato un cadavere. Leonardo 
indaga. Limpianto storico di questo 
romanzo ricostruisce molto bene 
l'ambiente tardoquattrocentesco, 
con dovizia di aneddoti e curiosità. 



Marco Malvaldi, 

La misura dell’uomo , Giunti, 
300 pagine, 18,50 € 
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L'universo in un fiocco 

Un milanese innamorato della montagna 
e uno scienziato che sa tutto sulla neve, 
i ghiacci e le valanghe. Dall'incontro dei 
due in un villaggio alpino della Valle 
d'Aosta nasce un libro-testimonianza, 
un atto d'amore per la natura in quota 
e allo stesso tempo un documento 
sui cambiamenti climatici. La neve è 
"paesaggio, gioco, divertimento, emozione, 
sprezzo del pericolo, avventura" e ogni 
fiocco evoca storie e sogni. Ma è anche 
l'indicatore di un mondo fragile. 
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Francesco Casolo, Michele Freppaz, 
I giorni della neve, DeA Pianeta, 

192 pagine, 16 € 


Divagazioni filosofiche 

Il linguista e semiologo Roland Barthes 
paventava il rischio che le guide 
turistiche, anziché spiegare, fossero un 
"mezzo di accecamento". Non è il caso 
di questo originale libro, che racconta 
i viaggi dei grandi filosofi in Italia. Si 
guarda la Mole di Torino con l'occhio di 
Nietzsche, si passeggia a Firenze con 
Simone Weil, si scrutano le bizze dell'Etna 
con Junger e Freud. Uno strumento per 
imparare a pensare, quando si viaggia. 
Senza compulsare lo smartphone. 



Giuseppe Pulina, Guida 
filosofica dell’Italia, Diogene 
Multimedia, 162 pagine, 16 € 


Epica americana 

LAmerica di Kent Haruf (1943-2014) non 
esiste sulle mappe, ma occupa un posto 
preciso nella geografia mentale. Holt è 
un'immaginaria cittadina del Colorado, 
il germe di un mondo rurale che Haruf 
racconterà nelle successive opere della 
Trilogia della Pianura , pubblicate dalla 
dinamica casa editrice NN. Lepopea 
delle grandi praterie e le storie di gente 
comune danno vita a un affresco dove 
non ha spazio la retorica del sogno 
americano e della conquista del West. 



Kent Haruf, Vincoli, 
NN editore, 

264 pagine, 18 € 


Storia di un'amicizia 


Pizza, 


PASSIONE INFINITA 


Lurgenza di leggere 


Marco Goldin è stato, negli anni Novanta, 
il signore delle mostre: con la sua società 
Linea d'Ombra organizzò a Treviso (Casa 
dei Carraresi) bellissime rassegne sugli 
Impressionisti, con prestiti importanti. 

I critici storcevano il naso, ma c'erano 
code infinite e ai visitatori infreddoliti e 
affamati veniva offerta pasta e fagioli. 
Con la stessa passione ed entusiasmo 
con cui organizzava questi eventi, Goldin 
racconta la storia dell'amicizia, breve e 
tormentata, fra due giganti della pittura. 


Dietro una parola universale come pizza 
si spalanca un mondo di sapori e ricette. 
Napoli docet, visto che l'arte del pizzaiolo 
partenopeo è patrimonio Unesco, ma 
questo libro ha il merito di sviscerarne 
la storia, raccontare le varianti (romana, 
veneta, di Tramonti), spiegare ingredienti, 
tecniche di cottura e abbinamenti 
con vini e birra. Il tutto con una prosa 
accattivante. Questo è un cibo che non 
avrà mai crisi perché "l'essere una cosa 
antica è la sua grande modernità". 


Come risponde il cervello umano alla 
sfida digitale? Una nota neuroscienziata 
cognitivista americana spiega come 
la lettura su carta stimoli e sviluppi 
il pensiero critico, l'immaginazione 
creativa, l'introspezione, l'empatia, 
mentre la velocità e la superficialità del 
consumo digitale rischiano di minare la 
capacità di comprendere la realtà. Non 
è una questione da addetti ai lavori, 
purtroppo: la diagnosi è seria. Tornare 
alla carta, però, non sarà facile. 



Marco Goldin, I colori delle stelle. 
L’avventura di Van Gogh e Gauguin, 
Solferino, 288 pagine, 17,50 € 


Luciano Pignataro, La pizza. 
Una storia contemporanea, 
Hoepli, 176 pagine, 29,90 € 


Maryanne Wolf, Lettore, vieni a casa. Il 
cervello che legge in un mondo digitale, 
Vita e Pensiero, 224 pagine, 20 € 
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Diventa cittadino della capitale europea della cultura 2019. 

Un anno straordinario a 19 euro. Scopri il programma e inizia il tuo viaggio. 

Per informazioni su sconti e promozioni www.matera-basilicata2019.it 



MATERA 2019 

OPEN FUTURE 


MATERA 
EUROPEAN 
CAPITAL 
OF CULTURE 
—2019 



00 € 


f ragia 

#matera2019 















DOMINGO LEIVA/SIME 


DOVE 



HCTIVE 0 ROMANTICTf» 1 "^ 

Camminare sulla neve in Molise. Provare il sidro 
nelle Asturie spagnole. Giocare con i figli a Brescia. 
Celebrare Rembrandt ad Amsterdam. E, per un San 
Valentino diverso, un tango in Finlandia, una Spa 
per due in Alto Adige e la dolce Sicilia delle arance 
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NEL SILENZIO DEI BOSCHI 

Piste da fondo, ciaspolate, arrampicate. I monti della Meta, presso Isernia, sono 
un segreto ben custodito. Da scoprire a ritmo lento tra sapori e racconti d’inverno 


di Riccardo Lagorio 


XJ^na terra di insospettabile bel¬ 
lezza. Dove si avvistano camosci e 
caprioli e, con un po’ di fortuna, si 
scoprono persino le tracce di lu¬ 
pi, linci, orsi. Le Mainarde, come 
chiamano qui i rilievi più bassi dei 
Monti della Meta, nell’Alto Moli¬ 
se, poco battute destate, diventano 
magiche e silenziose quando la neve 
abbondante le rende una meta per¬ 
fetta per gli sport alpini. Tra boschi, 
borghi antichi e sapori invernali da 
provare nelle trattorie e negli alber¬ 
ghi diffusi, aperti sempre più spesso 
anche in questa stagione. In nome 
del turismo lento e alternativo. 

Montagne dipinte 

Il viaggio inizia da Isernia, capoluo¬ 
go provinciale che offre il meglio di 
sé la sera, con la magia delle luci di 
corso Marcelli riflesse sulla neve. Si 
cena da Existo, osteria di Carlo Pa¬ 
gano e Marx Di Nello dove regnano 
agnello e caciocavallo; per la notte ci 
sono le camere o gli appartamenti ri¬ 
cavati nell’antico complesso di Por- 


tacastello Graffolus, con vista sulle 
cime imbiancate. Tanta neve anche 
a Scapoli, a 16 chilometri, dove il 
Cammino di Ronda offre scorci 
che spaziano fino al massiccio del 
Matese. Dopo una tappa al Museo 
internazionale della zampogna 
Pasquale Vecchione, a Scapoli, 
con strumenti pastorali da tutto il 
mondo (benvenutiascapoli.it), ci si 
avvia sulle ciaspole, attraverso un 
bosco di faggi, verso Monte Marro¬ 
ne, a 1.805 metri. Poco prima della 
vetta, una deviazione porta alla ca¬ 
panna di Charles Lucien Moulin, il 
pittore francese, amico di Matisse, 
che amò e ritrasse queste zone (Lille 
1869-Isernia 1960). Un museo dedi¬ 
cato all’artista sorge a Castelnuovo, 
frazione di Rocchetta a Volturno 
(comune. rocchettaavolturno .is.it). 

Tra sentieri e abbazie 

In zona, si visitano i suggestivi re¬ 
sti dell’abbazia benedettina di San 
Vincenzo al Volturno; merita una 
sosta, poco più a sud, anche la Lo- 
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1-2 | Borgotufi, 

hotel diffuso nel 
centro storico di 
Castel del Giudice. 
3 | Filetto di 
vitellone bianco 
con vino Tintilia 
doc e aglio orsino 
della Locanda 
Belvedere, 
di Rocchetta 
a Volturno. 
4 | Il Percorso dei 
sensi, dedicato 
a ipovedenti 
e non vedenti, 
all'interno del 
giardino della 
flora appenninica, 
a Capracotta. 


canda Belvedere di Stefano Rufo, 
con salumi della macelleria di fami¬ 
glia e carni dagli allevamenti locali. 
Gli sportivi, quando inizia a scio¬ 
gliersi la neve, salgono in mountain 
bike o a cavallo per costeggiare il vi¬ 
cino lago di Castel San Vincenzo, 
dove si specchiano i monti tutto in¬ 
torno. Si può proseguire anche fino 
a Montenero Val Cocchiara, con¬ 
lavatoi e mulini eestaurati e trasfor¬ 
mati in piccoli musei come il Mo- 
mu (molinomuseo.it); al Pantano 
della Zittola, dove vivono allo stato 
brado i cavalli Pentro, razza autocto¬ 
na; i più preparati si spingono fino a 
Pizzone, con un bel colpo d’occhio 
sulle Mainarde e sul lago. Dieci chi¬ 
lometri a nord, a Valle Fiorita, nel 
Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio 
e Molise, si affronta con le ciaspole 






A 




il sentiero MI verso il passo dei 
Monaci. Da qui, nelle giornate ter¬ 
se, con buoni binocoli, si scorgono 
persino il Vesuvio, Ischia e Capri. A 
sera, pausa relax nel centro benesse¬ 
re di Borgotufi, a Castel del Giu¬ 
dice, villaggio trasformato in hotel 
diffuso dove, con la neve, ci si sente 
proprio dentro un grande presepe. 

Il posto dei bucaneve 

Ritemprati, il giorno seguente si 
segue fuori dal paese il Sentiero 
dei meleti. Lungo di esso si può 
incontrare Simone Gentile, giova¬ 
ne agricoltore, ex geologo, che nella 
sua azienda agricola Melise segue 
solo metodi rispettosi della natura. 
“Le nostre 13 varietà di mele, alcune 
autoctone, maturano in campo e di¬ 
ventano poi un succo con il 50 per 
cento di polpa, senza addensanti”. 
Si avverte l’amore per la terra anche 


nella bottega di ceramiche Cama- 
la di Brunella e Fabrizio Sciulli, a 
Pescopennataro, quasi al confine 
abruzzese. “Dopo anni di lavoro a 
Firenze abbiamo preferito tornare. 
Riusciamo a esprimerci al meglio 
solo nella tranquillità di questi luo¬ 
ghi”. La vetrina del negozio, affollata 
di vasi e figurine colorate, dà sulla 
piazza del paese, arroccato su uno 
sperone roccioso affacciato sulla val¬ 
le del fiume Sangro, tagliato da vie 
chiodate per l’arrampicata sportiva. 
Sono la gioia degli sciatori le piste 
intorno a Capracotta (1.416 metri), 
uno dei luoghi più nevosi dell’Ap¬ 
pennino. Per gli esperti, ecco i due 
anelli da fondo agonistici di Prato 
Gentile; ci sono anche tracciati in 
piano per principianti e chi ama 
il fuoripista può affrontare con gli 
sci o le ciaspole i boschi di Mon¬ 
te Capraro, immersi nel silenzio. 



















EMANUELE SCOCCHERÀ, NATALINO RUSSO/DOVE 



Pausa finale al Ristorante l’Elfo 
dove, spiega lo chef Michele Sozio, 
“la carne di pecora, le lenticchie, le 
erbe spontanee e il caciocavallo non 
mancano mai”. Il tipico formaggio 
dei pastori locali bisogna andarlo a 
cercare anche nelle cantine di Ore¬ 
ste Trotta, stagionatore da genera¬ 
zioni; per lenticchie, cereali e patate 
di montagna si va nella bottega Alti 
Sapori di Loreto e Luca Beniami¬ 
no: “Resistere in montagna è la no¬ 
stra battaglia di trentenni molisani. 
Ma che soddisfazione quando chi 
assaggia i nostri prodotti resta sba¬ 
lordito!”. 

Ancora silenzio sui 18 sentieri per 
il trekking o la mountain bike nella 
Riserva naturale orientata Mon- 
tedimezzo (riservamabaltomolise. 
it), da provare nel tardo inverno, 
quando spuntano i primi bucane¬ 
ve. Tra boschi e sorgenti, l’ultima 
sosta consigliata è a Vastogirardi, 
dominato dal borgo-fortezza. So¬ 
no interessanti le tracce lasciate 
ovunque dai popoli passati da qui 
(Sanniti e Romani, Longobardi e 
Normanni), ma l’ultima sensazione 
che rimarrà del viaggio è il profumo 
del pane di Angelo Ionna che si 
spande tra i vicoli. 


Le nostre scelte 


Per questo long weekend di tre notti il costo è di circa 250 € a persona 




In auto: da Roma si lascia la Al a San 
Vittore, si prosegue sulla SS6 sino a Venafro 
e infine sulla SS 85 fino a Isernia. 

In treno: Trenitalia (trenitalia.it) collega 
Roma Termini con Isernia. 


U1M\M 

PORTACASTELLO GRAFFOLUS 

UIndaco è un appartamento con cucina 
e pietra a vista ovunque | Indirizzo: vico 
Porta Castello 42, Isernia | Celi. 
334.61.82.763 Web: residenzeportacastello. 
it | Prezzi: doppia b&b da 65 a 75 € 


G.C. CORREDI 

Merletti al tombolo | Indirizzo: piazza 
Celestino V, Isernia | Celi. 347.43.09.869 

AZIENDA AGRICOLA MELI SE 

Mele fresche, confetture e succhi naturali 
Indirizzo: via Borgo Tufi, Castel del Giudice 
Tel. 0865.94.60.14 | Web: biomelise.it 

MACELLERIA DA PIETRO 

Per chi ama i salumi: provare la soppressata 
Indirizzo: piazza del Popolo 21, 
Pescopennataro | Tel. 0865.94.12.57 


BORGOTUFI 

Belle le camere con soppalco | Indirizzo: 
via Borgo Tufi 80, Castel del Giudice 
Tel. 0865.94.68.20 | Web: borgotufi.it 
Prezzi: doppia b&b da 90 a 130 € 

DIMORA MONTAGNA AMICA 

Si esce sci ai piedi. Chiedere la vista sul bosco 
Indirizzo: via turistica, Pescopennataro 
Tel. 0865.94.14.19 | Web: montagnamica. 
net | Prezzi: doppia in mezza pensione da 
90 a 110 € 

OSTERIA TERRA NOSTRA 

Cucina di sole donne, semplice e gustosa 
Indirizzo: località Fontelavilla 1, Scapoli 
Tel. 0865.95.41.35 | Prezzo medio: 17 € 

EXISTO - OSTERIA MOLISANA 

Crioli (pasta lunga) al sugo d’agnello e 
caciocavallo | Indirizzo: corso Marcelli 
317, Isernia | Tel. 0865.29.93.79 
Fb: ExistoOsteriaMolisana 

Prezzo medio: 28 € 

LOCANDA BELVEDERE 

Provare il filetto Molise al vino Tintilia 
con orapi (spinaci di bosco) e tartufo nero 
Indirizzo: località Pratola, Rocchetta 
a Volturno | Celi. 338.17.30.892 | Web: 
locandabelvedere.eu | Prezzo medio: 28 € 

RISTORANTE L’ELFO 

Buone la millefoglie di pecora e cicorietto 
selvatico | Indirizzo: via Campanelli, 
Capracotta | Tel. 0865.94.91.31 | Web: 
ristorantelelfo.it | Prezzo medio: 27 € 

AZIENDA COSTANTINI 

I formaggi meritano la sosta | Indirizzo: 
strada provinciale 1, Rocchetta a Volturno 
Tel. 0865.95.50.56 | Web: agriturismo 
costantini.com | Prezzo medio: 20 € 


CAMALA 

Vasi, ma anche orologi, burattini e giochi, in 
grès porcellanato | Indirizzo: viale Europa 2, 
Pescopennataro | Celi: 340.19.14.185 

TROTTA STAGIONATURA FORMAGGI 

Caciocavallo e canestrato | Indirizzo: via 
S. Maria di Loreto 13, Capracotta | Tel. 
0865.94.52.69 | Web: trottasapori.it 

ALTI SAPORI 

Cereali e legumi prodotti in alta montagna 
Indirizzo: via Falconi 38, Capracotta | Celi. 
333.57.03.426 | Web: aziendalemiccole.it 


VAPOFORNO IONNA 

Per i biscotti della Zita, dolci delle feste con 
mandorle e miele | Indirizzo: via Mazzini 
33, Vastogirardi | Celi. 366.54.65.417 




PRESIDIO TURISTICO DI ISERNIA 
Tel. 0865.44.14.71 | Web: iserniaturismo.it 


SISTEMA TURISTICO LOCALE 
ALTO MOLISE MAINARDE 

Informazioni sui sentieri e spunti turistici 
Indirizzo: piazza Municipio 18, Fori! 
del Sannio | Celi. 388.83.92.828 


SCUOLA ITALIANA SCI CAPRACOTTA 

Uscite con ciaspole e guida | Indirizzo: 
località Prato Gentile, Capracotta 
Celi. 334.52.22.758 
Web: scuolascicapracotta.com 

REPARTO CARABINIERI BIODIVERSITÀ 

Chiamare per visitare la Riserva Naturale 
Orientata di Montedimezzo | Indirizzo: 
via Bellini 8, Isernia | Tel. 0865.39.35 



Fotografa il QR e scarica 
sul tuo smartphone queste 
informazioni utili 
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IL TEMPO DELLE MELE 

È la stagione del sidro novello, tesoro delle Asturie, una regione di monti e 
pascoli sul mare poco battuta dai turisti. Riti, gesti e luoghi del nettare fermentato 


di Vittorio Castellani 


L postura è diritta, non rigida. La 
mano che regge il bicchiere rimane 
sotto la cintura, con il mignolo alla 
base del recipiente; quella che tiene 
la bottiglia è alta sopra la testa. Ver¬ 
sare il sidro - o sidra , all’asturiana 
- non è arte per tutti. In teoria può 
farlo solo Xescanciador , a cui a Gijón, 
principale porto del nordovest ibe¬ 
rico, è dedicato ogni aprile perfino 
un campionato di “versatura”. Con 
le sue montagne, pascoli, i boschi 
e le spiagge sul Mar 
Cantàbrico, la Comu¬ 
nità autonoma delle 
Asturie è la terra del 
succo di mela fermen¬ 
tato, con le pomaradas , 
i meleti, che stanno 
alla regione come le 
vigne stanno alle Lan- 
ghe. Questo è il posto 
migliore per scoprire 


la bevanda, celebrata anche dal New 
York Times , che cita i tanti cider bar 
apparsi a Manhattan, mentre uno 
studio del giapponese Central Rese¬ 
arch Institute, ripreso dal quotidiano 
inglese Daily Express , elogia i princi¬ 
pi depurativi e dietetici del sidro e 
dell’aceto che se ne ricava. 

Cena in cantina 

Da queste parti, più semplicemente, 
il sidro è una cultura che scandisce 
le stagioni. La nuova 
produzione si assag¬ 
gia da metà gennaio 
a primavera inoltra¬ 
ta, quando ovunque 
fioriscono feste dedi¬ 
cate, ricette a tema e 
degustazioni. Tutti 
spunti per un tour in¬ 
vernale nella Spagna 
settentrionale. Poche 
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Qui dopra, un escanciador, versatore di sidro. Nell'altra pagina, Tierra 
Astur Àguila, la più grande delle sidrerie Tierra Astur, nel quartiere di Colloto, 
a Oviedo. La più tipica è invece su calle Gascona, nel centro della città. 
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11 La cattedrale di 
Oviedo, capoluogo 
delle Asturie, 
fa capolino 
tra i vicoli della 
città vecchia. 
21 II Centro 
culturale 
internazionale, 
progettato 
dal brasiliano 
Oscar Niemeyer 
ad Avilés. 
31 LaSalgar, 
a Gijón. 
41 Un meleto 
sulla Comarca 
de la Sidra. 


esperienze sensoriali eguagliano, 
per esempio, la visita a un llagar, la 
cantina del sidro (sul sito sidradea- 
sturias.es si trova l’elenco dei 23 pro¬ 
duttori della dop). Qui, guidati dai 
llagareros (torchiatori), si impara a 
spillare dagli enormi barili di casta¬ 
gno. Poi, l’assaggio. Accompagnato 
da formaggi locali come l’erborinato 
Gamonéu, o le tortillas asturiane con 
salsiccia piccante. 

Il tour del sidro prosegue al mercato 
alimentare di Avilés, sulla costa a 
pochi chilometri da Gijón, dove fare 



scorta di formaggi e ingredienti della 
fabada , gloria locale a base di fagioli, 
lardo, prosciutto e salsiccia, perfetta 
per la stagione (quella de La Mar- 
quina, a Lugones, a circa mezz’ora 
d’auto all’interno, è considerata la 
migliore). Oltre che, naturalmente, 
per vari tipi di sidro. Il dop asturiano 
può essere Sidra naturai (tradiziona¬ 
le), Naturai (filtrato) e Sidra (frizzan¬ 
te). Colore, aroma, sapori variano se¬ 
condo il metodo di produzione e la 
varietà di mele: 22 quelle ammesse, 
coltivate da 278 produttori in un’a¬ 
rea di circa 600 ettari. Dalla dolce 
chata bianca all’acida blanquina , fino 
alla clara, amarognola, e alle varietà 
che mescolano queste tre proprietà. 
Si fermenta il mosto ottenuto dai 
frutti in botti d’acciaio inossidabile, 
per un periodo da tre mesi a due-tre 
anni, e il sidro, giallo chiaro, di ca¬ 
rattere rinfrescante, dai 4 ai 6 gradi 


di gradazione alcolica, è pronto. Da 
bere o per cucinare, visto che sem¬ 
pre più chef lo usano per le loro 
creazioni come il centollo (granseola) 
con velo de sidra di Nacho Manzano, 
star della cucina locale, nel suo Casa 
Marciai ad Arriondas. 

Musei e feste 

E un’autentica liturgia provare la 
bevanda in una sidreria come Tier- 
ra Astur Gascona, sulla centrale 
calle Gascona di Oviedo, capofila di 
una catena di locali contemporanei 
a tema, tutti con negozio di prodotti 
tipici e ristorante. Qui il sidro si ver¬ 
sa con tutti crismi: dall’alto, appun¬ 
to, per far precipitare il liquido sul 
bordo interno del bicchiere risve¬ 
gliandone, mineralità e freschezza 
come alla spillatura. 

Per la notte, poco lontano, al b&b 
La Pumariega si dorme tra i frut- 
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teti della campagna di Oviedo. Per 
intenditori ci sono le degustazioni 
guidate (cata) proposte nel Museo 
de la Sidra de Asturias, aperto nel 
1996 a Nava, a una ventina di chilo¬ 
metri da Oviedo dove, sala per sala, 
è spiegata la filiera della bevanda dal 
ramo al bicchiere. 

Proprio la zona tra Nava a Villavi- 
ciosa è denominata oggi Comarca 
de la Sidra e offre visite e sentieri 
segnalati a tema. A Gijón si degusta 
nella Sidreria Castanón di Quin- 
tueles, periferia occidentale. E in cit¬ 
tà, dal 1969, si celebra anche la Fiesta 
de la Sidra Naturai, una settimana 
di musica, danze, spuntini e bevute, 
con i migliori produttori. Un tour de 
force che mette a dura prova anche 
gli appassionati. Ma, come si dice 
qui, con fabesy sidra no hace falta gaso¬ 
lina: con un po’ di sidro e fagioli non 
serve altro carburante. 


Le nostre scelte 


Per questo long weekend di quattro giorni il costo è di circa 600 €, voli esclusi. 


GB» 


In aereo: Iberia vola da Linate a Oviedo 
da 155 € a\r (iberia.com/it) 
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PALACIO DE LUCES 

Relais & Chateaux in una casa padronale del 
XVI secolo. Tradizione e modernità tra la 
Sierra del Sueve e il mare. Belle le camere 
con piccolo giardino. Ottima la cucina di 
Nacho Garcia Canellada, chef del ristorante 
Balcon del Sueve. Mele a colazione 
Indirizzo: carretera AS - 257, Luces | Tel. 
0034.98.58.50.080 | Web: palaciodeluces. 
com | Prezzi: doppia b&b da 90 a 276 € 


0034.98.53.31.155 | Web: lasalgar.es 
Prezzo medio: 80 €, degustazione 55 o 76 € 

CASA MARCIAL 

L’asturiana d’autore. Nacho Manzano è 
anche a Gijón e Oviedo, ma qui, nel borgo 
montano di Arhondas, c’è il vero laboratorio 
Indirizzo: calle La Salgar, Arriondas | Tel. 
0034.98.58.40.991 | Web: casamarcial.com 
Prezzo medio: 90 €, degustazione 158 € 

SIDRERIA CASTANÓN 

Visite, degustazioni, acquisti | Indirizzo: 
barrio Los Pisones 90, Quintueles 
Tel. 0034.98.58.94.576 
Web: sidracastanon.com 


LA CORTE DE LUGAS 

Casona rurale asturiana del XVII secolo 
ristrutturata con materiali originali; dieci 
camere e una casa per una famiglia. Ottimo 
ristorante | Indirizzo: calle La Pedrera 3, 
Lugàs, Villaviciosa | Tel. 0034.67.75.13.593 
Web: lacortedelugas.com | Prezzi: doppia 
b&b da 79 a 129 € (180 € la casa) 


frWi'iUm 

MERCADO DE AVILÉS 

Dal 1479, ortaggi, sidro, fomaggi 
Indirizzo: plaza Hermanos Orbón, Avilés 
Tel. 0034.98.41.10.221 | Web: 
elmercadodeaviles.es 



CASA DE ALDEA LA PUMARIEGA B&B 

A pochi minuti da Oviedo, tra colli e meleti. 
Si assiste alla produzione di sidro 
Indirizzo: Otura 84, Caces, Las Caldas 
Tel. 0034.98.57.98.009 | Web: lapumariega. 
com | Prezzi: doppia b&b da 66 a 88 € 

TIERRA ASTUR GASCONA 

Sidreria contemporanea presso la cattedrale 
Indirizzo: calle Gascona 1, Oviedo | Tel. 
0034.98.52.02.502 | Web: tierra-astur.com 
Prezzo medio: taglieri di salumi e formaggi 
asturiani doc 15 €, menu 25 € 


MUSEO DE LA SIDRA 
Indirizzo: plaza Principe de Asturias, 
Nava | Tel. 0034.98.57.17.422 
Web: museodelasidra.com 
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TURISMO DE ASTURIAS 
Web: turismoasturias.es 


CONSEJO REGULADOR 

DE LA DOP SIDRA DE ASTURIAS 

Web: sidradeasturias.es 


COMARCA DE LA SIDRA 
Web: lacomarcadelasidra.com 


LA MAQUINA 

Asturiano tradizionale. Fabada e arro^ con leche , 
dolce di riso al latte | Indirizzo: av. Conde 
de Santa Bàrbara 59, Lugones | Tel. 0034. 
98.5263.636 | Web: lamaquinadelugones.es 

Prezzo medio: 25-35 € 

CASA GERARDO 

Pedro e Marcos Moràn, quinta generazione 
di gestori, mixano antico e nuovo: zuppa di 
lattuga e pesce azzurro, merluzzo in emulsione 
d’aglio | Indirizzo: carretera AS-19 km. 9, 
Prendes | Tel. 0034.98.58.87.797 
Web: restaurantecasagerardo.es 
Prezzo medio: 70 € 

LA SALGAR 

Cucina tipica stellata di Gijón | Indirizzo: 
paseo Dr. Lleming 859, Gijón | Tel. 


PRODUCTO DE ASTURIAS 

Per acquistare online sidro e altre tipicità 
Web: productosdeasturias.com 


DOVECLUB 


tei. 02.89.73.07.95 


L’Ayre Oviedo, in centro, è l’unico hotel 
all’interno di un’opera dell’architetto 
Santiago Calatrava, il Palazzo dei 
Congressi Ciudad de Oviedo. Con 
DoveClub, a febbraio, tre giorni/due notti 
con volo da Milano in doppia standard 
(colazione esclusa) partono da 300 € a 
persona. Plus DoveClub: per chi prenota 
volo+hotel, l’assicurazione medico/ 
bagaglio/annullamento è offerta. 
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MANGIA, SCIA, AMA 

Staccare da tutto e da tutti e regalarsi un San Valentino di qualità, fra relax, 
neve e cioccolato. Camere, rifugi e Spa dove farsi (e volersi) tanto bene 


di Luisa Taliento 
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ANDREA DEL FRARI, HANNES NIEDERKOFLER 





Sulle piste del 

Pian de Corones, 
sopra San Vigilio 
di Marebbe. Sotto, 
il Lusnerhof 
Naturhotel dell'Alpe 
di Luson, sopra 
Bressanone, con una 
grande Spa. 


V ia da tutto e da tutti, per una 
fuga nel benessere in un paesaggio 
ammantato di bianco. “Una picco¬ 
la vacanza in un’atmosfera rilassata, 
coccolati dai benefici di un massag¬ 
gio, magari quando nevica e il cami¬ 
no è acceso, è il modo migliore per di¬ 
menticare stress, tensioni e ritrovarsi 
più innamorati di prima”, spiega lo 
psicoterapista Barton Goldsmith in 
The Happy Couple , uscito nel 2013 per 
New Harbinger e più volte ristam¬ 
pato. Il consulente matrimoniale 
più famoso d’America pensava forse 
a una baita del Vermont. Ma un’e¬ 
sperienza del genere si può fare anche 
a poche ore d’auto da casa. In Alto 
Adige, per esempio, dove si trovano 
alcuni tra i migliori Spa-hotel d’Italia 
in un paesaggio da fiaba. 

Una piscina sul tetto 

A San Vigilio di Marebbe, sce¬ 
nografico centro ladino nel Parco 


naturale Fanes-Sennes-Braies 
(parchi-naturali.provincia.bz.it), 
proprio sotto i 2.273 metri del Pian 
de Corones, ha appena inaugura¬ 
to il Dolomites Lodge. “Nel pro¬ 
gettarlo”, racconta il proprietario, 
Werner Cali, “abbiamo sempre 
pensato alle coppie. Soprattutto per 
la nostra Sky Spa, alta sopra i tetti del 
paese per non avere la vista distur¬ 


bata dalle altre case. Solo per adulti, 
offre tanti angoli silenziosi, saune, 
la lounge con il caminetto e una 
piscina panoramica per nuotare go¬ 
dendosi il silenzio e le montagne”. Il 
nuovo complesso è collegato da un 
passaggio interno al vicino Excel- 
sior Dolomites Life Resort, degli 
stessi proprietari, anch’esso con un 
centro benessere aperto agli esterni: 
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1-31 LExcelsior 
Dolomites, a San 
Vigilio. 2 | Il nuovo 
Lumen, bistrot sul 
Pian deCorones. 

Dolomites. 
4 | In carrozza a 
San Vigilio. 
5 | Il tipico strudel 
locale. 


1.500 metri quadrati di relax con 
cabine doppie per sperimentare 
quello che gli inglesi chiamano 
quality tinte , il tempo di qualità da 
trascorrere in compagnia del part¬ 
ner, senza distrazioni e scocciatori: 
doppi i lettini, le vasche, le docce, 
i materassoni ad acqua e le terapie, 
con nomi come Dolomiti Love o 
Alpinwellness Love , scandite da ba¬ 
gni, peeling, massaggi, spumante e 
cioccolato. Nell’insieme, il doppio 
villaggio wellness offre varie possi¬ 
bilità, compresa, per chi viaggia con 
i figli, quella di lasciare i bambini 
con le baby sitter. 




Basta passare dall’accappatoio al 
giaccone per provare le piste del 
Pian de Corones e del Sellaron- 
da. La scoperta del parco naturale 
si può fare a ritmo rilassato sugli 
anelli da fondo del Rifugio Pe- 
derù o del Passo delle Erbe, con 
le ciaspole o sulla slitta trainata da 
cavalli, avvolti in una coperta tra i 
boschi in bianco. 

Oli aromatici e bollicine 

La vacanza romantica può prose¬ 
guire, una quarantina di minuti 
d’auto a est, a Dobbiaco, nel com¬ 
prensorio 3 Cime/3 Zinnen Dolo¬ 
miti. Un camino acceso, profumi 
alpini, una Spa e tanta neve aspet¬ 


tano anche gli ospiti del Romantik 
Hotel Santer. Il consiglio è preno¬ 
tare la Private Spa , con vasche in le¬ 
gno di larice per un bagno alla rosa, 
lettini per il massaggio agli oli aro¬ 
matici, letto di fieno, candele, bol¬ 
licine e musica. Conosciuta come la 
“regina del fondo”, Dobbiaco offre 
piste per tutti i livelli. Nella Nor- 
dic Arena (nordicarena-toblach. 
it), proprio di fronte all’albergo, o 
allo Skicenter Rienza (ski-rienza. 
it), perfetto per bambini e princi¬ 
pianti, il fondo si pratica in paese. 
Lo Ski Express Val Pusteria è 
invece il treno che collega tutte le 
piste del Dolomiti Superski (ski- 
pustertal.com). 
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Un’altra tappa magica è all’Alpe 
di Luson, sopra Bressanone. Qui 
l’eco-albergo Lùsnerhof offre im¬ 
mense suite di legno, cucina natu¬ 
rale e la possibilità di fare escursioni 
con Franz Hinteregger, proprieta¬ 
rio e autore di guide turistiche. Il 
fiore all’occhiello del centro benes- 
sere è la Casetta dei bagni alpini, 
I £ una palazzina di legno, riservata agli 
o SS adulti, dove ogni piano è una sor- 
presa: dalla grotta salina alla vasca 
per galleggiare senza peso nell’ac- 
g o' qua ad alta salinità, dal bagno di va- 
h ? pore al cirmolo alla distilleria dove 

o £ farsi una tisana, per poi degustarla 

S g nella Mansarda delle coccole all’ul- 
< m timo piano. Puro benessere. 


Le nostre scelte 


Per questo weekend, il costo è di circa 500 € a coppia (viaggio escluso). 


imm 

EXCELSIOR DOLOMITES 
LIFE RESORT 

Spa con piscina e area umida, anche per 
esterni (ingresso 35 €); trattamento 
Wellnesslove (peeling, bagno, massaggio, 
spumante, cioccolato), 219 €. Nel nuovo 
Dolomites Lodge, suite con Sky Spa per 
adulti, saune, lounge, piscina sul tetto 
Indirizzo: strada Valiares, San Vigilio 
Tel. 0474.50.10.36 | Web: myexcelsior.com 
Prezzi: doppia in pensione 3 A da 252 a 536 € 

LES GOMINES 

B&b tra i boschi. Colazione con yogurt 
locale e uova bio. Piccola area benessere 
con sauna e idromassaggio. La camera 
rossa ricorda un’alcova | Indirizzo: strada 
Catarina Lanz 89, San Vigilio | Tel. 
0474.50.60.41 | Web: gomines.it | Prezzi: 
doppia b&b da 50 a 60 € (minimo tre 
notti) 

ROMANTIK HOTEL SANTER 

Presso lo stadio di fondo. Bella la suite 
leandro nella parte nuova. Cena a lume 
di candela, grande area benessere con Spa 
per coppie (anche per gli ospiti esterni); 
bagno, massaggio, sauna, relax, frutta e 
spumante da 120 € (sconto del 10 per cento 
per chi soggiorna) | Indirizzo: via 
Alemagna 4, Dobbiaco | Tel. 0474.97.21.42 
Web: romantikhotels.com | Prezzi: doppia 
in mezza pensione da 256 a 424 € 

SUNNSEIT’N 

B&b presso il bosco con camere e 
appartamenti in stile alpino. Vicino alla casetta 
in cui visse Gustav Mahler | Indirizzo: loc. 
Santa Maria 8, Dobbiaco | Tel. 047.49.72.466 
Web: sunnseim.it | Prezzi: doppia b&b da 
80 a 60 € (minimo tre notti) 

LÙSNERHOF NATURHOTEL 

Bioarchitettura, menu naturali, stile alpino. 

La camera Cirmolo , in legno, garantisce sonni 
tranquilli. Nella Spa, anche per esterni 
(ingresso 59 €), prenotare il Bagno Alpino: 
hammam, grotta salina con vasca galleggiante, 
tisana nella Mansarda delle coccole (35 €) 
Indirizzo: via Ronco 20, Luson 
Tel. 0472.41.363 | Web: luesnerhof.it 
Prezzi: doppia in pensione 3 A da 272 a 478 € 

HOTEL ROSENTAL 

Tre stelle, base per ciaspolate. Cucina 
altoatesina e stanze con letto a baldacchino, 
come la Turmfalke , la stanza del gheppio 


Indirizzo: via Dorf 5, Luson | Tel. 
0472.41.38.00 | Web: hotelrosental.com 
Prezzi: doppia in mezza pensione da 98 a 
120 € 

imm 

RIFUGIO FANES 

Da assaggiare la Kaiserschmarren , frittata ai 
mirtilli. Si arriva con sci, ciaspole e, di sera, il 
gatto delle nevi | Indirizzo: strada Fanes 3, 
San Vigilio | Tel. 0474.50.10.97 | Web: 
rifugiofanes.com | Prezzo medio: 25 € 

FANA LADINA 

Una casa del Settecento fuori dal borgo. 
Ottimi vini, menu ladini con i crafim, krapfen 
salato con ragù. Anche camere | Indirizzo: 
strada Fana Ladina Pian de Corones 10, 

San Vigilio | Tel. 0474.50.11.75 

Web: fanaladina.com | Prezzo medio: 35 € 

TILIA 

Nel cubo di vetro, farro integrale altoatesino al 
foie gras e tartufo | Indirizzo: via Dolomiti 
31B, Dobbiaco | Celi. 335.81.27.783 
Web: tilia.bz | Prezzo medio: 75 € 

KREUZWIESE 

Rifugio-caseificio. Provare il Ussna Afatkas, 
formaggio trattato con olio di pino. Camere 
Indirizzo: via Rungger, Luson | Celi. 
333.74.84.880 | Web: kreuzwiesenalm.com 

Prezzo medio: 15 € 


BRIX.01 

Sul laghetto fuori città. Gli chef Ivo Messner e 
Philipp Fallmerayer cucinano a vista. Brunch e 
aperitivi | Indirizzo: Fischzuchtweg 17, 
Bressanone | Tel. 0472.26.83.71 | Web: 
brix01.com | Prezzo medio: 40 € 

LUMEN 

Nuovo museo della fotografia di montagna. 
AlTinteno, l’AlpiNN, bistrot dello stellato 
Norbert Niederkofler (da assaggiare forzo 
del contadino con zucca e castagne, 

Tel. 0474.43.10.72, alpinn.it, da 30 €) 
Indirizzo: Stazione Pian de Corones 
Web: lumenmuseum.it 




ALTO ADIGE TURISMO 
Web: suedtirol.info; da scaricare l’app 
di Alto Adige Guide per itinerari, eventi 
e indirizzi. 



Fotografa il QR e scarica 
sul tuo smartphone queste 
informazioni utili 
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BRESCIA WEEKEND CON I FIGLI 



del Circo Pacco, 
a Brescia, 
città molto 
attenta ai bambini. 
In alto, veduta 
notturna di piazza 
della Loggia. 
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STREGATI DALLA LEONESSA 

Mostre, app e guide dedicate. Castelli, siti archeologici e osterie pensate 
per giocare. Le sorprese di una città-luna park a 40 minuti da Milano 



di Chiara Pasqualetti Johnson 


c 

V^i son due coccodrilli e un oran- 
gotango... Non mancano nemme¬ 
no l’aquila reale e gli unicorni nella 
mostra Gli animali nellarte. Dal Ri- 
nascimento a Ceruti (animalinellarte. 
it), bella occasione per partire con i 
figli verso Brescia (a un’ora e venti 
d’auto o 40 minuti di alta velocità 
da Milano) e scoprire una città che 
si rinnova, guida della provincia 
che nel 2018 ha visto il maggior in¬ 
cremento di turisti, specie stranieri, 
della Lombardia (più 17 per cento, 
dati Osservatorio Innovazione Di¬ 
gitale nel Turismo del Politecnico di 
Milano) e che si propone oggi anche 
come meta più attenta alle famiglie 
e ai bambini. 

Animali mitici e casoncelli 

La città investe su iniziative family 
friendly , a partire da Palazzo Marti- 
nengo, dove allestita l’esposizione, 
che trasforma la residenza cinque¬ 
centesca nel cuore di Brescia in un 


ideale “zoo artistico”, tra araldica, 
pittura, ecologia e zoologia, con 
percorsi interattivi su misura per i 
bambini, realizzati in collaborazio¬ 
ne con il Wwf. “Ci sono tele che 
ritraggono con precisione specie 
di uccelli scomparsi e cani di razze 
insolite, ma anche animali esotici 
come i rinoceronti. Uno spunto per 
parlare ai ragazzi di un tema impor¬ 
tante quale l’estinzione”, spiega Ma- 
riaclaudia Biasca, responsabile del 
servizio didattico della mostra. 
Dopo aver imparato tutto su ca¬ 
valli, gatti e pavoni, si parte per un 
viaggio nel tempo alla scoperta dei 
resti della Brixia romana , nella più 
grande area archeologica dell’Italia 
settentrionale, patrimonio Unesco. 
Si entra nel Capitolium , tempio di 
epoca imperiale, con un allesti¬ 
mento multimediale che trasporta 
i bambini nell’atmosfera magica 
degli antichi abitanti, passando tra 
i resti di un immenso teatro e della 
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11 Mickey 90 
celebra i 90 anni 
di Topolino a 
Desenzano del 
Garda. 21 II Museo 
della Mille Miglia. 
3| Un'installazione 
al CidneOn. 
41 ^Osteria Al 
Frate. 51 Niccolò 
Cassane Ragazzo 
con setter ; da Gli 
animali nell'arte. 


piazza del foro, con la scacchiera in¬ 
tagliata nella pietra del pavimento. 
Il tempo di rifocillarsi con un piat¬ 
to di casoncelli (la variante brescia¬ 
na del raviolo ripieno) nella storica 
Osteria Al Frate, piena di insegne 
vintage, e si è pronti per andare in 
cerca del Duomo Vecchio, una ba¬ 
silica romanica dell’XI secolo, che 
fa il pari con la grande cattedrale 
seicentesca in marmo. 

Tablet alla mano, a portare a spasso 
mamma e papà ci pensano i bam¬ 



bini: basta scaricare le Divertimappe 
della nuova app del comune de¬ 
dicata al baby turismo in città, di¬ 
sponibile anche in versione e-book 
(si scarica gratuitamente dal sito 
turismobrescia.it). L’alternativa è 
seguire una visita guidata, ma a mi¬ 
sura di under 12. Come quelle pro¬ 
poste da Laura Stefanini, fondatri¬ 
ce di Scopribrescia (scopribrescia. 
com).“I piccoli si entusiasmano per 
l’itinerario Brescia curiosa , i teenager 
scelgono quello a tema horror, con 
storie di streghe e un incontro da 
brividi con i fantasmi di piazza del¬ 
la Loggia”. 

Quando scocca l’ora della merenda 
ci si sposta dal centro per fare un 
salto da Artebimba, caffetteria con 
arredi baby friendly dove servono go¬ 
losità dai sapori antichi: torte della 
nonna, pane, burro e marmellata, 
succhi di frutta biologici. L’alterna¬ 
tiva gourmand, poco distante, è la 
Pasticceria Veneto di Iginio Mas¬ 
sari, per fare incetta di prelibatezze 
locali come la bussolà, ciambella a 
base di farine pregiate. Appena cala 
il buio, la magia ricomincia: dall’8 
al 16 febbraio il Castello di Brescia 
si accende con CidneOn , terza edi¬ 
zione del Festival Internazionale 



delle Luci, che trasforma le mura 
medievali in un percorso di light art. 
Icone italiane il titolo cui si ispirano 
quest’anno le 15 installazioni, tra 
videoproiezioni e opere interattive 
che omaggiano Leonardo da Vinci, 
la musica di Verdi e le pitture prei¬ 
storiche della Val Camonica, ma an¬ 
che la più bresciana delle gare d’auto, 
la Mille Miglia, alla quale, in frazione 
Sant’Eufemia, è dedicato l’omoni¬ 
mo Museo, con belle visite guidate. 

Ponti levatoi e fantasmi 

Totalmente gratuita, la passeggiata 
tra il ponte levatoio, la fossa viscon¬ 
tea e la torre di mezzo regala un paio 
d’ore di poetica magia e lascia piccoli 
(e grandi) a bocca aperta. Potrebbe 
essere una buona scusa per restare a 
Brescia almeno una notte e dedicare 
una giornata ai dintorni. 
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In mezz’ora si arriva al Castello di 
Desenzano, dove fino al 10 feb¬ 
braio la mostra Mickey 90. L'arte di 
un sogno celebra i 90 anni di Topo¬ 
lino. Oppure si fa tappa in un altro 
maniero, il quattrocentesco Pader- 
nello, a Borgo San Giacomo, da 
visitare con le guide che ne raccon¬ 
tano le leggende. Come quella del 
fantasma della Dama Bianca che si 
avvista la sera tra i merli. Ogni terzo 
sabato del mese si può entrare nella 
torre salendo le scale in legno scric¬ 
chiolante. Il premio per mamma 
e papà? A pochi chilometri, il ri¬ 
storante Sedicesimo Secolo dello 
chef Simone Breda, 33 anni, è uno 
dei nuovi stellati del 2019. Nelle 
scuderie del castello di Pudiano di 
Orzinuovi. Per non smettere ne¬ 
anche un minuto di giocare ai re e 
alle principesse. 


Le nostre scelte 


Per questo weekend il costo è di 175 euro a persona, trasporti esclusi 


GEBSB 

B&B AI MUSEI 

Nel centro storico, quattro camere 
in un edificio del Seicento. Per le famiglie 
c’è la suite Leonessa d’Italia , due stanze 
comunicanti, due bagni e una cucina per 
cenare in casa | Indirizzo: via Laura 
Cereto 7a, Brescia | Tel. 030.29.06.023 
Web: aimusei.it | Prezzi: doppia b&b con 
letto aggiuntivo 85 €, quadrupla b&b 135 € 

L’ALTANA CITY HOUSE 

Sette miniappartamenti ricavati da una casa 
d’epoca ristrutturata di recente, nella zona 
pedonale a due passi da piazza della 
Loggia. La suite Altana ha una bella vista 
sulla città. Si accettano animali 
Indirizzo: Contrada delle Cossere 2, 
Brescia | Celi. 389.56.98.968 | Prezzi: 
doppia b&b con letto aggiuntivo da 95 €, 
quadrupla 135 €. Prenotazioni: booking. 
com 


ARTEBIMBA 

Spazio giochi e menu bio. Angolo 
per allattare e fasciatoi con pannolini 
Indirizzo: via Monte Ortigara 81, Brescia 
Tel. 030.50.32.016 | Prezzo medio: 8 € 

OSTERIA AL FRATE 

In centro. Tappezzato di insegne e cartelli 
vintage. Da provare con i bambini gli 
gnocchi di patate viola e le lasagne con 
ragout di Angus | Indirizzo: via dei 
Musei 25, Brescia | Tel. 030.37.70.550 
Web: alfrate.com | Prezzo medio: 30 € 

21 GRAMMI 

Un bistrot allegro e luminoso per spuntini 
e aperitivi, dove lavorano ragazzi con 
disabilità. Un bel progetto sostenuto 
da enti pubblici e fondazioni private 
Indirizzo: viale Italia 13/B, Brescia | Celi. 
345.82.27.090 | Web: ventunogrammi.it 

SEDICESIMO SECOLO 

Ristorante stellato dello chef Simone 
Breda. Memorabili le lumache con panada, 
salsa di spinaci ed erbe dell’orto 
Indirizzo: via Gerolanuova 4, Pudiano 
di Orzinuovi (Bs) | Tel. 030.56.36.125 
Web : ristorante s edice simo secolo.it 
Prezzo medio: menu degustazione 55 € 

n.i.'.ium 

PASTICCERIA VENETO 

I migliori dolci d’Italia secondo il Gambero 
Rosso, firmati da Iginio Massari. Da 


provare la torta mousse al cioccolato 
e la bussolà, dolce tipico bresciano 
Indirizzo: via Salvo D’Acquisto 8, Brescia 
Tel. 030.3.92.586 | Web: iginiomassari.it 

LA LIBRERIA DEI RAGAZZI 

Filiale bresciana della storica insegna 
milanese. Letture animate e laboratori artistici 
il sabato pomeriggio (con prenotazione) 
Indirizzo: via San Bartolomeo 15, 

Brescia | Tel. 030.30.99.737 | Web: 
lalibreriadeiragazzi.it / libreria-di-brescia / 

GSS 

PALAZZO MARTINENGO 

Dopo la visita alla mostra, si passa 
nei sotterranei per scoprire il percorso 
archeologico (ingresso da piazza del Foro 
6) | Indirizzo: via dei Musei 30, Brescia 
Celi. 320.01.30.694 
Web: amicimartinengo.it 

CIDNEON 

L’evento (8-16 febbraio), è gratuito, ma è 
consigliabile acquistare ordine la “chiave 
smart” per saltare la coda (8 € a persona) 
Indirizzo: via del Castello 9, Brescia 
Web: cidneon.com. 

MUSEO DI SANTA GIULIA 

Il quarto sabato del mese c’è Museo in 
famiglia, con laboratori e visite guidate per i 
bambini dai 5 agli 11 anni, accompagnati 
dai genitori | Indirizzo: via dei Musei 
81/b, Brescia | Tel. 030.29.77.833 
Web: bresciamusei.com 

MUSEO MILLE MIGLIA 

Tra auto d’epoca e cimeli | Indirizzo: 
viale della Bornata 123, Brescia | Tel. 
030.33.65.631 | Web: museomillemiglia.it 

CASTELLO DI DESENZANO 

Passeggiata sulle merlate e vista panoramica 
dalla torre. La mostra su Topolino è negli 
ex alloggi degli ufficiali, al secondo piano 
Indirizzo: via del Castello 1, Desenzano 
Del Garda (Bs) | Tel. 030.99.94.161 
Web: comune.desenzano.brescia.it 

CASTELLO DI PEDERNELLO 

Il 10 febbraio, nel pomeriggio, in scena uno 
spettacolo per le famiglie sulle favole della 
bassa bresciana | Indirizzo: via Cavour 1, 
Padernello, Borgo san Giacomo (Bs) | Tel. 
030.94.08.766 | Web: castellodipadernello.it 



Fotografa il QR e scarica 
sul tuo smartphone queste 
informazioni utili 
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NEL SEGNO DI REMBRANDT 

Mostre, eventi, serate, tour guidati. Partono le celebrazioni per il maestro del Secolo 
d’Oro, a 350 anni dalla morte. Ne vedrete delle belle, non solo ad Amsterdam... 


di Susanna Perazzoli 
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Uolo una delle 169 pese pubbliche di 
tutta l’Olanda, De Waag, sopravvive 
oggi, nascosta in quel dedalo di canali 
e viuzze che sfiorano Nieuwmarkt. 
Ieri (è stata costruita nel 1488), porta 
di accesso alla città e sede di alcune 
corporazioni, oggi terreno per labo¬ 
ratori e atelier creativi - Waag Society 
è una di queste - dove si immagina il 
futuro del digitale, della tecnologia, 
dei rapporti tra quest’ultima e le arti 
contemporanee, design compreso. 
Amsterdam è straordinaria, si sco¬ 
pre per addizione, per stratificazioni. 
Negli uffici dove Ista Boszhard e Ce¬ 
cilia Raspanti elaborano tessuti eco- 
sostenibili, Rembrandt van Rijn, il 
più importante pittore olandese del 
Seicento, espose uno dei suoi capo¬ 
lavori, la celeberrima Lezione danato¬ 
mia (1632). Nei prossimi mesi non si 
parlerà che di lui, dei suoi studi sulla 
figura, spesso anticlassica nella sua 
messa a nudo, delle sue centinaia di 
incisioni e disegni, dei tanti ritratti 


alla moglie Saskia e ai notabili della 
capitale, straordinari per i chiaro¬ 
scuri, la costmzione dello spazio. The 
year of Rembrandt (iamsterdam.com) 
celebra, a 350 anni dalla scomparsa, 
anche il Secolo d’Oro in cui visse, con 
eventi, rassegne, percorsi guidati, non 
solo ad Amsterdam, ma in tutta l’O¬ 
landa, a Leida, a LAja, ad Haarlem. 
Nella capitale, la rassegna All The 
Rembrandts , al Rijksmuseum dal 15 


febbraio al 10 giugno, è un’occasione 
speciale per contemplare l’intera col¬ 
lezione museale, 22 dipinti proposti 
assieme a 60 disegni e 300 tra le sue 
stampe più preziose. Un evento ir¬ 
repetibile per cogliere, con un solo 
sguardo, le sfumature della pittura di 
Rembrandt, dalle prime opere (bellis¬ 
simo anche XAutoritratto come apostolo 
Paolo) alle tele dove si fa narratore, an¬ 
che di episodi dell’antico Testamento 



In alto, la capitale durante \Amsterdam Light Festival : luci e installazioni in tutta la 
città. In basso, l'Hermitage Amsterdam. Ha una nuova un'attrazione, il Panorama 
Amsterdam. City Time Lapse. Per scoprire la storia della città dal fiume Amstel. 
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Vista panoramica dall'hotel Nh Doelen. 


come La sposa ebrea (1665-1669): qui 
gesta ed emozioni sembrano tangibili 
e colte in una dimensione di grande 
intimità. Il museo, con la recente ac¬ 
quisizione dei ritratti di Marten So- 
olmans e Oopjen Coppit (realizzati 
nel 1634, i due dipinti apparteneva¬ 
no al banchiere Eric de Rothschild e 
raramente sono stati esposti in pub¬ 
blico), offre la più grande collezione 
al mondo del pittore, compresa lo 
spettacolare La ronda di notte ; che sarà 
sottoposta a un lungo restauro sotto 
gli occhi di pubblico ed esperti. “E vi¬ 
vo e commovente. Gli viene chiesto 
di ritrarre le persone, ma non le ren¬ 
de belle, le dipinge come sono“, ha 
dichiarato in un’intervista il curatore, 
Taco Dibbits. 

In città, con qualsiasi tempo, si va a 
piedi o in bicicletta. Ci vuole circa 
mezz’ora per lasciare la vastissima 
Museumplein (dal 2016 il Van 
Gogh Museum ha un nuovo in¬ 
gresso in vetro e acciaio sulla stessa 
piazza del Rijksmuseum) e raggiun¬ 
gere la Casa di Rembrandt, che il 
pittore comprò nel 1639, arredata 
secondo i disegni e l’inventario del 
1656, prima della bancarotta (rem- 
brandthuis.nl). Dal 1° febbraio la di¬ 
mora mette in scena la mostra Rem¬ 
brandt s Social Network, chi furono i 
suoi amici? Quali furono i suoi più 
fedeli sostenitori? Rembrandt non 
fu un genio solitario, ma confidò 
sulla famiglia e su una rete di rela¬ 
zioni che gli assicurò successi e agi. 
Fino a quando perse tutto. Tranne 
la voglia di dipingere. 


Le nostre scelte 


Per questo weekend il costo è di circa 500 € a persona 
(voli esclusi) 


Gmssm 


In aereo: novità il prossimo volo Napoli 
Amsterdam, operativo dal 21 aprile, della 
compagnia KLM (klm.com) che già 
collega molte città italiane, tra cui Milano 
e Roma, alla capitale olandese. Si vola su 
Amsterdam (una volta a Schiphol servirsi 
della rete ferroviaria, comodissima) anche 
con le compagnie low cost Vueling 
(vueling.com) e easyjet (easyjet.com). 


NH COLLECTION BARBIZON 
PALACE 

In un edificio del 1600 con ristorante 
stellato. Ideale per i musei e tappe fuori 
città: nei pressi la stazione ferroviaria 
Indirizzo: Prins Hendrikkade 59-72 
Tel. 0031.20.55.64.564 
Web: nh-collection.com 
Prezzi: doppia b&b da 222 € 


NH COLLECTION DOELEN 

Restaurato nel 2016. La suite Rembrandt 
conserva il muro originale dove fu appeso 
il celeberrimo La ronda di notte. Sontuosa 
la prima colazione, anche con prodotti bio 
Indirizzo: Nieuwe Doelenstraat 26 | Tel. 
0031.20.55.40.600 | Web: nh-collection.com 
Prezzi: doppia b&b da 210 € 

CANAL HOUSE 

Centrale e molto ben curato. Le camere 
si dividono nelle tre dimore mercantili 
del XVII secolo che compongono l’hotel. 
Scegliere quelle che si affacciano sul 
Keizersgracht, uno dei canali più belli 
Indirizzo: Keizersgracht 148 | Tel. 
0031.20.62.25.182 | Web: canalhouse.nl 
Prezzi: doppia b&b 270 a 520 € 

RISTORANTE DE STRUISVOGEL 

Menu francese a due passi dal celebre canale 
Keizersgracht. Piccolo e intimo. Ordinare il 
boeuf à la Lourguignonne , con carne di manzo 
bio | Indirizzo: Keizersgracht 312 
Tel. 0030.20.42.33.817 
Web: restaurantdestruisvogel.nl 
Prezzo medio: tre portate, 29,90 € 

DE SCHEEPSKAMEEL 

Aperto nel 2016 da Pieter Smits, Iwan 
Driessen, Bob Kaasenbrood e Tijs 
Jeurissen: ottimi arrosti e una fornitissima 
cantina con etichette di area tedesca 
Indirizzo: Kattenburgerstraat 7 
Tel. 0030.20.33.79.680 


Web: scheepskameel.nl 

Prezzo medio: 30 € 

MEATLESS DISTRICT 

Ottima la zuppa Parsnip con cipolla, 
chili, mandorle, yogurt e coriandolo 
Indirizzo: Bilderdijkstraat 65-67 (Old 
West) | Tel. 0031.20.72.20.804 | Web: 
meatlessdisthct.com | Prezzo medio: 30 € 

RESTAURANT ARLES 

Definito “una gemma francese nel 
quartiere de Pijp”. Atmosfera da bistrot, 
ricette creative: miso, anatra e coriandolo 
Indirizzo: Govert Flinckstraat 251 
Tel. 0031.20.72.20.804 
Web: arles-amsterdam.nl 
Prezzo medio: tre portate, 37 € 

DE KAS 

In una bella serra del 1926 questo indirizzo 
storico è ora nelle mani dei nuovi chef Jos 
Timmer e Wim de Beer: cucina bio 
e materie prime del vivaio | Indirizzo: 
Kamerlingh Onneslaan 3 | Tel. 
0031.20.46.24.562 | Web: restaurantdekas.nl 
Prezzo medio: tre portate, 35,50 € 

RIJKSMUSEUM AMSTERDAM 

Nell’anno di Rembrandt conviene 
prenotare le visite guidate quotidiane 
(ore 15-16), anche in italiano, dedicate 
all’opera del celebre pittore | Indirizzo: 
Museumstraat 1 | Tel. 0031.20. 67.47.000 
Web: rijksmuseum.nl 

HERMITAGE AMSTERDAM 

Celebra venti anni di apertura con la 
mostra Treasury! una raccolta di 250 pezzi 
selezionati tra i tesori del museo di Stato. 
Dal 2 febbraio al 25 agosto 
Indirizzo: Amstel 51 | Tel. 0031.20.53.08.755 
Web: hermitage.nl 


DCMCLUB 


tei. 02.89.73.07.95 
Con DoveClub, si prenota The Lancaster 
Hotel, di design, nella zona più verde di 
Amsterdam. A febbraio, tre giorni/due 
notti con volo da Milano e pernottamento 
in doppia standard (colazione esclusa) 
costano a partire da 315 € a persona. 

Plus DoveClub: per chi prenota volo+ 
hotel, l’assicurazione medico/bagaglio/ 
annullamento è offerta. 



Fotografa il QR e scarica 
sul tuo smartphone queste 
informazioni utili 
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LÀ GEMMA 


UN MICROCOSMO UNICO E UNA PASSIONE LUNGA 
CINQUE GENERAZIONI: SONO QUESTI GLI INGREDIENTI 
CHE DANNO VITA A QUESTO STRAORDINARIO 
EXTRA BRUT DAL GUSTO INCONFONDIBILE, 
INDISSOLUBILMENTE LEGATO ALLE TERRE DI STORIA E 
BELLEZZA IN CUI HA ORIGINE. 
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UN TANGO A TAMPERE 

Il ballo più sensuale è di casa nell'ex capitale industriale del Paese scandinavo. 
Un itinerario che scalda il cuore tra saune, boschi, milonghe e filosofie nordiche 


di Claudio Agostoni 


Il tango, Lenin e il kalsarikànni , 
l’arte finlandese di lasciarsi andare. 
Sono, in ordine sparso, le glorie di 
Tampere, tra i laghi Nàsijàrvi e 
Pyhàjàrvi, un paio d’ore a nord di 
Helsinki. Un tempo questo era il 
cuore industriale del Paese, grazie 
all’energia idroelettrica garantita 
dalle rapide di Tammerkoski, il sal¬ 
to di 18 metri fra i due specchi d’ac¬ 
qua. Oggi il centro pullula di edifici 
di mattoni riconvertiti in negozi, 
ristoranti e musei. E all’ombra di 
un’ex-fabbrica, in piazza Kesku- 
stori, sarà anche l’evento che vale 
il viaggio fin quassù nei giorni più 
bui e freddi dell’anno, specie se si 
è in due e si ama ballare: il Lumi- 
tango, campionato mondiale di 
Show Tango. L’appuntamento è per 
il 9 febbraio: al posto di abiti lunghi 


e scarpe col tacco, portare guanti e 
scarponi. L’effetto sarà poetico e 
surreale insieme. 

Il più sensuale dei balli è considera¬ 
to ormai unanimemente un’ottima 
terapia di coppia. “Una rappresen¬ 
tazione esteriore della passione che 
può riaccendere quella interiore”, 
ha scritto la neurobiologa ameri¬ 
cana Helen Fisher, mentre Ame¬ 
lia Borofsky, giornalista-psicologa 
della rivista Usa The Atlantic, che 
ha provato la tango-terapia, ricor¬ 
da che ogni relazione, in fondo, è 
una danza a tre: io, tu, noi. Il tango 
è amato ovunque in Nord Europa, 
ma la Finlandia è la sua vera secon¬ 
da patria. Fin da quando, dopo la 
separazione dalla Russia nel 1917, 
divenne un simbolo dell’indipen¬ 
denza: anche la festa per i cento an¬ 


uria casa nei boschi appena fuori dell'abitato di Tampere, a un paio d'ore di 
treno da Helsinki. La città è considerata una delle capitali del tango. 
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1 | Un panorama 
della città tra i 
laghi Nàsijàrvi 

e Pyhàjàrvi. 

2 | Una coppia ai 
mondiali di Snow 

Tango del 2017. 
3 | Locali 
all'interno 
del negozio 
Finlayson, nel 
centro 
di Tampere. 
4 | IITammer 
Radisson Hotel, 
in un palazzo 
neoclassico 
del 1929. 


ni di sovranità, nel 2017, fu a ritmo 
tanguero. Oggi, grazie a composito¬ 
ri come Unto Mononen, questo è 
l’unico Paese, oltre l’Argentina con 
un proprio repertorio da milonga 
e un proprio stile, malinconico e 
solenne, ispirato agli amori perduti 
e a quella saudade nordica che qui 
chiamano kaiho. Di questo movi¬ 
mento danzante, Tampere è il ve¬ 



ro epicentro, specie nella versione 
sulla neve, dove ci si scalda volteg¬ 
giando in piazze e cortili. I mon¬ 
diali di Snow Tango , arte con adepti 
e eventi anche in Siberia e nel nord 
degli Usa, del resto, si celebrano 
qui fin dal 2006, con tanto di fasi 
preliminari e finali. 

Gioia e rivoluzione 

I veri appassionati possono poi 
continuare ad allenarsi in luoghi 
come la scuola La fàbrica del Tan¬ 
go. Agli altri la città riserva ancora 
molte sorprese. Tutti i dintorni, 
per esempio, si esplorano sugli sci 
di fondo, in scenari che sembrano 
uscire da L'anno della lepre (Iperbo¬ 
rea, 1994) opera di culto dello scrit¬ 
tore finlandese Arto Paasilinna, 
scomparso lo scorso ottobre e mol¬ 
to seguito anche in Italia. In questa 
stagione, con le tenebre che inizia¬ 
no a cadere dalle 17, ce persino la 
possibilità di un’aurora boreale a 


due passi dall’hotel. In un’ora a pie¬ 
di si arriva al boscoso colle Pyyni- 
kinharju. Sulla Torre Pyynikki, 
del 1929, si nota come la natura 
avvolga tutto l’abitato. Da qui, per 
una botta di adrenalina, ci si può 
calare in corda doppia. Per una 
pausa al caldo si ordinano invece 
nel bar della torre un vin brulé e un 
bombolone. In una ventina di mi¬ 
nuti si può poi raggiungere il quar¬ 
tiere di Pispala, ex villaggio opera¬ 
io su un’altura con vista sui laghi. 
Abitare qui, oggi, è un privilegio 
per pochi, ma ci si consola con il 
brunch del Cafè Pispala, uno cha¬ 
let che sembra uscito da una fiaba. 
Un’esperienza da vero tamperese è 
la ruspante sauna pubblica di 
Rauhaniemi, più a est, con tuffo 
finale nelle gelide acque del 
Nàsijàrvi. 

Un altro percorso in città segue il fi¬ 
lo della storia. Influenzata dalla vici¬ 
na Rivoluzione del 1917 in Russia la 
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folta classe operaia cittadina rese 
Tampere una roccaforte comunista 
della Guerra civile, combattuta nel 
1918 tra “bianchi” e “rossi” finlandesi. 
Racconta quegli anni, con foto e ci¬ 
meli, il Museo Lenin, nella Casa 
del Popolo dove Vladimir Il’ic 
Ul’janov e Stalin si incontrarono la 
prima volta. 

Per lo shopping, ecco a pochi isolati 
da lì uno dei principali negozi 
Finlayson, nel cotonificio aperto nel 
1820 dall’omonimo imprenditore 
scozzese, dove acquistare elementi 
d’arredo e tessuti griffati. Per pranzo, 
sull’Hàmeenkatu, via che taglia 
tutto il centro, l’antico Kauppahalli 
è il più grande mercato coperto dei 
Paesi nordici. Vi si trovano pesce, 
verdure, dolci, torte salate e 
ristorantini veraci: al Kotilounas 
regnano le zuppe, al Pyòrykkàbaari 
si gustano grandi polpette di maiale. 
Sono un’ottima introduzione alla 
semplice, corposa cucina locale, 
sempre accompagnata da birra, 
vodka o vini come il bianco Sundom 
(sundomwine.fi). Per capire invece 
lo stile di vita locale c’è un altro libro 
di culto: Kalsarikànni. L'arte finlandese 
di stravaccarsi , di Miska Rantanen, 
pubblicato alla fine del 2018 (edizioni 
ad est dell’equatore, 16 €). La ricetta 
facile della felicità. Perché a volte ba¬ 
stano un salotto caldo e un pigiama, 
una lattina di birra e “l’intenzionale 
assenza di un’intenzione” per sentirsi 
davvero in pace. Con sé stessi e con 
l'universo intero. 


Le nostre scelte 


Per questo long weekend di quattro giorni il costo è di circa 
450 € a persona, voli esclusi 


Gssmm 


In aereo: Finnair vola da Malpensa 
a Helsinki (finnair.com) da 170 € a/r. 
Tampere è a due ore di treno 
(a circa 21 €, vr.fi/ cs/vr/ en) 


liMMMIfcl 

TAMMER HOTEL 

Il più vecchio in città, in un palazzo 
neoclassico; 87 camere stile anni Venti, tre 
con sauna, presente anche nella Spa nella 
veranda del ristorante | Indirizzo: 
Satakunnankatu 13 | Tel. 
00358.20.12.34.632 | Web: radissonblu. 
com/en/hotel-tampere | Prezzi: doppia 
b&b con sauna da 135 a 200 € 


LAPLAND HOTEL 

Stile ecolappone dai tessuti alle corna di 
renna, alla musica nella Spa (con corso di 
yoga-sauna). Colazione con dolci ai 
profumi del bosco | Indirizzo: 
Yliopistonkatu 44 | Tel. 00358.33.83.00.00 
Web: laplandhotels.com | Prezzi: doppia 
b&b e sauna da 140 a 347 € (la suite) 

DREAM HOSTEL & HOTEL 

Ostello al piano terra, design hotel al primo, 
in stile finnico, tutto legno. Cucina e sauna 
Indirizzo: Àkerlundinkatu 2 | Tel. 
00358.45.23.60.517 | Web: dreamhostel.fi 
Prezzi: doppia b&b 72 € (per gli ospiti, 
sauna scontata del 20 per cento) 

(BUE® 

TIILIHOLVI 

In un’ex banca. Pane fatto in casa, vini, 
musica e menu a sorpresa da quattro (55 €) 
e sei portate (69 €) | Indirizzo: 
Kauppakatu 10 | Tel. 00358.20.76.69.061 
Web: tiiliholvi.fì | Prezzo medio: 60 € 

GASTROPUB TUULENSUU 

Presso il parco Hàmeenpuisto, musica 
di sottofondo e candele. Pietanze con birre 
belghe e vini internazionali | Indirizzo: 
Hàmenpuisto 23 | Tel. 00358.32.14.15.53 
Web: gastropub.net/ tuulensuu | Prezzo 
medio: 26 € 


TELAKKA 

Cene, musica e teatro nel bar bohémienne 
nell’ex fabbrica | Indirizzo: Tullikamarin 
Aukio 3 | Tel. 00358.32.25.07.00 
Web: telakka.eu | Prezzo medio: 13 € 


Brunch con pancake, pancetta, uova e 
marmellate. Per i vegetariani, frutta, tofu e 
verdure | Indirizzo: Pispankatu 30 | Tel. 
00358.40.70.11.603 | Prezzo medio: 18 € 

PYÒRYKKÀBAARI 

Nel mercato coperto: tulinenpyórjjkkà ., 
grosse polpette di carne di maiale, e tapolan 
mustamakkara ., sanguinaccio | Indirizzo: 

Hàmeenkatu 19 | Prezzo medio: 10 € 

LA FÀBRICA DEL TANGO 

Corsi e show | Indirizzo: Pyhàjàrvenkatu 5 
B 3 | Web: lafabricadeltango.fi 

TORRE PYYNIKKI 

Osservatorio con bar sul lago | Indirizzo: 
Keskustori 1 | Web: munkkikahvila.net 

RAUHANIEMI SAUNA 

Spartana, frequentata dai locali | Indirizzo: 
Rauhaniementie 24 | Tel. 00358.32.61.43.71 

FINLAYSON 

Stoffe finlandesi | Indirizzo: 
Kuninkaankatu 3 | Web: finlayson.fi 


LENIN MUSEUM 

Dal 1946, cimeli, quadri, foto | Indirizzo: 
Hàmeenpuisto 28 | Web: lenin.fe 


NYKYAIKA 

Fotografia e arti grafiche | Indirizzo: 
Kauppakatu 14 | Web: 
valokuvakeskusnykyaika. fi 


hiwramaiiiwiBmiB 


Basta connettersi a una delle tante postazioni 
gratuite wi-fi per trovare su visittampere.fi 
e visitfìnland.com/it ogni informazione. 
Con la Tampere Pass, sconti in locali e musei 
(tamperetunnetuksi. fi/tampere-pass) 


DOVECLUB 


tei. 02.89.73.07.95 


Con DoveClub, a febbraio, cinque giorni/ 
quattro notti a Tampere con volo da 
Milano e pernottamento in doppia 
standard b&b allo Scandio Tampere 
Station, 4 stelle di design in centro, con 
sauna e palestra, partono da 695 € a 
persona. Plus DoveClub: per chi prenota 
volo+ hotel, l’assicurazione medico/ 
bagaglio/annullamento è offerta. 


CAFÈ PI SPALA 

Minuscolo e ordinato, nel quartiere di Pispala. 


Fotografa il QR e scarica 
sul tuo sma rtP hone queste 
“^H-ÈvTiC informazioni utili 
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ANDARE AL SUCCO 

In tutta l'isola è il mese della raccolta delle arance. Tra agrumeti e pasticcerie, 
ristoranti e boutique hotel, un goloso tour a tema, da Agrigento a Catania 


di Ma ria rosa ri a Bruno 


P 

JL rofumo di agrumi e sfumature 
vermiglie. E il febbraio siciliano, 
mese in cui le arance trovano le 
giuste condizioni per maturare. 
L’isola è il regno naturale di un 
frutto di cui l’Italia è secondo pro¬ 
duttore europeo, puntando sem¬ 
pre più sulla qualità e le varietà lo¬ 
cali (l’associazione Ortofrutta Italia 
ha appena lanciato una campagna 
per favorire i consumi di arance del 
nostro Paese). 

Ribera, nell’Agrigentino, è la terra 
dell’omonima arancia dop, che cre¬ 
sce solo in 13 comuni della provin¬ 
cia. Chiara, zuccherina, si distingue 
per la bassa acidità della sua polpa 
bionda e per l’assenza di semi. “La 
varietà Navelina matura a novem¬ 
bre, da dicembre in poi si colgo¬ 
no la Brasiliano e la Washington 
Navel”, spiega Paolo Ganduscio, 
agronomo e agricoltore, titolare 
dell’azienda familiare che porta il 
suo nome dal 1982. “Quest’anno ab¬ 
biamo avuto un raccolto da record, 


grazie alle piogge e all’estate non 
troppo calda”. Nei suoi agrumeti si 
può provare l’esperienza della rac¬ 
colta, per poi farsi spedire a casa il 
bottino goloso. Oppure si prenota 
la visita guidata per scoprire tutti 
i segreti dei frutti locali, tra cui le 



Uno scorcio di via degli Archi, con la 
chiesa di San Nicola, a Randazzo (Ct). 


arance Vaniglia, particolarmente 
dolci. Si dorme a Realmonte, nel¬ 
le atmosfere rurali della masseria 
Agnello, non lontano dalla celebre 
Scala dei Turchi, spettacolare pa¬ 
rete calcarea che dal mare si erge a 
gradoni verso il cielo. Si raggiunge 
facilmente anche il giardino della 
Kolymbethra, suggestivo parco, 
con agrumeto, gestito dal Lai nella 
Valle dei Templi, per tuffarsi nei 
colori della macchia mediterranea e 
osservare i siti archeologici da una 
prospettiva diversa. Da qui vale la 
pena di spingersi nella parte orien¬ 
tale dell’isola, la zona delle arance 
rosse di Sicilia igp, le cui tinte ac¬ 
cese si mescolano ai toni solari del 
limone di Siracusa igp, il cosiddetto 
femminelle ?, profumato e succoso, 
primo per produzione in Italia. 
Passando per la Val di Noto, da 
non perdere una tappa a Palazzolo 
Acreide, città barocca, patrimonio 
Unesco. Tra i Borghi più belli d'Italia, 
è un gioiello che incanta con le fac- 
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11 La cattedrale 
di Sant'Agata, 
a Catania. 

21 II Resort 
Mandranova, 
a Palma di 
Montechiaro (Ag). 
31 Arance del 
distretto di Ribera, 
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11 Le minnedi 
Sant'Agata. 
2 | Zash, country 
hotel a Riposto 
(Ct). 3 | Il Relais 
San Giuliano, a 
Viagrande (Ct). 
4 | Una creazione 
del ristorante 
Sapio a Catania. 

5 | Fud, sempre nel 
capoluogo etneo. 


ciate monumentali delle sue chiese, 
ma anche con i piatti del ristorante 
Andrea, dove i sapori dell’orto di 
famiglia si esaltano in ricette come 
i ravioli di ricotta con mandorla e 
zenzero o il suino nero con crosta 
di pistacchio e limone di Siracusa. 
Gli agrumi sono anche a portata 
di boccale: poco distante, a Fran¬ 
cofonte, il birrificio Ties produ¬ 



ce sorsi artigianali dove il luppolo 
duetta con le aromatiche scorze. Ed 
ecco la birra Taclè, dall’incontro tra 
il tarocco e la clementina. 

La strada degli agrumi 

Per un’immersione totale nel 
mondo di questi frutti ricchi di vi¬ 
tamine c’è l’agriturismo Badiula, 
nella vicina Carlentini, al centro 
di un’azienda agricola di 70 ettari. 
Su richiesta si organizzano escur¬ 
sioni neH’agrumeto, per imparare 
qualcosa di più sulla varietà locale, 
a partire dalla colorazione intensa 
della polpa dovuta alla natura del ter¬ 
reno, al clima secco e all’escursione 
termica tra il giorno e la notte, prima 
di ritrovarne l’aroma nei piatti del 
ristorante, semplici e genuini. “La 
rossa matura da metà dicembre. A 


febbraio arrivano le tardive. La pri¬ 
ma varietà colta è il Moro, poi il Ta¬ 
rocco, infine il Sanguinello”, spiega 
Rino Nicolosi del Consorzio di tu¬ 
tela arancia rossa di Sicilia igp, deno¬ 
minazione che abbraccia 32 comuni 
distribuiti tra le province orientali. 
Tra questi, Motta Sant’Anastasia, 
immerso negli agmmeti della fertile 
piana di Catania, merita la sosta per 
il castello normanno arroccato su un 
raro esempio di neck , una spettacola¬ 
re rupe nata dalla solidificazione del 
magma 550 mila anni fa. 

Sempre nei dintorni del capoluogo 
etneo, ci si ferma a Viagrande, ter¬ 
ra di vini vulcanici, per dormire tra 
viti e limoni al relais San Giuliano, 
con 12 camere con nomi di erbe 
aromatiche. Per fare scorta di vini 
e marmellate artigianali di agrumi 
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con miele di zagara, i fiori d’arancio, 
si va invece alle Tenute Mannino. 
Proseguendo a nord, a circa un’ora 
di distanza vale la pena di salire a 
quota 700 metri per visitare il borgo 
di Randazzo, con le sue strade me¬ 
dievali. Un vero rito paesano il pas¬ 
seggio nella piazza principale con 
la basilica di Santa Maria Assun¬ 
ta, con sosta alla pasticceria Santo 
Musumeci. Da non perdere i gelati 
agli agrumi, più volte premiati agli 
eventi di settore, ma anche le paste 
a base di arancia e pinoli. 

Prima di decollare da Catania, che 
dal 3 al 5 febbraio si accende per la 
consueta festa patronale di Sant’A¬ 
gata, si può provare la cucina del 
ristorante Sapio. E il regno dello 
chef Alessandro Ingiulla, 26 anni, 
neostellato Michelin 2019 più gio¬ 
vane d’Italia, primo storico astro a 
brillare in città. Ecco creazioni quali 
baccalà, scampo e acqua di zucca, 
con mandarino e arancia, e raviolo 
di pecorino siciliano dop, con cre¬ 
ma di fagiolo, tartufo e coriandolo. 
Da assaggiare le minne di Sant’A¬ 
gata della storica pasticceria Savia, 
preparate in onore della protettrice. 
Sono tipiche cassatine sormontate 
da una ciliegina, a base di ricotta, 
pasta frolla e, naturalmente, arancia 
siciliana candita. 


Le nostre scelte 


Per questo long weekend di quattro giorni il costo 
è di circa 450 € a persona, voli esclusi 




In aereo: voli Ryanair (ryanair.com) da Orio 
al Serio e Fiumicino a partire da 40 € a/r. 


liMMMIfcl 

ASMUNDO DI GISIRA 

Best Urban Hotel 2018 per la rivista Wallpaper. 
12 camere ispirate alle leggende catanesi 
Indirizzo: via Gisira 40, Catania | Tel. 
095.09.78.894 | Web: asmundodigisira.com 
Prezzi: doppia b&b da 150 a 400 € 


ZASH COUNTRY BOUTIQUE HOTEL 

In un agrumeto. Le tre nuove suite hanno un 
giardino privato. Provare i piatti di Giuseppe 
Raciti | Indirizzo: SP 2/I-II n. 60, Archi, 
Riposto (Ct) | Tel. 095.78.28.932 | Web: 
zash.it | Prezzi: doppia b&b da 150 a 350 € 


RELAIS SAN GIULIANO 

Villa con 12 camere. La suite exclusive, con 
idromassaggio, è in uriex stalla | Indirizzo: 
via G. Garibaldi 280, Viagrande (Ct) | Tel. 
095.98.91.671 | Web: relais-sangiuliano.com 
Prezzi: doppia b&b da 130 a 240 € 


AGRITURISMO BADIULA 

Appartamenti e Spa. Provare l’insalata arance, 
olive e cipollotti | Indirizzo: cria Badiula, 
Carlentini (Sr) | Tel. 095.78.36.193 | Web: 
badiula.it | Prezzi: doppia b&b da 82 a 96 € 


MANDRANOVA 

In uriantica fattoria, resort con agrumeto, 

15 camere | Indirizzo: cria Mandranova SS 
115 - Km 217, Palma di Montechiaro (Ag) 
Celi. 393.98.62.169 | Web: mandranova.com 
Prezzi: doppia b&b da 150 a 170 € 

SAPIO 

Il regno del neo stellato Alessandro Ingiulla. 
Intimo ed elegante. Provare il piccione con 
scorzonera | Indirizzo: via Messina 235, 
Catania | Tel. 095.09.75.016 | Web: 
sapiorestaurant.it | Prezzo medio: 60 € 


FUD BOTTEGA SICULA 

Hamburger con carne d’asino o maialino 
dei Nebrodi | Indirizzo: via Santa 
Filomena 35, Catania | Tel. 095.71.53.518 
Web: fud.it | Prezzo medio 15 € 

RISTORANTE ANDREA 

Risotto con fìnocchietto, ricotta e arance 
Indirizzo: Gabriele Judica 4, Palazzolo 
Acreide (Sr) | Tel. 0931.88.14.88 | Web: 
ristoranteandrea.it | Prezzo medio: 30 € 


MASSERIA AGNELLO 

Azienda agricola e relais | Indirizzo: cria 
Fauma Caruana 6, Realmonte (Ag) | Tel. 
0922.18.81.327 | Web: masseriaagnello.it 
Prezzo medio: 35-40 € 

n.Wium 

PAOLO GANDUSCIO 

Arance di Ribera dop | Indirizzo: SS 115 
Ribera-Sciacca, bivio Caltabellotta, Ribera (Ag) 
Celi. 366.36.05.119 | Web: ganduscio.it 

RAVIDÀ 

Olio agli agrumi. Su richiesta, passeggiate 
nell’uliveto con degustazione finale 
Indirizzo: SP 48 Km 3, Menfi (Ag) 

Celi. 347.48.05.401 | Web: ravidaoil.com 

BIRRIFICIO ARTIGIANALE TIES 

Birre agli agrumi. Vendita su appuntamento 
Indirizzo: strada comunale Canali, 
Francofonte (Sr) | Celi. 392.64.02.050 
Fb: Ties Beer 


SANTO MUSUMECI 

Punto di riferimento per la pasticceria locale 
Indirizzo: piazza Santa Maria, Randazzo (Ag) 
Tel. 095.92.11.96 | Web: santomusumeci.it 

PASTICCERIA SAVIA 

Dal 1897, le tipiche minne di Sant’Agata 
Indirizzo: via Etnea 302/304, Catania 
Tel. 095.32.23.35 | Web: savia.it 


TENUTE MANNINO 

Marmellate e vino Etna doc | Indirizzo: 
via Sciamile 32, Viagrande (Ct) | Celi. 
348.2606259 | Web: tenutemannino.com 

so 

GIARDINO DELLA KOLYMBETHRA 
Web: fondoambiente.it 


haqraitlcillM.IBMlli 


Tour con il distretto produttivo agrumi 
di Sicilia | Web: gustodicampagna.com 


D0VTCLUB 


tei. 02.89.73.07.95 


Con Doveclub a febbraio, due notti con volo 
da Milano al Palace Catania UNA Esperienze, 
in centro, con vista sull’Etna, da 160 € a 
persona in doppia con colazione a buffet. Plus 
per chi prenota volo+hotel, l’assicurazione 
medico/bagaglio/annullamento è offerta. 



Fotografa il QR e scarica 
sul tuo smartphone queste 
informazioni utili 
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A BARI E MATERA CON DOVE 

Dormire nei Sassi di Matera e visitare in esclusiva uno dei palazzi storici più belli di Bari. 
Emozioni uniche, da vivere a maggio con la giornalista Donatella Bernabò Silorata 



DONATELLA 
BERNABÒ SILORATA 
Napoletana, 
classe 1971, ha 
scritto a lungo di 
cronaca prima di 
dedicarsi ai viaggi e 
aN'enogastronomia. 
In ogni viaggio porta 
con sé un taccuino e 
acquerelli. Collabora 
con Dove dal 2000. 
Su questo numero 
firma il reportage su 
Napoli, a pag. 70. 


T ’ 

JLemozione di dormire nel cuore di Matera, in 
un resort di charme nascosto neU’intrico dei Sassi, 
con le case candide scavate nella roccia, a strapiombo 
sulla Gravina. Ammirare il profilo frastagliato delle 
Piccole Dolomiti Lucane e lasciarsi conquistare dal 
fascino discreto dei borghi-presepe di Pietrapertosa e 
Castelmezzano e della città-fantasma di Craco. Tutte 
esperienze da provare in occasione del prossimo In 
Viaggio con Dove. Dal 22 al 25 maggio, si fa rotta 
verso Puglia e Basilicata alla scoperta della Capitale 
Europea della Cultura 2019 e dei tesori del materano, 
in compagnia della giornalista Donatella Bernabò Si¬ 
lorata, collaboratrice di lunga data ài Dove. Che avver¬ 
te: “Preparatevi a intraprendere un viaggio nel tempo, 
tra chiese rupestri, paesi fantasma e case scavate nella 
pietra. Non solo Matera con i suoi celebri Sassi: sco¬ 
priremo una Basilicata nascosta, arcaica e selvaggia. 


jfflSPiim - 

IN VIAGGIO TRA PUGLIA E BASILICATA CON DOVE 


Data: dal 22 al 25 maggio, volo da Milano. 
Prezzo: 1.550 € a persona in doppia per 
prenotazioni entro il 22 febbraio. Dal 23, 
il prezzo è di 1.590 €. Incluso: volo Alitalia 
(tasse incluse, bagaglio da stiva); notte 
in hotel 5 stelle a Bari e 2 notti a Matera 
in luxury resort; accompagnatore 


da Milano; colazioni, cena a Palazzo 
Fizzarotti; un pranzo e una cena in 
ristorante con bevande; trekking; 
visite da programma; assicurazione 
medico/bagaglio; audioguide; tassa di 
soggiorno. Non incluso: assicurazione 
annullamento; quanto non indicato. 


Viaggeremo tra le Dolomiti lucane, ci infileremo nei 
canyon calcarei della Murgia, con un trekking facile 
ed appassionante, ascolteremo il silenzio di paesi che 
la storia ha cristallizzato”. Prima di arrivare a Matera, 
però, ci si regala una sosta a Bari, per scoprire il cen¬ 
tro storico e vivere un’esperienza esclusiva: una visita 
guidata e cena organizzata solo per i lettori di Dove a 
Palazzo Fizzarotti, un gioiello nascosto tra le strade 
della città vecchia. 



MYBEAUTYBOXE3 

Tutti i partecipanti al viaggio a Bari e Matera 
riceveranno in omaggio un elegante e pratico 
| beauty welcome kit, con prodotti di benessere 
e bellezza, messo a disposizione 
da My Beauty Box (info: mybeautybox.it). 



INFO, DETTAGLI E PRENOTAZIONI: DOVECLUB.IT, TEL. 02.89.73.07.95, E-MAIL: INFO@DOVECLUB.IT 
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PROGRAMMA E ITINERARIO 

1° giorno. Volo con Alitalia da Milano Linate all'aeroporto di 
Bari. Trasferimento privato fino al centro città. Il tour inizia 
tra le strade di Bari Vecchia, dove si trovano alcuni dei tesori 
più suggestivi del centro storico: la basilica di San Nicola, 
risalente al XI-XII secolo, con la cattedra di Elia e la preziosa 
tavola della Madonna e dei Santi realizzata da Bartolomeo 
Vivarini (1440-1499), la cattedrale di San Sabino. Si giunge 
quindi al Castello Svevo e al lungomare. Nel pomeriggio, 
visita privata di Palazzo Fizzarotti, costruito tra le fine 
dell'Ottocento e inizio Novecento da Emanuele Fizzarotti, 
banchiere e mecenate. Si passeggia nel cortile interno, dove 
spiccano la fontana del Nettuno, il loggiato e le sale al piano 
terra e ai tre piani superiori. Al termine, esclusiva cena a 
buffet nelle sale del palazzo: un'occasione per assaggiare la 
cucina locale in un ambiente di charme. 

2° giorno. Trasferimento a Matera, per la visita dei celebri 
Sassi, patrimonio Unesco. Si inizia dal rione Sasso Barisano, 
nella zona settentrionale della Gravina di Matera, con le 
sue antiche case-grotte e la chiesa di San Pietro Barisano. 
Visita della cattedrale della Madonna della Bruna e di 
Sant'Eustachio, costruita in stile romanico-pugliese 
sullo sperone più alto che divide in due i Sassi. Pranzo in 


ristorante. Nel pomeriggio, trekking guidato (durata 2 ore 
e 15 minuti, facile) nel Parco della Murgia Materana. Dopo 
una sosta al centro visite Jazzo Gattini, ci si sposta nei 
pressi del complesso rupestre di San Falcione e della chiesa 
della Madonna delle Tre Porte. La camminata offre uno 
straordinario panorama sulla Gravina e sui Sassi. Rientro a 
Matera, check-in in hotel, cena libera. 

3° giorno. Si parte alla volta delle Piccole Dolomiti Lucane. 
Visita del borgo di Pietrapertosa: fra cuspidi rocciose, i 
resti dell'antico castello offrono un panorama unico. Molto 
particolare il quartiere Arabata, con le case addossate 
all'arenaria e dotate di uscita secondaria sulle rocce. Si 
prosegue poi con la visita di Castel mezzano, uno dei Borghi 
più belli d'Italia. Pranzo libero. Nel pomeriggio, arrivo alla 
città fantasma di Craco, set di diversi film. Rientro a Matera. 
Cena in un ristorante nei Sassi e pernottamento. 

4° giorno. Prima colazione e check-out. Passeggiando per 
le strade del Piano, il moderno centro storico, si giunge 
a piazza Vittorio Veneto, per visitare il Palombaro lungo, 
uno dei luogo più suggestivi della Matera sotterranea, 
con abitazioni, botteghe, chiese rupestri e cisterne per la 
raccolta dell'acqua piovana. Partenza per l'aeroporto di Bari, 
per il volo di rientro. 


11 Vista 
panoramica dei 
Sassi di Matera. 

2 1 Bari è una delle 
tappe del viaggio, 
da scoprire in un 
itinerario a piedi 
dal centro storico 
al lungomare. 

31 Una delle 
chiese rupestri tra 
i Sassi di Matera. 

41 II borgo 
abbandonato 
di Craco, set 
di numerose 
produzioni 
cinematografiche. 
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IN CINA CON DOVE 

In primavera, rotta verso Oriente: Pechino, Nanchino, Shanghai e la Grande Muraglia, 
tra tesori archeologici e quartieri high-tech. In compagnia del nostro Enrico De Santis 



ENRICO DE SANTIS 
Fotoreporter 
impegnato 
in reportage a taglio 
sociale, culturale 
e turistico. È autore 
di libri e guide. 

Dal 2014 insegna 
fotogiornalismo 
all'Università 
Statale di Milano. 
Collabora con Dove 
da più di dieci anni. 


I_^a nazione che insegue il futuro è ancora capace di 
proteggere il proprio passato, così, in Cina, accanto al¬ 
le architetture più ardite delle metropoli, da Pechino a 
Shanghai e a Nanchino, si scoprono pagode, templi e 
quartieri storici dove la modernità sembra ancora lon¬ 
tana. Questo contrasto è uno dei fili conduttori dell’ap- 
puntamento primaverile di In Viaggio con Dove. Si 
parte dal 21 aprile al 2 maggio, in compagnia del foto- 
reporter Enrico De Santis, da oltre dieci anni collabora¬ 
tore di Dove ; che spiega: “La lontananza geografica, tra la 
partenza e la meta, spesso è indice di differenze culturali. 
Nel caso della Cina le distanze sono anche temporali: in¬ 
traprendere un tour nel Paese più popoloso del mondo 
è come affrontare un viaggio nel tempo. Un’occasione 
per mettere alla prova la propria curiosità, lasciando¬ 
si sorprendere da innovazioni tecnologiche e antiche 
tradizioni”. Basta infatti lasciare la capitale per trovar- 


NELLA TERRA DEL DRAGONE CON DOVE 


Data: dal 21 aprile al 2 maggio. 

Volo da Milano Malpensa. 

Prezzo: 3.650 € a persona in doppia. 
Incluso: volo diretto Air China (tasse 
incluse); pernottamento in hotel 
4/5 stelle; pensione completa; 
trasferimenti via bus privato, treno 


veloce e voli interni; tour guidato in 
lingua italiana; ingressi e visite da 
programma; auricolari per tutta la 
durata del viaggio; visto consolare; 
blocca prezzo; assicurazione medico/ 
bagaglio/annullamento. 

Non incluso: quanto non indicato. 


si catapultati in un’altra epoca: si percorre parte della 
Grande Muraglia, ci si ritrova al cospetto dell’esercito 
di terracotta nel mausoleo del primo imperatore Qin, a 
Xi’an, si rimane colpiti dall’incanto del villaggio fluvia¬ 
le di Zhujiajiao, tra palafitte, case tradizionali, barchette 
in legno lungo i canali. Da qui i scintillanti grattacieli di 
Shanghai sembrano appartenere a un altro mondo. Ep¬ 
pure sono soltanto a poco più di 45 chilometri. 




MYBEAUTYBOXE3 

Tutti i partecipanti al viaggio in Cina 
riceveranno in omaggio un elegante e pratico 
beauty welcome kit, con prodotti di benessere 
e bellezza, messo a disposizione 
da My Beauty Box (info: mybeautybox.it). 


INFO, DETTAGLI E PRENOTAZIONI: DOVECLUB.IT, TEL. 02.89.73.07.95, E-MAIL: INFO@DOVECLUB.IT 
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PROGRAMMA E ITINERARIO 

1-2° giorno. Volo diretto notturno con Air China da 
Milano Malpensa a Pechino. Arrivo la mattina seguente. 
Trasferimento in hotel perla colazione. Nel pomeriggio, 
visita del Parco del tempio del Cielo, con il tempio della 
Volta Celeste Imperiale e il tempio della preghiera per un 
buon raccolto. Pranzo e cena in ristorante. 

3° giorno. Tour di piazza Tienanmen, con la Porta della Pace 
Celeste e la Porta Quianmen. Visita della Città Proibita, 
patrimonio Unesco, e del Palazzo imperiale d'estate. Pranzo 
in ristorante, cena con menu a base di anatra laccata. 

4° giorno. Giornata dedicata all'escursione alla Grande 
Muraglia. Sulla strada del ritorno, sosta lungo la Via sacra, 
accesso alle tombe imperiali della dinastia Ming. Pranzo in 
ristorante. Cena a buffet in hotel. 

5° giorno. Visita del tempio dei Lama, uno dei più grandi 
e meglio conservati di Pechino. Passeggiata nel quartiere 
di Dazhalan. Aereo per Xi'an: centro d'arte e cultura, era il 
punto di partenza della Via della Seta. Pranzo in ristorante 
o al sacco (in base all'operativo del volo). Cena in ristorante. 
6° giorno. Giornata di visite. Si ammira l'esercito di 
terracotta a Lingtong e si rientra in città per visitare la 
Grande Moschea, raro esempio in Cina di edificio che 


unisce stile e tradizioni classiche e islamiche. Pranzo in 
ristorante. Cena tipica a base di ravioli cinesi. 

7° giorno. Mattina dedicata alla scoperta del Piccolo 
esercito di terracotta. Partenza in aereo per Nanchino. 
Dopo una sosta in hotel, si scopre il quartiere trendy di 
Mendong, dove si trovano caffè, negozi, musei. In serata, 
breve crociera per ammirare il centro storico. Pranzo in 
ristorante o al sacco. Cena in hotel. 

8° giorno. Si parte da Nanchino, dove si visitano la 
muraglia della dinastia Ming e la zona delle montagne di 
porpora, con la Via Sacra. Pranzo. Nel pomeriggio visita del 
complesso buddhista di Niushou, prima di ripartire in treno 
per Shanghai. Arrivo e cena in hotel. 

9° giorno. Visita di Shanghai, con il giardino di Yu Yuan, 
il tempio del Buddha di Giada, il Bund e la via Nanchino. 

In serata, giro in bus fino al quartiere Xintiandi. Pranzo in 
ristorante. Cena in hotel. 

10° giorno. Escursione al villaggio di Zhujiajiao, nella 
campagna dello Jiangsu. Pranzo in ristorante caratteristico. 
Rientro e visita al museo di Shanghai. Cena in ristorante. 
11-12° giorno. Giornata a disposizione. Camere fruibili fino 
alle 18. Pranzo in ristorante e cena in hotel. Volo. Arrivo in 
Italia il giorno seguente. 


1 -2 | Il giardino 
di Yu Yuan e 
il tempio del 
Buddha di Giada, 
a Shanghai. 

3 | Un bimbo 
in abiti 
tradizionali 

a Zhujiajiao. 

4 11 grattacieli 
di Shanghai. 

5 | La Città 
Proibita, a 
Pechino. 


5 5 


DOVE 

















DOVECLUB 


www.doveclub.it 


L E 


OFFERTE 



DALL’ALTRA PARTE DEL MONDO 

Dai safari nelle riserve naturali ai panorami di Cape Town: le meraviglie del Sudafrica 
in un affascinante viaggio on thè road proposto dai nostri esperti di DoveClub 


N atura, orizzonti sconfinati, metropoli. Il Sudafrica è 
uno dei luoghi più sorprendenti al mondo. Per sco¬ 
prirlo, DoveClub propone un entusiasmante on thè road 
da Johannesburg, la città di Nelson Mandela, dove si vi¬ 
sita l’Apartheid Museum, a Cape Town, capitale legisla¬ 
tiva e terza città più popolosa del Paese. Lungo il tragitto 
non mancano le emozioni. Durante i safari, dall’alba al 
tramonto, ci sarà l’occasione di ammirare i Big Five, leoni, 
leopardi, rinoceronti, elefanti e bufali, nella riserva privata 
di Thornybush, parte del Parco nazionale Kruger. Poi si 
ritorna in strada per percorrere la scenografica Panorama 
Route, con soste per ammirare il Blyde River Canyon, le 
formazioni geologiche di Bourke’s Luck Potholes e le go¬ 
le di Graskop. L’ultima tappa è nella riserva naturale del 
Capo di Buona Speranza, per arrivare fino alla sommità di 
Cape Point e alla spiaggia di Boulder. 

A seconda della stagione (sono previste partenze settimana¬ 
li fino a novembre), inoltre, si proseguirà verso Hermanus, 
per osservare il passaggio delle balene, o verso Stellenbosch, 
la principale area vitivinicola del Sudafrica, per un tour in 
cantina seguito da una degustazione di vini locali. Un viag¬ 
gio da sogno da regalarsi almeno una volta nella vita. 



OFFERTA ONLINE DAL 25/1 

PACCHETTO: 10 giorni / 7 notti 

Partenze: tutti i lunedì dall'11/2 al 18/11 

Da 3.200 € a persona in camera doppia. 

Include: volo di linea dall'Italia classe economy (tasse incluse, 
soggette a riconferma); trasferimenti in loco con autisti parlanti 
inglese; sette notti in hotel/lodge di categoria superiore (a Cape 
Town in 5 stelle lusso nel Waterfront); sette colazioni, sette pranzi, 
cinque cene; guide in loco parlanti italiano; visite da programma 
e quattro safari; assicurazione medico/bagaglio/annullamento; 
facchinaggio (un collo a persona); acqua in pullman; set da viaggio. 
Non include: bevande, pasti non menzionati, mance. 


IL PLUS DI DOVE CLUB] 


in omaggio. 


quote di iscrizione (90 € adulti, 45 € bambini) 
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ALTRE IDEE DI VIAGGIO 



ITINERARIO 

1° giorno. ITALIA-JOHANNESBURG 

Volo dall'Italia per Johannesburg. 

2° giorno. JOHANNESBURG - PRETORIA 
Arrivo. Dopo l'incontro con la guida, visita 
dell'Apartheid Museum e tour dell'area 
urbana di Soweto. Pranzo. Partenza per 
Pretoria. Sistemazione in hotel, cena. 

3° giorno. RISERVA DI THORNYBUSH 
Partenza per raggiungere la riserva privata 
di Thornybush. Pranzo e, nel pomeriggio, 
primo safari in 4x4. Rientro previsto dopo il 
tramonto. Cena e pernottamento in lodge. 
4° giorno. RISERVA DI THORNYBUSH 
Prima colazione. All'alba e al tramonto, due 
safari. Meteo permettendo, cena nel Boma 
(zona recintata all'aperto) con falò. 

5° giorno. RISERVA DI THORNYBUSH - 
WHITE RIVER 

Safari all'alba e prima colazione al lodge. 

Al termine, partenza lungo la Panorama 
Route, con soste per ammirare il Blyde 
River Canyon e le formazioni geologiche di 
Bourke's Luck Potholes. Pranzo a Graskop. 
Visita delle gole di Graskop. Arrivo nei pressi 
di White River. Cena e pernottamento. 

6° giorno. WHITE RIVE - CAPE TOWN 
Rientro a Johannesburg, pranzo e volo per 
Cape Town. Incontro con la guida locale di 
lingua italiana e trasferimento in hotel. 

7° giorno. CAPE TOWN 
Visita della Penisola del Capo. Attraverso le 
aree residenziali di Cape Town (Sea Point, 
Camps Bay e Llandudno) si giunge a Hout 
Bay. Si prosegue verso la riserva naturale del 
Capo di Buona Speranza. Vista dei pinguini 
sulla spiaggia di Boulder. Cena. 

8° giorno. CAPE TOWN 
Prima colazione in hotel. Per partenze dal 
7 gennaio al 17 giugno e dal 4 novembre al 
30 dicembre: tour della regione dei vigneti, 
visita del museo locale e di una cantina a 
Stellenbosch, con degustazione di vini. Tour 
della città. Per partenze dal 24 giugno al 28 
ottobre: visita di Hermanus per osservare 
le balene. Degustazione di vini presso una 
cantina. Tour della città. 

9°-10° giorno. CAPE TOWN - ITALIA 
Arrivo in Italia. 


FRANCIA: TOUR TRA CAMARGUE E PROVENZA 

Un tour nel Sud della Francia, tra borghi, antiche abbazie, come quella di Sénanque, infini¬ 
te distese di lavanda e natura selvaggia della Camargue. Dopo la visita ad Aix-en-Provence, 
con la casa di Cézanne, si prosegue il viaggio a Les Baux-de-Provence, borgo della Val d’En- 
fer, e ad Arles. Chiudono Nimes, Avignone e, passata la Vaucluse e il Luberon, Marsiglia. 

Offerta online dall'8/2 

PACCHETTO: 7 giorni / 6 notti 

Partenza: 30/3,19/4,29/4,11/5,25/5,1/6,15/6,22/6,29/6, 

6/7,13/7,20/7 27/7,3/8,11/8,24/8,31/8,14/9,28/10,27/12 
Da 1.500 € a persona in camera doppia. Include: volo 
di linea da Milano, tasse incluse (disponibili partenze 
da altri aeroporti); sei notti in hotel 3/4 stelle con 
colazione; un pranzo e cinque cene; trasferimenti in bus 
Granturismo con posti assegnati; visite da programma; 
accompagnatore; radioguide; assicurazione medico/ 
bagaglio/annullamento. Non include: bevande, pasti non 
menzionati, mance, ingressi da pagare in loco. 

quote di iscrizione (40 € a persona) in omaggio. 



SICILIA AUTENTICA: DA PALERMO A MARSALA 


Un viaggio per lasciarsi conquistare dalle meraviglie della Sicilia. Da Palermo, con la Cap¬ 
pella Palatina, si passa alla costa orientale per ammirare i gioielli del barocco siciliano: Noto, 
Scicli e Modica. Si prosegue verso Caltagirone e Ragusa Ibla, il castello di Donnafugata, la 
Valle dei Templi di Agrigento, le saline di Marsala e l’area archeologica di Segesta. 

Offerta online dair8/2 

PACCHETTO: 8 giorni / 7 notti 

Partenze: 15/4,18/4,24/4,5/5,19/5,2/6,16/6,30/6,7/7,14/7, 

21/7,28/7 4/8,11/8,18/8,25/8,1/9,8/9,15/9,22/9,29/9,6/10, 

27/10,30/12 

Da 1.315 € a persona in camera doppia. Include: volo di 
linea da Milano, tasse incluse (disponibili partenze da altri 
aeroporti); sette notti in hotel 3/4 stelle con colazione; tre 
pranzi e quattro cene con acqua; degustazione di Marsala; 
bus Granturismo; visite da programma; accompagnatore; 
assicurazione medico/bagaglio/annullamento. Non include: 
bevande, pasti non menzionati, ingressi da pagare in loco. 



IL PLUS DI DOVE CLUB 


quote di iscrizione (40 € a persona) in omaggio. 


SPAGNA: LE CITTÀ DELL'ANDALUSIA 



L’Andalusia è tra le regioni che meglio rappresentano lo spirito e l’identità storica della Spa¬ 
gna. L’itinerario, fino all’estremo sud della penisola, tocca alcune delle sue più interessanti 
città d’arte. Tra architetture moresche e cattedrali, ecco allora Siviglia, Cordoba, Granada e 
l’Alhambra, patrimonio Unesco, Antequera e il borgo di Ronda. 

Offerta online dal 25/1 

PACCHETTO: 8 giorni/ 7 notti 
Partenze: 16/2,23/2,2/3,9/3,16/3,23/3,30/3 
Da 785 € a persona in camera doppia. Include: tour in bus 
con accompagnatore parlante italiano; visite guidate a 
Ronda, Siviglia, Cordoba, Granada e Malaga; radioguide 
durante il tour; ingressi alla cantina di Jerez, cattedrale 
di Siviglia, moschea di Cordoba e Alhambra di Granada; 
sette notti in hotel 4 stelle sup.; sette colazioni e cene in 
hotel con acqua; quota gestione pratica; assicurazione 
medico/bagaglio. Non include: volo, bevande, pasti non 
menzionati, assicurazione contro l'annullamento. 


IL PLUS DI DOVE CLUB 


quota di iscrizione scontata del 50 per cento, già calcolata nel prezzo. 
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CAMBOGIA UNA VOLTA NELLA VITA 













Il fossato che 
circonda Angkor 
Wat e il ponte 
con le sculture 
in arenaria 
dei Gautama 
Buddha che ne 
decorano 
la balaustra. 
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Angkor non è solo uno 
dei siti archeologici più 
importanti del mondo. 
È il motore, culturale 
ed economico, 
di un Paese in cerca 
di futuro. Da costruire 
su solide fondamenta 



E ra la megalopoli d’Asia dell’anno Mille. Con oltre un milione 
di abitanti, quando Londra ne contava appena 50 mila, templi 
e palazzi reali, oltre 200 ospedali pubblici, un sistema di distri¬ 
buzione d’acqua capillare, realizzato con tecniche ancora oggi 
all’avanguardia. Ad Angkor, crocevia dei traffici commerciali tra Oriente 
e Occidente, si incontravano civiltà e culture; Marco Polo, che nei suoi 
viaggi verso il Catai passava di qui, racconta ne II Milione (1285): “Quel 
regno à molti elefanti, e legno aloe assai, e anno molto del legno onde si 
fanno li calamari”, ossia l’ebano. L’età dell’oro durò dal IX al XIV secolo, 
fino a quando i navigatori portoghesi raggiunsero via mare le coste del 
Siam: le nuove rotte nell’Oceano Indiano spostarono i centri dello scam¬ 
bio lungo la costa e segnarono il declino di Angkor, che nel corso del 1400 
scomparve dalle cronache. E dalla geografia, fagocitata e inglobata dalla 
foresta tropicale. 

Oggi l’antica capitale del regno Khmer è tornata a splendere: è tra i 
più grandi siti archeologici del mondo, con 400 chilometri quadrati di scavi 
e 292 templi, e rappresenta il volano economico della Cambogia. Moto¬ 
re di un Paese dalla moneta debolissima (un euro vale circa 4.575 riel) che 
gira a suon di dollari. Quelli moltiplicati dai cinque milioni di turisti che 
nel 2017 hanno visitato il Parco archeologico di Angkor, riversando 97 
milioni di dollari (85 milioni di euro) nelle casse di Angkor Enterprise, la 
società cambogiana che gestisce la biglietteria. “Si prevede di raggiungere 
sette milioni di visitatori nel 2020 e dieci milioni nel 2025”, ha dichiarato 
di recente Sum Map, direttore generale dell’Autorità per la protezione e la 
pianificazione del sito. Dopo l’abbandono nel XV secolo, infatti, la città di 
pietra sepolta nella giungla diventò leggenda di viaggiatori impavidi. Fino al 
1860, quando l’esploratore francese Henri Mouhot ne documentò l’esisten¬ 
za con disegni e l’impegno per riportarla alla luce fece da supporto culturale 
all’espansione coloniale della Francia in Asia. Ma la svolta per la rinascita ci 
fu nel 1992, quando l’Unesco accettò la richiesta del re di Cambogia, No- 
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11 II ponte galleggiante di Angkor Wat alleggerisce almeno 
dal passaggio pedonale quello storico. 2 | Turisti su 
un elefante nel Parco archeologico. 3 | Il sito di Angkor Thom. 
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DAL RISO AI DOLLARI 


La Cambogia è una monarchia costituzionale, 

guidata dal re Norodom Sihamoni e dal premier 
Hun Sen, esponente del partito comunista, in 
carica dal dicembre 1984 e riconfermato a ogni 
elezione (le ultime si sono svolte nel luglio 2018). 
Una continuità che ha comunque assicurato la 
pace al Paese dopo gli anni caldi dei khmer rossi dal 
1972 al 1975 e dell'occupazione vietnamita 
terminata nel 1989. Molto si deve all'intervento 
delle Nazioni Unite nel 1993, con il ripristino del 
regno di Cambogia da un lato e l'investimento da 
500 milioni di dollari per il recupero del Parco 
archeologico di Angkor dall'altro. 

Così nel Paese da sempre basato sull'agricoltura e 
sull'esportazione di riso e grano oggi è il turismo a 
trainare la rinascita con 97 milioni di dollari (85 
milioni di €) incassati nel solo 2017 dal sito di 
Angkor. Di fatto un volano per l'economia: Siem 
Reap, città nata e cresciuta al ritmo degli scavi, ora 
ha un aeroporto dove atterrano 50 voli alla 
settimana soltanto dalla Cina; gli hotel si 
moltiplicano al ritmo della bancarelle del Night 
Market, inventato a uso e consumo dei turisti. Dai 
porti fluviali di Phnom Penh, la capitale, partono 
ogni giorno container per rifornire ristoranti e 
alberghi, dove lavorano migliaia di persone. 


rodom Shanouk, di iscrivere Angkor tra i siti Patrimonio dell’umanità a ri¬ 
schio: dal 1993 a oggi 500 milioni di dollari sono stati investiti in 150 proget¬ 
ti, coinvolgendo 20 Paesi (tra i quali l’Italia) e 30 istituzioni internazionali. 


LARA CROFT E IL TRAMONTO DAL TEMPIO-MONTAGNA 

Un budget da capogiro e una scommessa vinta, perché la visita alla cit¬ 
tadella di templi buddhisti e induisti vale da sola il viaggio. I mesi migliori per 
programmarlo vanno da novembre a febbraio: caldo accettabile e niente piog¬ 
ge. A febbraio è meglio evitare il periodo del Tet, il Capodanno cinese, festeg¬ 
giato anche in Vietnam (cade nella prima metà del mese, quest’anno dal 4 al 10 
febbraio). Per gli orientali, infatti, Angkor è come Venezia per gli europei: da 
vedere almeno una volta nella vita. Queste vacanze per loro sono il momento 
ideale. Dati i numeri (un milione di turisti cinesi ha prenotato il tour in Cam¬ 
bogia nel 2017) si rischia di trovare i monumenti affollati, ma basta prenotare la 
settimana prima o quella dopo per godere appieno la scoperta di una tra le più 
raffinata culture d’Asia, con sfilate di bassorilievi quasi cesellati, più che scolpiti, 
con incredibili espressioni ironiche sul volto. 

Tre giorni sono perfetti per visitare con la giusta attenzione almeno 
i siti più noti. Si atterra a Siem Reap, dopo aver raggiunto la Cambogia via 
Phnom Penh, o, più comodamente, passando da Phù Quoc, in Vietnam, con 
Neos, l’unica compagnia aerea che ha il volo diretto dall’Italia. In città, l’An- 
gkor Paradise è cinque stelle con piscina a dieci minuti d’auto dall’ingresso del 
Parco archeologico. Con il minibus, previsto da guide e tour operator, si inizia 
la visita da Angkor Thom. Era il centro nevralgico della città, il più esteso, 
con templi monumentali, come il Bayon, tempestato da guglie e bassorilievi, 
voluto dall’imperatore Jayavarman VII (1120 -1215), il sovrano khmer che in- 
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1 | Il Night market 
di Siem Reap. 

2 | Una Citroen 
Traction del 1935 
nel giardino del 

Café Indochine 
Restaurant. 

3 | La terrazza 
sull'acqua del 
ristorante Bopha 
Phnom Penh - 
Titanio. 


tradusse il buddhismo nel Paese, prima induista, come simbolo della nuova 
unità spirituale del regno, ma anche come mausoleo per celebrare la propria 
grandezza. Sulla terrazza, tra i 216 volti sorridenti scolpiti nell’arenaria - for¬ 
se tante espressioni diverse del sovrano - è stata girata la scena del film Tomb 
Raider (2001) in cui Lara Croft -Angelina Jolie serata l’orizzonte alla ricerca del 
tesoro nascosto. Poco lontano, Pre Rup è un tempio-montagna, senza eufe¬ 
mismi: la salita verso la vetta è una scalata vera e propria. L’altezza e la forma a 
piramide su tre livelli fanno pensare fosse il primo crematorio reale, con tombe 
di sovrani e familiari. In genere i turisti si trovano sul sito prima dell’alba, per as¬ 
sistere all’alba dalla sommità, circondati dal panorama degli scavi e della foresta 
tropicale. Il tempio, orientato a ovest, è perfetto anche per godersi il tramonto 
che illumina le risaie del Baray orientale, un bacino idrico artificiale voluto dal 
re Yasovarman I (IX-X secolo). 

Per ritemprarsi dal caldo e dalla fatica delle scalate si va a pranzo al Café 
Indochine Restaurant, nel centro di Siem Reap, antica residenza khmer, già 
quartiere generale dell’Unesco di Angkor. In giardino ce una magnifica Ci¬ 
troen Traction del 1935; all’interno le lampade antivento, i mobili coloniali, le 
pareti tinteggiate di azzurro conferiscono un fascino unico. Da provare il Lok 
Lak , carne di manzo marinata con limone o pepe, accompagnata da insalata, e 
Xamok , curry di pollo o fratti di mare cotto con latte di cocco e foglie di banana, 
in genere servito nel cocco. 

Oggi come ieri, spostarsi per Angkor è un’esperienza colorata. Nei sen¬ 
tieri che corrono tra i templi e la foresta il traffico è quello di una giungla me¬ 
tropolitana. Dimenticare programmi e orari, questa è un’occasione per amare 
il caos calmo della Cambogia: tra bus, 4x4, tuk-tuk (i motorisciò, tanto prati¬ 
ci quanto inquinanti), elefanti che ondeggiano con baldacchini e turisti sulla 


6 3 


DOVE 





























CAMBOGIA 


i 







BUONE AZIONI: 
DONNE AL LAVORO 


Si chiama Smateria la sfida, ecologica e femminile, 
che dal 2006 hanno intrapreso Elisa Lion e 
Jennifer Morellato, italiane residenti in Cambogia. 
Lazienda, con showroom nel cuore di Phnom Penh, 
trasforma tetrapak, bottiglie, reti da cantiere e 
plastica in borse, portafogli, portadocumenti 
grazie all'opera di 36 dipendenti, 185 per cento 
donne, spesso mamme, che lavorano in ambienti 
salubri e confortevoli, tutte assunte con contratto 
a tempo indeterminato, con un mese di ferie 
pagate e tredicesima. A disposizione nido e asilo 
aziendale, anche grazie alla collaborazione con 
Viaggidea, brand del Gruppo Alpitour che ha 
acquistato 26 mila borse per farne omaggio ai 
clienti, contribuendo così ai costi di gestione della 
scuola aziendale e finanziando corsi di inglese e 
informatica. La commessa garantisce inoltre un 
pasto caldo al giorno, per le dipendenti e i loro figli 
per i prossimi due anni (smateria.com). 


schiena, file di banchetti che offrono insetti allo spiedo (un classico della cucina 
cambogiana) e pesce fritto avvolto in foglie di loto, bancarelle di souvenir e ven¬ 
ditori improvvisati di frutta fresca che affollano i bordi dei percorsi. “Angkor 
ormai è davvero la Venezia dell’archeologia”, dice il capo Claudio Bussolino, 
scrittore e guida che da oltre ventanni vive tra Vietnam e Cambogia. “Senz’al¬ 
tro un volano per l’economia, visitarla resta un’esperienza unica. E molto ci 
sarebbe invece ancora da scavare e scoprire sugli antichi Khmer”. Ma tant e, 
oggi il budget Unesco serve anche per pianificare i flussi dei visitatori e mettere 
in sicurezza i siti perché le costmzioni in arenaria, senza fondamenta, resistano 
ai numerosi passaggi. Per alleggerire dal traffico di veicoli il ponte, decorato con 
le statue dei Gautama Buddha, che porta ad Angkor Wat, per esempio, ne è 
stato creato un altro, galleggiante. Il tempio, circondato dal fossato su quattro 
lati, con colonnati e bassorilievi che raffigurano le apsaras , le danzatrici celesti, è 
davvero solenne: un paradiso in terra, dal significato del nome, che a tutt’oggi 
ospita monaci buddhisti. Da visitare a fine pomeriggio, prima della chiusura, 
quando si specchia nell’acqua del fossato, i turisti se ne vanno, le scimmie tor¬ 
nano a rincorrersi. Meglio pianificare una visita a Ta Prohom, set di molte 
scene di TombRaider ; nel primo pomeriggio: è il sito più fotografato, con i tem¬ 
pli avvolti dalle radici degli alberi Le chiome fitte riparano dal sole e si può 
passeggiare tra i resti guardando con stupore come la foresta nei secoli abbia 
protetto le sculture da sbalzi climatici e piogge monsoniche. 

Da Siem Reap si vola a Pnohm Penh in meno di un’ora. L’ex perla 
d’Asia oggi è una capitale da due milioni di abitanti che viaggia verso un futuro 
a vocazione commerciale, con il porto per le merci e i passeggeri sulle sponde 
del Tonle Sap e un terminal per i container diretti a Siem Reap, in Vietnam e 
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Phnom Penh. 

11 Le Moon, sulla 
terrazza dell'hotel 
Amanjaya, ideale per un 
aperitivo al tramonto. 
2-4-5 | Alcuni piatti 
proposti al ristorante 
Bopha Phnom Penh 
Titanic. 3 | Il mercato 
di frutta e verdura 
della capitale. 
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Thailandia, sulla riva del Mekong. Si pranza al Bopha Phnom Penh -Titanio, 
ristorante proteso sul fiume, dove si gusta un ottimo amok di pesce con tama¬ 
rindo e zenzero. Pare di stare su un battello: si vede bene il punto in cui il Tonle 
Sap si immette nel Mekong. “È così per otto mesi all’anno”, racconta Stefano 
Cazzola, 53 anni, arrivato in Indocina nel 1994 per accompagnare un gmppo 
di venditori dell’Alfa Romeo. “Negli altri quattro mesi, quando per piogge il 
Mekong si gonfia e il suo livello sale di 11 metri, le acque del Tonle non riesco¬ 
no a defluire e invertono il corso, tornano indietro”. Cazzola, innamorato del 
posto, ha creato qui Asco, un’agenzia che fornisce guide in lingua italiana. In 
città l’Hotel Sunway è un quattro stelle dal quale in tuk-tuk (si trovano nella 
piazza di fronte e costano un dollaro a persona a corsa) si raggiunge il Museo 
Nazionale, per ammirare la collezione di sculture khmer, unica al mondo. A 
mezzo chilometro si visita il Palazzo Reale, con la sala del trono e la pagoda 
d’argento. Il pavimento è ricoperto da cinquemila piastrelle del prezioso me¬ 
tallo, del peso di un chilo ciascuna: cinque tonnellate scintillanti. All’interno, 
ecco la stanza delle meraviglie, con il Buddha d’oro (90 chili), tempestato con 
2.086 diamanti e circondato da teche colme di gioielli, doni dei fedeli. 

DAL MEKONG ALL'OCEANO 

Il mercato è un’esperienza da non mancare per leggere i contrasti del 
Paese. Sulle bancarelle pescatori e contadini offrono pesce, fmtta e verdura; sul 
lungofiume accanto sfilano hotel e ristoranti del New Deal edilizio, firmato da 
costmttori cinesi e thailandesi. Al tramonto, l’aperitivo, quasi una cena, si fa al 
Le Moon, sulla terrazza dell’hotel Amanjaya, con vista sui battelli che solcano 
i fiumi Tonle Sap e Mekong e la luce che sfuma dal giallo al rosso fuoco. 
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Angkor attrae occidentali e orientali. 

Bella e fragile, è considerata la Venezia d'Asia 


Per concludere la vacanza con qualche giorno di mare tropicale si rag¬ 
giunge Phù Quoc, isola vietnamita di fronte alla Cambogia. Ci si può arrivare 
in aereo, oppure con un percorso di 250 chilometri in auto e poi in traghetto. 
Il viaggio via terra fa scoprire un paesaggio che brilla per le risaie punteggia¬ 
te da case in legno colorato su palafitte: “Sono le abitazioni dei contadini che 
lavorano a giornata”, spiega Claudio Bussolino. “Un tempo, finita la stagione, 
si sfilavano dai sostegni e a spalla si trasportavano in un’altra tenuta. Oggi so¬ 
no tutte stabili”. Accanto ce sempre una casetta in miniatura con una ciotola 
di cibo fresco: è per lo spirito che protegge la famiglia. Ci si imbarca dal por¬ 
to di Ha Tien e si approda a Phù Quoc in un’ora. L’isola, collegata a Milano 
con volo diretto, è il nuovo Tropico. Resort e hotel sono costmiti con criteri 
di edilizia regolamentata per preservare i litorali. Al Seaclub Novotel, in un 
parco con due piscine e tre ristoranti, si può scegliere tra camere e suite (tutte 
vista mare), bungalow e ville, entrambi con piscina privata. Dal porticciolo di 
An Thoi partono le barche per escursioni in giornata alle isole di Mong Tay, 
Gam Ghi e May Rut, dove si fanno immersioni, snorkeling e bagni in acque 
calde e trasparenti. Ma il top è provare la funivia da Guinness dei primati che 
dal febbraio 2018 collega An Thoi con Hon Thom (Pineapple Island): si vola 
per otto chilometri a 164 metri di altezza, con vista a 360 gradi sul mare, sulla 
barriera corallina e sulle isolette. In 15 minuti si atterra al parco naturale di Hon 
Thom, con spiaggia dorata, acque turchesi, sdraio tra le palme. Un degno finale 
per un viaggio che regala emozioni infinite. EE 
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1 | Un monaco buddhista nel giardino 
del Museo Nazionale a Phnom Penh. 

2 | Mare e spiaggia tropicale sull'isola 
di Hon Vong a sud di Phù Quoc, in 
Vietnam. In un arcipelago che si 
raggiunge in barca o con la teleferica. 

3 | Bancarelle di Street food lungo le 
vie d'accesso ai templi di Angkor. 
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Informazioni utili 

In aereo: Neos (neosair.it) da novembre ad aprile collega Milano 
Malpensa a Phu Quoc con voli settimanali diretti. Da Milano e 
Roma diverse compagnie raggiungono la Cambogia e il Vietnam 
tutto l'anno con scali. Tra altre compagnie anche Thai Airways 
(thaiairways.com) vola a Phnom Penh via Bangkok. In nave: dal 
porto di Ha Tien si raggiunge Phu Quoc in un'ora di navigazione 
con le imbarcazioni della compagnia Superdong (superdong. 
com.vn). 



Documenti. È necessario il passaporto con almeno sei mesi di 
validità. Il visto per la Cambogia costa 30 dollari e si può 
chiedere alla frontiera quando si atterra, a Siem Reap o Phnom 
Penh. Per i cittadini italiani, il visto in Vietnam è gratuito fino a 
15 giorni di permanenza. Chi però atterra in Vietnam, a Phu 
Quoc, poi parte per un'escursione in Cambogia e torna prima 
che siano trascorsi 30 giorni dal primo ingresso deve pagare il 
visto. Per informazioni: ambhanoi.esteri.it. 

Norme sanitarie. Non ci sono vaccinazioni obbligatorie. 

Valuta e pagamenti. La moneta ufficiale della Cambogia è il riel, 
ma ovunque si paga e si tratta in dollari. Un euro vale 4.575 riel, 
un dollaro 4.020 riel. Leuro è poco usato: meglio arrivare con i 
dollari in piccolo taglio. Le carte di credito sono accettate solo 
nei grandi alberghi e nei ristoranti turistici. È bene avere sempre 
a portata di mano piccole somme di denaro locale. 

Fuso orario. Sei ore in più rispetto all'Italia (cinque con l'ora legale). 
Clima e abbigliamento. La stagione delle piogge monsoniche va 
da maggio a settembre-ottobre. A novembre inizia quella secca: 


ideale per il viaggio, con scarpe comode e abiti leggeri. 

Telefoni e connessione. Il wi-fi è diffuso negli hotel di Siem Reap 
e Phnom Penh; nei ristoranti e nei caffè, solo nella capitale. 
Prese elettriche. Le più diffuse sono del tipo Schuko; conviene 
comunque portare un adattatore universale. 

Come muoversi. In città e nel parco archeologico di Angkor i 
tuk-tuk sono perfetti per spostarsi: hanno fino a quattro posti 
e la tariffa standard è un dollaro a persona. Ad Ankgor, in 
genere, le guide propongono il minibus. 


Il tour operator consigliato da DOVE 


Il viaggio proposto in questo reportage è stato realizzato in 
collaborazione con Francorosso (francorosso.it). Il pacchetto 
Angkor Wot e More prevede 5 notti di mare e 2 notti in tour, con 
arrivo a Phu Quoc, visita a Siem Reap e Angkor e ritorno via 
Vietnam (volo, tour e soggiorno da 1.790 € a persona). Nella 
regione lo stesso tour operator offre il programma Saigon, Detto 
delMekong e More (6 notti in tour, 1 notte al mare da 1.590 € a 
persona) e Premier Emerald Boy con volo e 7 notti al SeaClub 
Novotel di Phù Quoc da 1.290 € a persona, all inclusive. 


Da novembre 

• QUANDO ANDARE 

ad aprile 

Il clima è caldo e secco, fra 20 e 27-30 gradi: 
ideale per visitare il Parco archeologico. 

Da maggio 

• QUANDO NON ANDARE 

a ottobre 

Le temperature si alzano 
e iniziano le piogge monsoniche. 

















Le nostre scelte 


Per il viaggio raccontato in queste pagine sono necessari almeno dieci giorni. 
Il costo è di circa 2.000 € a persona, inclusi voli, escursioni e mance. 


G232B 

o SEA CLUB NOVOTEL 

Resort sulla spiaggia, tra palme e piscine. Le ville con 
piscina da tre camere sono ideali per le famiglie 
Indirizzo: Duong Bao Hamlet Duong, Kien Giang 
Province, Duong To, Phu Quoc, Vietnam 
Tel. 0084.29.76.26.09.99 | Web: accorhotels.com 
Prezzi: doppia da 114 a 120 € 

Q ANGKOR PARADISE 

Un quattro stelle con piscina nel centro di Siem Reap 
a dieci minuti d’auto dal Parco archeologico, e cinque 
minuti dal Night Market. Con ristorante cambogiano. 
Indirizzo: National Road No.6, Phum Sala Kanseng, 
Sangkat Svay Dangkoum, Siem Reap, Cambogia 
Tel. 00855.63.76.06.90 | Web: angkorparadise.net 
Prezzi: doppia da 60 a 67 € 

o SUNWAY HOTEL 

Nel cuore di Phnom Penh, a 700 metri dal mercato e 
poco più dal Museo nazionale e dal Palazzo reale. 
Anche il lungofiume si raggiunge a piedi o in tuk-tuk. 
Indirizzo: Street 92, Sangkat Wat Phnom, Phnom 
Penh 12202, Cambogia | Tel. 00855.23.43.03.33 
Web: phnompenh.sunwayhotels.com 
Prezzi: doppia b&b da 67 a 93 € 

O CAFÉ INDOCHINE RESTAURANT 

Nell’ex quartier generale dell’Unesco, ad Angkor. In 
menu amox (riso, con pollo o pesce speziato), noodles 
con carne o gamberi, spiedini di carne, zuppa di pesce 
con aragosta del Mekong | Indirizzo: 44 Sivatha 
Street, Siem Reap, Cambogia | Tel. 00855.12.96.45.33 
Web: cafe-indochine.com | Prezzo medio: 15 € 

Q BOPHA PHNOM PENH - TITANIO 

La terrazza sul fiume pare il ponte di un battello 
coloniale. In menu diverse specialità cambogiane 
come Xamox , servito nel cocco. Anche carne di bufalo 
d’acqua | Indirizzo: Sisowath Quay, Riverside, 
Phnom Penh 855, Cambogia | Tel. 00855.23.42.72.09 
Web: bopha-phnompenh.com | Prezzo medio: 9 € 

o LE MOON 

Sulla terrazza dell’hotel Amanjaya, merita una sosta 
per l’atmosfera e la vista sul punto dove il Tonle Sap 
si getta nel Mekong. Perfetto per l’aperitivo al 
tramonto | Indirizzo: 154 Dekcho Damdin St. (154), 
Phnom Penh | Tel. 00855.23.21.47.47 | Web: 
lemoon.amanjaya-suites-phnom-penh.com | Prezzo 
medio: un cocktail 5 $ (4,5 €) 

MSB 

Q PARCO ARCHEOLOGICO DI ANGKOR 
Indirizzo: Apsara Circle Garden, 60 Street, Angkor, 
Siem Reap Cambogia | Tel. 00855.63.96.54.14 




11 II tempio di 
Angkor Thom. 

2 | La funivia che 
collega Phù Quoc, 
nel Parco naturale 
di HomThom. 

3 | Spiedini di 
manzo e maiale 
in salsa piccante, 
al Café Indochine 
Restaurant di 
Siem Reap. 


Web: angkorenterprise.gov. kh | Ingresso: un giorno 
37 $ (33 €), il forfait per tre giorni costa 62 $ (55 €), 
per una settimana 72 $ (64 €). 

o MUSEO NAZIONALE DI CAMBOGIA 

La più grande collezione al mondo di sculture khmer 
Indirizzo: Preah Ang Eng Street (13), Phnom Penh 
Cambogia | Tel. 00855.23.21.76.43 | Web: 
cambodiamuseum.info | Ingresso: 10 $ (8,8 €) 

o PALAZZO REALE E PAGODA D’ARGENTO 

Si visita la sala del trono e, accanto, la Pagoda con il 
pavimento coperto da piastrelle d’argento nella sala 
del Buddha d’oro tempestato di diamanti | Indirizzo: 
Samdach Sothearos Blvd (3), Phnom Penh, Cambogia 
Tel. 00855.12.72.19.15 | Ingresso: 10 $ (8,8 €) 


DGVECLUB 


tei. 02.89.73.07.95 
Gli esperti di DoveClub sono a disposizione per 
offrire preventivi su viaggi ad Angkor, sulle principali 
destinazioni di Cambogia, Thailandia, Vietnam e 
dell’Indocina tutta. Orari: lun.-ven. 9-20, sab 9-13. 
Costo di una chiamata nazionale. 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 


















di Donatella Bernabò Silorata foto di Giovanni Scotti 


70 I DOVE 


* 









Il capoluogo campano 
è una riserva inesauribile 
di sorprese e scoperte. 
Dove ha chiesto a tre 
scrittori di vestire i panni 
di insider e svelare 
i loro luoghi del cuore. 

Il viaggio a Napoli 
può iniziare così... 


“Ni 


apoli è una città plurale, sedimentaria, cresciuta nei secoli 
su se stessa. Solo a Napoli, nel raggio di poche centinaia 
di metri, puoi attraversare quattro o cinque città tra loro 
diversissime per umanità, grandezza e miseria. Ad ogni 
passo, il presente, il passato e persino il futuro sbagliato si confondono e si mi¬ 
schiano in linguaggi, vite, musiche, sapori e storie. Non potrei vivere altrove”. 
Maurizio De Giovanni non ha dubbi. L’autore del Commissario Ricciardi e 
de Ibastardi diPizzofalcone , napoletano sino al midollo, nelle mani ha lo stesso 
demone di Totò, nella parola e nella penna tutta l’ironia e la passione che sa 
trasmettere questa città magmatica, “costruita su un mare di fuoco e davanti 
ad un mare di acqua”. Napoli è una città che racconta storie. E fondale, quinta, 
protagonista e musa di tanta narrativa contemporanea che sta appassionando 
generazioni di lettori in Italia e all’estero. Leggi Napoli e poi viaggia. E se è pur 
vero che la saga di Elena Ferrante sta influenzando le rotte e i tour di tanti tu¬ 
risti, soprattutto stranieri, a caccia dei luoghi ài Lamica geniale, ce una Napoli 
contemporanea che vibra tra le righe di altri romanzi e noir, anch’essi best 
seller, che suggeriscono nuovi e diversi itinerari. Dove ha chiesto a tre grandi 
scrittori di raccontare la loro Napoli, di vestire per una volta i panni di insider 
e di svelare luoghi e percorsi oltre le solite guide. 

Per Silvio Perrella, 60 anni, è dalla Certosa di San Martino, sulla 
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1 | Il Borgo Marinari, 

ai piedi di Castel 
dell'Ovo: ristoranti 
e circoli nautici. 

2 | Un murale al rione 
Sanità: la Street art 

colora il quartiere. 

3 | Il caffè-galleria 
Spazio Nea, 
in piazza Bellini. 












































La seicentesca Port'Alba è una delle porte di accesso 
al centro. Imperdibili da qui le bellissime librerie storiche 



I -2 | Rione Sanità. 

II Palazzo San Felice, aulico, 
popolare, con opere di Street 
art, e Ciro Oliva, il giovane 
pizzaiolo di Concettina 

ai Tre Santi. 3 | Via San Biagio 
dei Librai è la parte 
centrale di Spaccanapoli, 
il decumano inferiore: 
il cosiddetto ventre di Napoli. 


cima della collina del Vomero, il punto privilegiato per osservare Napoli. 
“Qui ce un luogo che è una sorta di avamposto semicircolare da cui è possi¬ 
bile abbracciare con un colpo d’occhio gran parte della città”. E quel piccolo 
padiglione-belvedere ad arcate che si trova tra i giardini della Certosa, lungo 
il camminamento dei frati, che lo scrittore in un suo racconto pubblicato dalla 
casa editrice indipendente ilfilodipartenope ha chiamato XAleph di Napoli. Un 
luogo come sospeso nello spazio e nel tempo, che dilata lo sguardo e il silen¬ 
zio, svela la città verticale e la trama fitta di strade e vicoli del centro antico. 
“Il punto che unisce la città di su con la città di giù”. “Giù Napoli” dicono gli 
abitanti quando devono raggiungere il centro. “Io amo andare giù Napoli at¬ 
traversando il Petraio, un quartiere che mi appare come una Precida sospesa 
nel cielo urbano. E proprio all’interno, tra scale, giardini, muretti, si apre uno 
slargo e lì si trovano fianco a fianco una stazione della Funicolare Centrale 
e una scuola di tango. E succede che il saliscendi dei trenini venga benefica¬ 
mente influenzato dal ritmo dei danzatori”. Il Petraio è una delle più antiche 
vie gradonate della città: 503 gradini che dall’alto della collina (si prendono da 
via Annibaie Coccovello o, meglio ancora, da via Palizzi) serpeggiano fino ai 
Quartieri Spagnoli tra balconi fioriti, scampoli di vigneti, architetture liberty 
e i tipici bassi popolari. A ogni curva, un panorama diverso. 

La Certosa di San Martino, con l’annesso museo, merita una visita 
e le novità sono tante: il restauro del chiostro grande, la nuova illuminazione 
del presepe Cuciniello e l’apertura, dopo anni di oblio, della chiesa delle don¬ 
ne. La loggia del priore è poi un luogo poetico, meditativo. Da qui si osserva¬ 
no, a distanza, il corpo affollato della città, la lunga via Toledo, Spaccanapoli, 
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NAPOLI 



le cupole e i campanili, i vicoli angusti dove “il passante si inoltra nel labirinto 
cieco del tocco e del ritocco, dell’invadenza del prossimo, dello stmscio, dello 
scansamento che sono tecniche primarie del procedere”, scrive Erri De Luca 
in Napòlide (Dante & Descartes editore, 2006,10 €). E questa densità di corpi, 
voci, odori che rendono ancora oggi Napoli unica e diversa. 

“Un miscuglio di colori, ma anche di stati d’animo, di personalità, di 
stili architettonici, di classi sociali e popoli, di sorrisi solari e facce da crimina¬ 
le, di sapori dolci e salati, pastiera e pizza, sfogliatella e ragù, musica antica e 
neomelodici, fede e scaramanzia, tradizione e rap”, aggiunge Lorenzo Maro- 
ne, classe 1974, premio Stresa di narrativa 2015 con La tentazione di essere felici 
(Longanesi), con diritti venduti in 14 Paesi. La sua Napoli passa anche per i 


MAURIZIO DE GIOVANNI 

Tifoso sfegatato del Napoli, 
è l'inventore del Commissario 
Ricciardi e di / bastardi di 
Pizzofalcone, con edizioni e 
traduzioni in mezzo mondo. 

La sua carriera di scrittore 
inizia per caso, nel 2005, con 
il racconto ambientato in una 
Napoli degli anni Trenta e con 
protagonista il commissario 
Ricciardi. Del 2013 è il primo 
romanzo de / bastardi di 
Pizzofalcone , già dallo scorso 
anno fiction Rai di successo. 
"Napoli è un caleidoscopio di 
sensi. Bisogna sentire, più che 
vedere. Gli occhi non bastano. 
Oltre la metafisica della baia 
c'è la musica di una lingua 
antica che mescola spagnolo, 
francese e slang americano. 
Ci sono gli odori della cucina 
e quello dei panni stesi al sole 
che sono sfacciati, mettono a 
nudo una famiglia, uniscono 
due case, talvolta due palazzi. Ci 
sono le forme da toccare e poi 
i sapori". La Napoli di Maurizio 
De Giovanni è un'esperienza 
sensoriale. "Il ragù per esempio 
non è solo un piacere del 
palato. A Napoli è un rito, è 
comunicazione, annunciazione, 
è condivisione in famiglia. Dove 
mangiarlo in città? All'Osteria 
della Mattonella, dove consiglio 
di prendere anche gli ziti alla 
genovese, un altro caposaldo 
della cucina partenopea". 
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Giardini pensili e sale private del re Ferdinando II 
di Borbone: gioielli a Palazzo Reale appena restaurati 



SILVIO PERRELLA 

Palermitano di nascita, napoletano d'adozione. È del 2006 Giùnopoli (Neri 
Pozza). Un'iniziazione alla città sono le sue favole urbane L'Aleph di Napoli, 
L'alfabeto del mare, Le ombre della Gaiola , edite da ilfilodipartenope, che è 
una casa editrice indipendente e un luogo da visitare in via Costantinopoli 
48 (ilfilodipartenope.it). Qui Lina Marigliano e Alberto D'Angelo sono 
editori artigiani: progettano, curano e realizzano libri in tiratura limitata e 
in forma d'artista. "Mi piace dare anche un suggerimento gastronomico: La 
friggitoria del Vomero, non lontano da piazzetta Fuga, dove fa capolinea 
la Funicolare Centrale. Un luogo di delizie portatili, antesignano di quel che 
oggi si chiama il cibo di strada. A ogni ora del giorno puoi gustare zeppole 
panzarotti scagnozzi palle di riso e crocché. Ma attenti a non scottarsi le 
dita!" Uno dei suoi più recenti lavori è Di terra e mare, scritto a quattro mani 
con Raffaele La Capria (Laterza, 2018,14 €). 
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I giardini pensili di Palazzo Reale, riaperti dopo un 
lungo restauro, offrono un'ampia veduta sul golfo. 
In basso, la storica Libreria Berisio (via Port'Alba 
28) è anche cocktail e wine bar. 


muri sgarrupati dei quartieri popolari, trasformati in gigantesche tele da artisti 
di strada, italiani e internazionali, come l’argentino Francisco Bosoletti, che 
nel rione Materdei e alla Sanità ha dipinto grandi figure di donne dai colori 
vivaci, a squarciare il grigio anonimo del cemento. Un altro è Jorit Agoch, 
madre olandese e padre napoletano, che ritrae il volto di personaggi celebri 
del posto con due segni inequivocabili sul volto, cifra distintiva deU’artista. 
“Lungo via Duomo, nella piazzetta di Forcella, ce un San Gennaro dipinto da 
Agoch alto più di 15 metri: il viso è quello di un carrozziere del quartiere che 
si chiama proprio Gennaro”, spiega Marone. E la città contemporanea che 
graffia su quella antica, su strade, portoni e muri - in piazza Gerolomini la 
Madonna grigia con lapistola è l’unica opera italiana del celebre Banksy -, irrive¬ 
rente e creativa. La Street art partenopea, sostenuta anche dal progetto Street 
Art Bene Comune dell’amministrazione comunale, è un viaggio nel viaggio 
e l’associazione 400ml organizza passeggiate guidate (400mlassociazione@ 
gmail.it). La Napoli aristocratica, capitale, rivive nei giardini pensili di Palaz¬ 
zo Reale, riaperti dopo un lungo restauro che ha ripristinato l’antica stmttura 
portante in tufo, la pavimentazione originaria a elementi alternati in bianco 
marmo di Carrara e bardiglio imperiale e, naturalmente, il prezioso impianto 
botanico. Annessi al primo piano del palazzo, tra aiuole, pergolati verdi, busti 
marmorei e fontane, si aprono sul mare regalando un’ampia vista del golfo. 

Poi ce la Napoli del sottosuolo, di catacombe e cimiteri, cunicoli e 
ipogei, immortalata da Diana Lama, giallista e autrice di noir di successo per 
Mondadori, Sperling & Kupfer, Newton Compton (tra gli altri, i best seller 
L\anatomista e 27ossa). “Sotto la superficie, scintillante di mare e luce, ce un’al¬ 
tra Napoli, oscura e segreta. Un enorme acquedotto di epoca greco-romana 
percorre vie sotterranee e crea un reticolo di cisterne, cave di tufo, passaggi 
tortuosi e caverne maestose. Sono luoghi bui e magnifici che nei secoli, spes¬ 
so, hanno offerto rifugio. Dai Vergini e da Sant’Eframo Vecchio a San Pietro 
a Majella, da Castel Sant’Elmo fino alla Piscina mirabilis di Miseno, corre un 
mondo nascosto che trova sfogo alla superficie in uscite improbabili: i sot¬ 
terranei di una chiesa decrepita, le cantine di un basso popolare, la scala di 
accesso a un appartamento signorile. Napoli è anche qui sotto, e vale la pena 
di sporgersi un po’ in basso per guardare nel buio”. 

Questa Napoli del sottosuolo fa capolino dove uno meno se lo aspet¬ 
ta, tra la città barocca e plebea del decumano superiore, per esempio, dove 
Yvonne De Rosa ha aperto i Magazzini Fotografici per la promozione e di¬ 
vulgazione della fotografia contemporanea: è al primo piano del monumen¬ 
tale Palazzo Caracciolo dAvellino, dove prima c’era una fabbrica di borse e 
dove, oltre l’intonaco, è emerso un reticolato che ricorda il grande anfiteatro 
(I sec. a. C. dell’antica Neapolis). E il teatro romano dell’Anticaglia, con una 
cavea da seimila posti, stretta tra i palazzi moderni, solo in parte affiorato in 
superficie e a cui si accede passando per un’abitazione in vico Cinquesanti. 
La fotografa napoletana De Rosa è rientrata nella sua città dopo un lungo pe¬ 
riodo londinese: nei Magazzini fa ricerca e cultura della fotografia, cura espo¬ 
sizioni di artisti nazionali e internazionali; ci sono una zona bar e uno spazio 
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Marechiaro 

è il borgo 
di pescatori 
sulla punta 
della collina 
di Posillipo: 
discesa 
al mare 
e ristorantini. 
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vendita dove è possibile acquistare oggetti, libri e la Fotografia da asporto , 
una foto d’autore in tiratura limitata presentata in un cartone delle pizze e 
consegnata su richiesta anche a domicilio. “Quando sono tornata a Napoli 
vedevo che solo la pizza metteva in fila le persone in tutti i quartieri della 
città: da qui l’idea provocatoria di una foto d’artista a un prezzo popolare 
fu immediata”. E l’arte tutta napoletana di far fronte al cambiamento. Ne 
sa qualcosa anche Fabio Berisio che ha trasformato la storica libreria di 
famiglia, la più antica di Port Alba, specializzata in libri rari e introvabili, 
in un cocktail bar: tra pareti e scaffali colmi di volumi, dopo le 18.30 si può 
prendere un aperitivo, con musica dal vivo. 

Nel suo apparente immobilismo, Napoli dispensa novità a chi sa 
cercare. Una di queste è SuperOtium Art concept hotel: un progetto di 
accoglienza pensato intorno all’incontro, al dialogo fra viaggiatori e artisti. 
E al primo piano di un bel palazzo tardosettecentesco e propone cinque 
stanze, una suite e un grande living che invita al tempo lento, a osservare, 
immaginare, esplorare. “Il nostro è un luogo che celebra l’ozio creativo, che 
offre agli ospiti la possibilità di vivere spazi abitati da opere d’arte e da arti¬ 
sti coinvolti in progetti di residenza creativa realizzati in collaborazione con 
musei e altri soggetti culturali della città”, spiega Nicola Ciancio, curatore e 
direttore creativo di eventi culturali, che con l’amico e socio Vincenzo Fal¬ 
cione ha fondato e gestisce la struttura. Sotto un soffitto con antiche travi di 
castagno, divani, poltrone vintage, un grande tavolo per la convivialità, una 
biblioteca con testi di arte e design fanno da cornice a una gallery di opere che 
si arricchisce ad ogni incontro, residenza e collaborazione. L’affaccio è sugge¬ 
stivo, sui cortili del Museo archeologico nazionale di Napoli. E, come dice 
Diana Lama, “arrivare in città e non andare a visitare il Mann sarebbe davve¬ 
ro un delitto”. Non solo perché racchiude tesori preziosi come la collezione 
Farnese, la sezione egizia o il gabinetto segreto, ma perché “è un luogo dove 
si può sostare e sentire gli echi del tempo. Strati e strati di tempo, minuti, 
anni e secoli volati via ma che qui esistono ancora. E allora il consiglio è ince¬ 
dere piano tra le sale, per sentire gli occhi carichi di meraviglia e il cuore che 
respira eternità. E poi fermarsi nel giardino delle camelie e in quello delle 
fontane, ai lati del grande atrio”. 

In via San Biagio dei Librai, all’interno di Palazzo Marigliano, il 
Riot Studio è un’altra fucina creativa: bisogna percorrere tutto il lungo 
cortile settecentesco — dove l’ospedale delle bambole, con il nuovo alle¬ 
stimento multimediale, e la legatoria artigiana, che custodisce e rinnova 
l’arte antica della rilegatura, sono due altre tappe obbligate - e salire le sca- 


Anche a febbraio si può 
mangiare al sole 
una frittura di paranza 
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LORENZO MARONE 

Classe 1974, Lorenzo Marone 
ha studiato per fare l'avvocato, 
ma "non ero soddisfatto". A 
gennaio 2015 è uscito il suo 
primo libro La tentazione di 
essere felici (premio Stresa 
di narrativa 2015), a cui si è 
liberamente ispirato il film Lo 
tenerezza di Gianni Amelio. 

Nato e cresciuto al Vomero, 
ama in particolar modo il parco 
di Villa Floridiana "perché ci 
sono cresciuto, e perché è oggi 
il luogo di me e di mio figlio 
Riccardo, di tre anni. D'estate 
passeggiamo fra i suoi viali alla 
ricerca perenne di Booba, un 
nano ricoperto di peli bianchi 
che chissà dove abita, si dice in 
qualche albero cavo all'interno. 
In Floridiana poi c'è l'anfiteatro 
romano; da bambino mi sedevo 
lì, con il tufo che si sbriciolava 
sotto le gambe nude delle mie 
estati, e immaginavo storie 
di folletti ed elfi. È il luogo 
della magia, delle fiabe, del 
silenzio, il bosco pieno di vita 
che protegge". Un altro posto 
dell'anima? "Il chiostro di Santa 
Chiara, anzi il chiostro piccolo 
di San Francesco, che si trova 
subito dopo quello maiolicato. 
Ci andai per la prima volta con 
quella che sarebbe diventata 
mia moglie. E lì ci siamo 
sposati". Per scoprire tutti i 
luoghi di Lorenzo Marone e per 
conoscerlo, l'agenzia Chiaia 
Viaggi di Davide Albanese 
organizza passeggiate guidate 
(chiaiaviaggi.com) 


Il chiostro 
maiolicato 
di Santa Chiara, 

nel cuore del 
centro antico. 


le della scenografica rampa barocca. Qui ce un piccolo cancello, quindi 
un’altra scala che conduce a un giardino inatteso racchiuso tra mura af¬ 
frescate. “Siamo uno spazio di condivisione dedicato alle arti e alle idee 
nuove, sperimentali e indipendenti, con un programma internazionale 
e site specific”, spiega Guido Acampa. In queste stanze ce anche lo studio 
di Bianco-Valente, al secolo Giovanna Bianco e Pino Valente, che sul 
dualismo hanno costruito il proprio codice espressivo. Da vedere è la loro 
installazione sul tetto del museo Madre, Il mare non bagna Napoli ’ rievo¬ 
cando un celebre titolo di Anna Maria Ortese. Quel mare che invece a 
Posillipo rivela un altro mondo, fatto di grotte e scogli tufacei, insenatu¬ 
re ed edifici storici come il secentesco Palazzo Donn’Anna, avamposto 
sul mare, tanto amato, vissuto e narrato da Raffaele La Capria: “Senza 
questo palazzo non ci sarebbe quello che ho scritto”. E poi spiagge e pa¬ 
lafitte sul mare, dove anche a febbraio si possono mangiare al sole una 
frittura di paranza e il classico spaghetto con le vongole. Il Bagno Sirena 
è aperto tutto l’anno e nei mesi fuori stagione regala il meglio di sé. “Poi ce 
la Gaiola, l’isoletta che sorge nell’area marina protetta di Capo Posillipo, 
tra le acque del parco archeologico sommerso, dove si nuota alla ricerca di 
attimi di felicità, sconfiggendo la leggenda negativa che avvolge il posto, 
a dir di molti maledetto”, ricorda Silvio Perrella. Ci si arriva solo a piedi, 
un quarto d’ora di buon passo, oppure via mare noleggiando un kayak in 
solitaria, o con l’escursione guidata Wild Posillipo di Kayak Napoli, che 
del capoluogo offrono ancora un’altra narrativa. All’ombra del Vesuvio le 
sorprese non finiscono mai. ES 
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PALAZZI, CHIESE, MOSTRE: GLI IMPERDIBILI 


I capolavori di Caravaggio e i tesori del Seicento napoletano. La scena artistica contemporanea 
e le catacombe di san Gennaro. Senza dimenticare le stazioni della metropolitana e i Campi Flegrei 


MUSEO DI CAPODIMONTE 

In corso la mostra Depositi di 
Capodimonte. Storie ancora da 
scrivere : 1.220 opere tra dipinti, 
statue, arazzi, porcellane, armi, 
e oggetti di arti decorative 
provenienti dai cinque depositi 
di Capodimonte. 

La Pinacoteca, la Sala da Ballo e 
la sezione contemporanea 
sono tappe obbligate, 
museocapodimonte. 
beniculturali.it 

PIO MONTE DELLA 
MISERICORDIA 

Le sette opere della Misericordia 
di Caravaggio e altri capolavori 
del Seicento napoletano. Visita 
gratuita la prima domenica 
del mese. La chiesa ospita 
periodicamente concerti e 
performance teatrali. 
piomontedellamisericordia.it 

MUSEO E CAPPELLA 
SANSEVERO 

Per vedere il celebre Cristo 
velato e perdersi tra arte 
barocca e mistero. Il consiglio 
è acquistare il biglietto online 
per evitare le lunghe code 
alllngresso. Nel Palazzo 
Sansevero, nelle scuderie 
storiche c'è l'atelier 
dell'artista Lello Esposito. 
museosansevero.it 

LE CATACOMBE DI NAPOLI 

Affidatevi ai ragazzi della 
cooperativa La Paranza e 
lasciatevi guidare alla scoperta 
degli ipogei della città e del 
rione Sanità: dalle catacombe 
di San Gennaro al cimitero delle 
fontanelle. Tanti itinerari e un 
solo progetto che dal 2006 
combina cultura e riscatto 
sociale per il quartiere. 
catacombedinapoli.it 

LE GALLERIE D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Lia Rumma e lo Studio Trisorio 
tra le storiche. Da non perdere 
Alfonso Artiaco (alfonsoartiaco. 



com) e Casa Madre 
(lacasamadre.it) con in corso la 
personale di Mimmo Paladino. 
A Chiaia occhio alla Thomas 
Dane Gallery, aperta da un 
anno e con interessanti 
progetti di artisti in residenza. 
Fino al 2 marzo la personale 
del britannico Caragh Thuring. 
thomasdanegallery.com 

PALAZZO ZEVALLOS 
GALLERIE D'ITALIA 

Tra le opere della collezione 
c'è il Martirio di sant'Orsola, 
ultimo capolavoro di 
Caravaggio. Ampia sezione 
sull'Ottocento napoletano. 
Fino ad aprile si visita 
la mostra Rubens, Van Dyck, 
Riderà. La collezione 
di un principe , composta da 
capolavori provenienti da 
musei italiani e stranieri, che 
per la prima volta ritornano 
a Napoli, nelle stanze che 
a lungo li avevano custoditi. 
gallerieditalia.com 


METROPOLITANE DELL'ARTE 

Stupitevi durante una delle 
visite organizzate dall'azienda 
dei trasporti cittadina per 
conoscere il patrimonio di arte 
contemporanea nelle stazioni 
della metropolitana. Dallo 
spettacolare C raterde Luz, 
cono illuminato da un gioco di 
luci a Led di Robert Wilson, 
alla stazione Toledo, alla nuova 
fermata Municipio, dove 
ammirare testimonianze 
archeologiche venute alla luce 
in occasione degli scavi. 
anm.it 

COMPLESSO MUSEALE SANTA 
MARIA DELLE ANIME DEL 
PURGATORIO AD ARCO 

Visitate l'ipogeo che ospita 
ancora oggi l'affascinante culto 
delle "anime pezzentelle, luogo 
di doni, cure e preghiere creato 
per alleviare le pene dei defunti 
considerati dai napoletani 
speciali intermediari 
per invocazioni, richieste di 


intercessioni. La suggestiva 
chiesa del '600 custodisce 
capolavori di Massimo 
Stanzione, Luca Giordano e 
Andrea Vaccaro. 
purgatorioadarco.it 

TEATRO SAN CARLO 

Il più antico d'Europa. In 
programma balletti, concerti e 
opere come Un ballo in 
maschera composta da 
Giuseppe Verdi per debuttare 
al teatro partenopeo. Ogni 
giorno visite guidate per 
ammirare il palco reale, la scala 
storica, il salone degli specchi e 
foyer. 

teatrosancarlo.it 

I CAMPI FLEGREI 

Pozzuoli con il Rione Terra, Baia 
con i resti delle terme romane. 
E ha appena riaperto il Parco 
Benessere e Terme di Agnano 
con piscine alimentate da 
sorgenti vulcaniche, 
visitcampiflegrei.eu 
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Le nostre scelte 


Per il viaggio raccontato in queste pagine sono necessari almeno cinque giorni. 
Il costo è di circa 650 € a persona (voli e transfer non compresi). 
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o SUPEROTIUM ART CONCEPT HOTEL 

Magnifico il living per incontri, mostre e la prima 
colazione. La Queen deluxe, con affaccio sulla corta 
interna, assicura sonni tranquilli | Indirizzo: via Santa 
Teresa degli Scalzi 8 | Tel. 081.54.42.071 | Web: 
superotium.it | Prezzi: doppia b&b da 100 a 250 € 


o HOTEL PIAZZA BELLINI 

Nel cuore della città, perfetto per famiglie. Dalla camera 
403, con balcone e terrazzino, vista magnifica sulla 
Certosa di San Martino e Castel Sant’Elmo. Anche due 
appartamenti | Indirizzo: via S.M. di Costantinopoli 101 
Tel. 081. 45.17.32 | Web: hotelpiazzabellini.com | 
Prezzi: doppia b&b da 80 a 100 € 


In basso, 

la Gaiola, 

area marina 
protetta e parco 
archeologico 
sommerso. 


©NA LOCANDA 

Nel cuore di Chiaia, nel settecentesco Palazzo Caracciolo 
di Torella. Tre appartamenti - da 2 a 4 persone - arredati 
con gusto. Il n°2 è su due livelli, perfetto per una famiglia 
Indirizzo: largo Ferrandina 1 | Celi. 329.38.41.153 
Web: nalocanda.it | Prezzi: doppia b&b da 120 a 200 € 

© BOUTIQUE HOTEL METRO 900 

Nell’edificio della stazione ferroviaria di Mergellina, oggi 
del metrò: con pezzi d’artista | Indirizzo: corso 
V Emanuele 6 | Tel. 081.24.04.284 | Web: 
metro900hotel.com | Prezzi: doppia b&b da 84 a 204 € 

© B&B ART HOUSE 

Di recente apertura, tra i vicoli del centro, a pochi passi da 
Castel Capuano: sei camere dal design moderno e curato 
Indirizzo: via Ottavio Tupputi 9 | Celi. 334.54.22.878 
Prezzi: doppia b&b da 60 a 120 € 



© BAROQ ART BISTROT 

Appena aperto negli spazi di uno storico antiquario. 

I piatti portano la firma dello chef Antonio Tubelli, 
storico della cucina partenopea. Imperdibile il sartù di riso 
Indirizzo: piazza Vittoria 6 | Tel. 081.18.67.14.07 
Web: baroq.it | Prezzo medio: 30 € 

© LA STANZA DEL GUSTO 

Mario Avallone, scrittore e cuoco, serve piatti rivisitati. 

Di fronte, il suo Drugstore Napoli: latte di pomodoro 
San Marzano dop, conserve, legumi, olio 
Indirizzo: via Costantinopoli 100 | Tel. 081.40.15.78 
Web: lastanzadelgusto.com | Prezzo medio: 45 € 

© BERISIO 

E la più antica libreria di Port’Alba, la strada di chi va in 
cerca di libri antichi e introvabili. Dopo le 18.30 cocktail 
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e drink, musica e chiacchiere | Indirizzo: via Port’Alba 
28 | Tel. 081.54.99.090 | Prezzo medio: 10 € 

o FRIGGITORIA VOMERO 

Pietra miliare dello Street food partenopeo: paste 
cresciute, crocchè, melanzane panate e fritte, scagliozzi 
di polenta e fiori di zucca preparati come una volta 
Indirizzo: via Domenico Cimarosa 44 
Tel. 081.57.83.130 | Prezzo medio: 5 € 

© CONCETTINA AI TRE SANTI 

Ciro Oliva, quarta generazione di pizzaioli, porta avanti 
la tradizione secolare della verace pizza napoletana: 
Indirizzo: via Arena alla Sanità 7 bis | Tel. 081.29.00.37 
Web: pizzeriaoliva.it | Prezzo medio: 25 € 

© LA MATTONELLA 

E una delle roccaforti della vera cucina partenopea: 
da provare la genovese, le polpette al ragù, la pasta e 
patate e il baccalà | Indirizzo: via Giovanni Nicotera 13 
Tel. 081.41.65.41 | Prezzo medio: 30 € 

© TANDEM RAGÙ 

È il primo ristorante dedicato al ragù napoletano: viene 
fatto “pippiare” lentamente e lasciato riposare la notte. 
Servito con ziti, rigatoni, manfredi con la ricotta 
Indirizzo: via Giovanni Paladino 51 | Tel. 
081.19.00.24.68 | Web: napoli.it | Prezzo medio: 25 € 

© CU.QU CUCINA DI QUARTIERE 

Street food in salsa contemporanea: è la cucina dei 
quartieri spagnoli. Piatti da asporto, aperitivi e iniziative 
nel fine settimana | Indirizzo: vicoletto Berio 12-13 
Tel. 081.19.54.29.33 | Prezzo medio: 15 € 
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lo più a mano. Laboratorio, lavorazione a vista e negozio 

Indirizzo: via San Biagio Dei Librai 39 

Tel. 081.55.11.280 | Web: legatoriartigiananapoli.it 

© PASTICCERIA IL CAPRICCIO 

Raffaele Capparelli porta avanti con passione il suo 
Capriccio: babà extralarge soffice e leggero, spugnoso 
al punto giusto. Altri fiore all’occhiello: la sfogliatella 
e i cioccolatini al latte o fondente | Indirizzo: via 
Carbonara 39 | Tel. 081.44.05.79 

àWMil 

© NAPOLI SOTTERRANEA 

Uno dei luoghi più suggestivi della città. Una passeggiata 
tra bellezze storiche del passato, dall’antico acquedotto 
greco-romano ai rifugi della Seconda guerra mondiale. 
Indirizzo: piazza San Gaetano 68 | Tel. 081.29.69.44 
Web: napolisotterranea.org 

© MUSEO MADRE 

Fino all’8/4, la mostra Robert Mapplethorpe. Coreografia per 
una mostra / Choreography fior an Exhibition , a cura di Laura 
Valente e Andrea Viliani, comprende più di 160 scatti, 
in dialogo con opere archeologiche, antiche e moderne, 
con un inedito programma che coinvolge coreografi 
internazionali 
Web: madrenapoli.it 



In alto, una 
stanza del b&b 

Na Locanda, 
a Chiaia. In 
basso, Mario 
Avallone, cuoco 
e selezionatore 
di prodotti, nella 
sua bottega 
Drugstore 
Napoli. 


© BAGNO SIRENA - RISTORANTE 

Storico, ai piedi di Palazzo Donn’Anna, è stabilimento 
balneare e ristorante aperto tutto l’anno. Spaghetti alle 
vongole e frittura di alici sono da manuale. 

Indirizzo: via Posillipo 357 | Tel. 081.76.92.885 
Prezzo medio: 35 € 

BS 

© LE VOCI DI DENTRO 

Crocevia artistico culturale. Alessandro Flaminio, pittore 
e scultore, è l’anima di questo spazio che interpreta in 
modo contemporaneo le classiche iconografie della città 
Indirizzo: via San Biagio Dei Librai 111 
Tel. 081.19.32.26.44 | Web: levocididentro.com 

© LIBRERIA COLONNESE 

Fondata nel 1965, con una vasta scelta di volumi antichi, 
libri e guide su Napoli. Ha contribuito al diffondersi delle 
riviste sul movimento operaio e dei primi cataloghi 
monografici dedicati al Futurismo, all’erotismo, alle 
cartoline d’epoca | Indirizzo: via San Pietro a Majella, 
32/33 | Tel. 081.45.98.58 | Web: colonnese.it 

© LEGATORIA ARTIGIANA 

Prosegue fattività iniziata dalla famiglia Eliseo nel XVII 
secolo. Arte della legatoria, doratura e restauro: tutto per 


© CERTOSA DI SAN MARTINO 

Indirizzo: Largo S. Martino 5 | Tel. 081.22.94.503 

Web: polomusealecampania.beniculturali.it 

© PALAZZO REALE 

La novità sono i giardini pensili. Da vedere è tutto 
l’appartamento storico con il teatro di corte, la cappella, 
il presepe e la sala del trono restaurato di recente 
Indirizzo: piazza del Plebiscito 1 
Web: polomusealecampania.beniculturali.it 

© MAGAZZINI FOTOGRAFICI 

Spazio indipendente per la promozione della fotografia. 
Mostre, laboratori, bar e spazio vendita 
Indirizzo: via S. Giovanni in Porta 32 | Celi. 
338.64.03.215 | Web: magazzinifotografici.it 


D0VECLUB 


Con DoveClub, si prenota l’Hotel Metro 900, a 
Mergellina: tre giorni/due notti, con volo da Milano, 
pernottamento in doppia classica b&b da 175 € a 
persona. Plus DoveClub: per chi prenota volo+ hotel, 
l’assicurazione medico/bagaglio/annullamento è offerta. 

Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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di Péncnik (52 metri) 
sono tra le più alte 
della Slovenia. Per 
arrivarci si segue il 
percorso che parte 
da Mojstrana e si 
sviluppa aH'interno 
del Parco nazionale 
del Triglav. 
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Cime ardite, cascate 
di ghiaccio 
e piste senza folla. 

Vi invitiamo a 
scoprire, con i nostri 
inviati, Kranjska Gora: 
un piccolo mondo 
antico (e low cost), 
a un’ora da Trieste 


1 confine italiano è a soli sette chilometri e quello austriaco a meno di 
sei. Kranjska Gora, la località con la più lunga tradizione sciistica della 
Slovenia, sul mappamondo è un punto d’incontro, ma nella geografia 
JL dell’anima rappresenta un viaggio ai confini dell’altrove che ci è più pros¬ 
simo: una terra, un popolo, una cultura appena oltre l’Italia, eppure molto 
diversa. Tutto, qui, fa capire che si è a est: le bianche vette carsiche; la cucina, 
mix di sapori italici, slavi e germanici; i prezzi da socialismo reale. Ma nulla 
ha a che fare con i vicini Balcani. Nonostante la posizione geografica e l’in¬ 
gombrante passato (la nazione è nata nel 1991, dopo l’indipendenza dall’ex 
Jugoslavia), il Paese appartiene con fierezza all’Occidente ed è membro, dal 
2004, dell’Unione europea. 

Luogo di leggende e miti, e per questo soprannominata la Terra dei 
draghi, la Slovenia vanta un paesaggio straordinariamente ordinato e fiabesco. 
E un’architettura che, con le sue chiese barocche e i masi contadini di larice, 
porta ancora i segni di secoli di dominio austriaco, mentre nuove strutture di 
charme si fanno largo tra i grandi alberghi con i casinò di gusto ancora slavo. 
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Con gli sci da 
fondo si scivola 
nel silenzio lungo 
Mala Pisnica, 
piccola valle 
appena fuori 
dell'abitato di 
Kranjska Gora. 

A lato, la chiesa 
di Maria Vergine 
Assunta di 
Kranjska Gora, in 
stile tardogotico, 
e le casette 
di legno con 
prodotti locali. 
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Le piste arrivano fino al paese, 
regalando il lusso di uno sci 
economico in luoghi incantevoli 


Le presenze turistiche aumentano: nel 2018 oltre cinque milioni hanno visi¬ 
tato la Slovenia, grande quanto la Puglia, mentre Kranjska Gora, infilata a 809 
metri di altitudine all’estremo nordovest del territorio, tra gennaio e agosto 
2018 ha registrato una crescita del 29 per cento dei pernottamenti. Merito del¬ 
la natura (è il terzo Paese più boscoso d’Europa, oggetto di tutela ambientale) e 
delle attività sportive. A cominciare proprio da Kranjska Gora, paradiso dello 
sci e culla della celebre Podkoren , la pista su cui si disputano le gare di slalom 
e di gigante maschile della Coppa del Mondo di sci alpino (quest’anno il 9 e 
10 marzo), mentre la vicina Planica accoglie otto trampolini, uno più spet¬ 
tacolare dell’altro, per il salto con gli sci, altro vanto della nazione. Ma l’Alta 
Carniola, o Gorenjska, in lingua locale, è anche la regione del Parco nazio¬ 
nale del Triglav, l’antica riserva imperiale che cinge Kranjska con profonde 
valli, cascate di ghiaccio e montagne dove la neve arriva abbondante persino a 
quote inferiori ai mille metri. 

E DOPO IL GRANDE FREDDO, IL RELAX 

Lungo la valle dell’Alta Sava la vita scorre tranquilla, tra piccoli vil¬ 
laggi - Mojstrana, Podkoren, Ratece - disposti attorno a Kranjska Gora, 
baite alpine dai piatti semplici e robusti e un circuito di piste che arriva pra¬ 
ticamente in paese, collegate da cinque seggiovie e 13 funivie sui pendìi del 
Monte Vitranc. Forse i tracciati non offrono la varietà di percorsi di altre 
celebri località dell’arco alpino, ma consentono uno sci economico (meno di 
35 € lo skipass giornaliero, 124 € per quattro giorni) tra boschi incappucciati di 
neve e senza il viavai di turisti dei grandi comprensori. “Ce qualcosa di magico 
nelle Alpi Giulie: sarà che nevica tantissimo, che i paesi sono tutti piccoli e 
che la natura è la loro ricchezza. Non fa eccezione Kranjska Gora. Borgo di 
pastori, nel XIV secolo, oggi è un centro sciistico cosmopolita, rimasto però 
fedele alla sua anima popolare. L’accoglienza è genuina e il divertimento fa¬ 
miliare, corroborato dalla consapevolezza di vivere una vacanza dai prezzi, 
ancora, sorprendentemente onesti”, conferma Andrej Begovic, impiegato 
del gruppo alberghiero Hit Alpinea e guida per diletto. 

Si scia su tracciati dove la sicurezza è garantita dalla presenza (discre¬ 
ta) di agenti di polizia, che presidiano la zona fermando (o multando) i più 
impmdenti. Piste azzurre, come la Preseka dove, nel 1948, fu inaugurato il pri¬ 
mo skilift del Paese. O rosse, come la lunga Vitranc 1\ morbide, senza brusche 
pendenze, e perfette per i bambini, che hanno a disposizione anche il patti¬ 
naggio sul Lago Jasna, le discese con lo slittino notturno sulle piste illuminate 
e uno snowpark con tapis roulant. Per salti e paraboliche con la tavola ce il 
Kranjska Gora Alpine Park. Spiega ancora Begovic: “Più a est si va, più lo 
sci si fa impegnativo: il vertiginoso nastro bianco della Podkoren è a soli quattro 
chilometri da Kranjska. Su questo versante della montagna ci sono anche le 
altre due nere, la Zelenci e la Rutec, e il centro di sci nordico di Planica, dove 
prosegue la storica tradizione dei salti con gli sci e dove, 365 giorni l’anno, su 
un anello di 800 metri innevato artificialmente, si praticano tutte le discipline 
nordiche. Lo sci di fondo? Destate all’interno di un tunnel dove la tempe¬ 
ratura rimane sempre sottozero; d’inverno lungo i 40 chilometri di tracciati 










f \ Il Planica Nordic Centre: otto trampolini 
per il salto con gli sci e piste per il fondo. 
21 II museo dedicato ai successi sloveni del 
salto con gli sci del Planica Nordic Centre. 
3 | Trekking nel Parco nazionale del Triglav, 
lungo il sentiero di Triglavska Bistrica. 
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SLOVENIA 


Al Planica 
Nordic Centre si 

praticano tutte 
le discipline 
nordiche e gli 
atleti del salto 
con gli sci volano 
dai trampolini 
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che costeggiano il fiume Sava Dolinka, dalla valle di Planica fino a quella del 
Tamar”. La punta degli sci all’altezza della fronte, il corpo quasi orizzontale 
che fende l’aria seguendo un’invisibile e precisissima traiettoria: volano così 
gli atleti del salto, mentre i turisti seguono lo spettacolo con gli occhi puntati 
al cielo seduti sugli spalti accanto ai trampolini, raggiungibili con la seggio¬ 
via durante le gare (22-24 marzo) e gli allenamenti. E qui, lungo il pendio del 
monte Ponce, accanto al Planica Nordic Centre, che svetta il trampolino 
gigante dei fratelli Gorisek: un colosso ingegneristico detentore, fino al 2011, 
del record dei salti più lunghi al mondo (239 metri raggiunti da Bjoern Einar 
Romoeren, superati dai 253,5 dell’austriaco Stefan Kraft, nel 2017, ma in Nor¬ 
vegia). All’interno del centro, uno splendido museo del salto mostra foto sto¬ 
riche e memorabilia sportive, mentre un simulatore di assenza gravitazionale 
regala ai visitatori l’ebbrezza del volo e una galleria del vento consente ad atleti 
e tecnici di studiare tute e assetto aerodinamico. 

Dopo le fatiche dello sport, è tradizione ritemprarsi nelle piccole baite di 
legno ai piedi degli impianti (come Kakva, vista trampolini e con la vulcanica 
cuoca Polanka Kramar, e Ostarija, alla base delle piste da discesa) o nelle trat¬ 
torie del nucleo storico di Kranjska Gora, un dedalo di vicoli e stradine attorno 
alla chiesa gotica del Cinquecento. Quasi tutte propongono salsiccia carniolana 
(tkranjska klobàsa), zuppa di funghi locali, krapi , i ravioli di grano saraceno prepa¬ 
rati con panna e dragoncello, spesso arricchiti con pancetta, e la potica , una focac¬ 
cia lievitata e farcita con noci. Al tepore di una stufa in maiolica, tra lampade in 
cotto e foto storiche alle pareti, vale la pena di fermarsi a gustare le ottime specia¬ 
lità locali di Gostilna Pri Martinu, una casa tradizionale che, oltre al ristorante, 
ospita dieci camere in stile alpino. Per un’esperienza fuori dal comune ce invece 
il Percorso Gastronomico, un tour settimanale che permette di scoprire cin¬ 
que ristoranti del paese fermandosi a mangiare, in ognuno di questi, un piatto 
della tradizione, dall’antipasto al dolce. Per gustare la migliore cucina dell’Alta 
Sava (30 € a persona. Info e prenotazioni, tei. 00386.4.588.48.20). 


PASSEGGIATE E ARRAMPICATE 

Fuori dall’abitato di Kranjska Gora, le acque del fiume Sava Dolinka 
serpeggiano smeraldine, coronate da ampie foreste e da una cinta di montagne 
dai picchi arditi: le Caravanche, le Alpi Giulie e il monte Triglav (tricorno), la 
vetta slovena più alta (2.864 metri). Qui nidifica l’aquila reale e trovano rifugio 
camosci, orsi, stambecchi e, secondo la leggenda locale, l’auricorno, il mitico ca¬ 
prone dalle corna d’oro. La scelta della conservazione ha permesso di salvaguar¬ 
dare le peculiarità di un territorio sorprendentemente ricco di flora e fauna, a 
partire dalla Riserva naturale di Zelenci, a ovest di Podkoren (3,5 chilometri 
da Kranjska), con il lago verde smeraldo (zelen, in sloveno) nel quale sgorgano 
dallo strato di rocce gessose sorgenti di acqua purissima e fredda. Una natura 
incontaminata che ha saputo ispirare le tele di Ladislau Benesch, a fine Otto¬ 
cento, e la prosa del naturalista Sir Humphry Davy: “In Europa non conosco 
niente di più bello!”, scrisse catturato dalle bellezze della Valle del Sava. “La ri¬ 
serva rappresenta il luogo ideale per una passeggiata alla scoperta dei dintorni 
paludosi di Kranjska Gora, ma magnifica è pure quella lungo la valle Vrata, di 
origine glaciale, che si estende da Mojstrana fino alla base della parete settentrio¬ 
nale del Triglav. Il percorso porta alle cascate Pericnik, tra le più alte (52 metri) 
e spettacolari della Slovenia, composte da due salti, il secondo raggiungibile con 

11 La piscina dello Spik Alpine Resort, con vista sulle foreste 
delle montagne delle Caravanche. 21 La cascata di ghiaccio 
artificiale della gola Mlacca. 31 Una piccola baita-bar attorno 
al lago Jasna, sulla strada verso Vrsic, il passo della Moistrocca. 
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un percorso abbastanza ripido nel bosco”, spiega Pavel Skumavc, guida alpi¬ 
na e maestro di ice climbing, altra specialità della zona. Basta un’ora di cammino, 
costeggiando il torrente Triglavska bistrica, tra boschi e pianori, per trovarsi 
davanti alla cattedrale di ghiaccio ricamata da geometrici merletti di stalattiti e 
stalagmiti. Barbagli effimeri che i rocciatori affrontano armati di elmetto e pic¬ 
cozza, sulla parete in ombra, dove il ghiaccio è più solido. “A Martuljek, sotto 
il monte Prisank e a cinque chilometri da Kranjska, ce invece Lucifer, ma è 
meglio non farci i conti da soli. Liscia, fredda, ripida come un muro e avara di 
appigli, è una delle più ambite dai chmberòì tutto il mondo”, continua Skumavc, 
che, per gli sportivi dell’arrampicata, ha invece creato la prima e unica cascata di 
ghiaccio artificiale della Slovenia. “Si trova a Mojstrana, nella gola di Mlacca, ed 
è lunga circa 60 metri e alta 45. Perfetta per allenarsi, perché comprende diversi 
gradi di difficoltà; ma ideale anche per avvicinare i bambini all’arrampicata con 
l’aiuto di una guida che fa loro apprezzare l’essenza di questo sport: il contatto 
puro con la natura”, assicura Skumavc. 

SPA GLACIALI E HOTEL DI CHARME 

Sotto il suolo di Kraniska Gora corre il suo tesoro: l’acqua provenien¬ 
te dallo scioglimento dei ghiacciai che ricoprivano l’intera zona nell’antichità. 
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11 La riserva Zelenci: natura incontaminata e un 
laghetto verde smeraldo. 2 | Pr'Gavedarjo, piccolo 
hotel che coniuga design e tradizione. 3 | Ostarija, 
baita ai piedi delle piste da sci di Kranjska Gora. 




Totalmente priva di agenti inquinanti e ricca di oligoelementi, è un toccasana 
per il corpo, usata dallo Spik Alpine Resort, albergo di design a Gozd Mar- 
tuljek, nella prima Glacial Spa del Paese: piscine di acqua glaciale, trattamenti 
che combinano le proprietà idriche con gli effetti benefici delle pietre glaciali e 
un centro benessere innovativo, con tanto di poltrone-nidi adagiati sulle gran¬ 
di terrazze panoramiche per ammirare i boschi attorno e una sala relax dove, 
alle pareti, scorrono le gigantografie dei paesaggi sloveni. Natura e design, nel¬ 
la campagna di Kranjska Gora, sono un sodalizio recente che conquista i nuo¬ 
vi indirizzi dell’ospitalità. Come Lukn’a Hostel, ricavato da una vecchia casa 
di Moj strana, con una grande sala con cucina dove pranzare tutti insieme al 
monumentale tavolo di legno massiccio. “Così gli ospiti possono familiarizza¬ 
re e nascono amicizie”, spiega Ursa Hrovat, la giovane proprietaria. O come 
Pr’Gavedarjo, albergo di charme a Podkoren: un’abitazione ristmtturata 
con gusto moderno, tra pareti affrescate, bagni di design, cassepanche dipinte 
a tema religioso (la Madonna di Lussari), stufe in maiolica e accessori (tappeti 
e cuscini in feltro con il garofano carnoliano) firmati da Almira Sadar, stilista 
slovena fautrice dello slow fashion. Tradizione e modernità. Antico e nuovo. 
Lavorazioni artigianali ed estetica pura. Rispettando l’identità di un territorio 
dal sapore, ancora, squisitamente autentico. [E 


DOVE I 9 3 

























SLOVENIA 



AU5T1CA 


P.lllit 

■ 

ITALIA 

mjL'. ::<Jl' Jl: IliLCi 


06600 

©©0 ©0 

hriJijika nJ-M-j 


O 

Msriuljfk 


A Hi V 3 1 

Ir di 53 

4$* 

T"""' LigD lima 

L- 

. Ti 

■-I 

ilaifcE.rtQC 

H. 


■■ -i 



Cuun Fcnlnlk — 


©B© 

Moìieuiu 

■ 


Panili n?:r>:-nil-E Ji-tTripJa^ 




■ 


un 


Le nostre scelte 


Per il viaggio raccontato in queste pagine sono necessari almeno quattro giorni. 
Il costo è di circa 450 € a persona, skipass di tre giorni (100 €) compreso. 


Il lago Jasna,a 

due chilometri da 
Kranjska Gora. 
In primo piano, 
la statua dello 
stambecco 
dalle corna d'oro. 




In auto: autostrada A23 fino a Tarvisio, poi per 
18 chilometri seguire le indicazioni per Fusine in 
Vairomana e percorrere la statale SS54. Superato il 
confine a Ratece, la statale 202 porta a Kranjska Gora 



o RAMADA HOTEL AND SUITES KRANJSKA GORA 

A cento metri dalle piste. Le camere 371 e 375 hanno 
un terrazzino sui tetti. La pizzeria Napoli sforna 
ottima pizze cotte al forno (anche senza glutine, da 
abbinare alla Cockta ., bibita a base di estratti di erbe). 
Alla caffetteria Phsank ordinate la torta sladka julija , al 
cioccolato | Indirizzo: Borovska 93, Kranjska Gora 
Tel. 00386.4.58.84.820 | Web: hit-alpinea.si 
Prezzi: doppia b&b da 124 a 194 € 

Q SKIPASS HOTEL 

Legno e vetro per questo 4 stelle con zona relax con 
sauna a infrarossi (perfetta dopo lo sport), finlandese 
e alle erbe | Indirizzo: Borovska cesta 95, Kranjska 
Gora | Tel. 00386.4.58.21.000 | Web: skipasshotel.si 
Prezzi: doppia b&b da 120 a 270 € 


Q HOTEL KOMPAS 

Ai piedi delle piste da sci, con centro benessere e 
piscina. Scegliere le camere con le gigantografìe alle 
pareti a tema sportivo (la 231 è dedicata allo sci). Su 
richiesta, pilates di montagna e yoga alpino 
Indirizzo: Borovshka Cesta 100, Kranjska Gora 
Web: hit-alpinea.si/it/kompas-hotel | Prezzi: doppia 
b&b da 125 a 206 €, in mezza pensione da 138 a 208 € 

o PR’GAVEDARJO 

Design, storia e tradizione: un antico cottage di 
paese con mobili in legno massiccio sloveno, stoffe e 
complementi d’arredo in lana cotta e uncinetto della 
stilista slovena Almira Sadar, fedele alla filosofìa dello 
slowfashion. L’appartamento Kranjska Gora ha tre posti 
letto, bagno di design e cucina, la stanza Tatek Jane % 
doppia e con divano letto, dipinti centenari alle pareti 
Indirizzo: Podkoren 72, Kranjska Gora 
Celi. 00386.31.47.90.87 | Web: prgavedarjo.si 
Prezzi: doppia b&b da 79,90 a 139 € 

©LUKN’AHOSTEL 

Design e tradizione in un antico edifìcio con otto 
camere (cinque doppie, una per sei persone e due per 
quattro ospiti). Arredi di legno, cassepanche antiche, 













luci-scultura e una stufa di ghisa. Per dormire in una 
tipica casa di montagna. Perfetta per i bambini la 
stanza sottotetto: la Bivak V | Indirizzo: Triglavska 
cesta 15, Mojstrana, Bohinj | Tel. 00386.31.73.67.81 
Prezzi: doppia da 45 a 50 € 

o HOTEL SPIK ALPINE RESORT 

Di design, con vista sulle Alpi Giulie e le foreste 
delle Caravanche. Nella Glacial Spa si nuota nell’acqua 
gelida e si provano i trattamenti che sfruttano 
le proprietà della “regine delle acque”, del vapore 
e delle pietre glaciali. Belle le camere a tema alpino. 

Su prenotazione, yoga alpino | Indirizzo: Jezerci 21, 
Gozd Martuljek | Tel. 00386.4.58.77.100 
Web: hotelspik.com | Prezzi: doppia b&b da 100 
a 196 €; in mezza pensione (cena) da 104 a 200 € 


Q GOSTILNA PRIMARTINU 

Locanda rustica (stufa di maiolica, lampade in cotto, 
foto storiche) dall’ottima cucina tradizionale: salsiccia 
Kranjska con senape e crauti e patate con speck. 

Anche dieci camere (b&b da 58 a 70 €) | Indirizzo: 
Borovska 61, Kranjska Gora | Tel. 00386.4.58.20.300 
Web: julijana.info | Prezzo medio: 17 € 

o OSTARIJA 

Ristorante-rifugio ai piedi delle piste da sci. 

Ordinare la zuppa di porcini e il tris di struccoli della 
casa (formaggio, carote, grano saraceno) 

Indirizzo: Borovska cesta 102b, Kranjska Gora 
Tel. 00386.4.58.84.836 | Prezzo medio: 15 € 

o RISTORANTE & PIZZERIA KOTNIK 

Camere con vista monti e specialità slovene. Ordinare 
il gulasch di selvaggina con gnocchi e la salsiccia di 
maiale e patate arrostite | Indirizzo: Borovska cesta 
75, Kranjska Gora | Tel. 00386.4.58.81.564 
Web: hotel-kotnik.si | Prezzo medio: 18 € 

© RAJSKA PTICA CIOCCOLATERIA 

Cioccolatini raffinati, amati dalla regina d’Inghilterra 
Elisabetta II | Indirizzo: Borovska cesta 91, Kranjska 
Gora | Tel. 00386.82.01.79.94 | Web: cokoladnica.si 

© CASA LIZNJEK 

Una casa-museo per vedere come vivevano i contadini 
benestanti nel XVII secolo. Con la tipica “cucina 
nera” (senza canna fumaria), stube in maiolica (stibli) 
e balcone in legno (gank) | Indirizzo: Borovska cesta 
63, Kranjska Gora | Tel. 00386.4.58.81.999 

© MUSEO ALPINO SLOVENO 

Un percorso espositivo che parte dal richiamo della 
montagna, prosegue con la preparazione alla scalata e 
giunge alla conquista delle vette. Al piano terra, info- 
point del Parco nazionale del Triglav 
Indirizzo: Triglavska cesta 49, Mojstrana 
Tel. 00386.8.380.67.30 | Web: planinskimuzej.si 



© SKISCHOOL.SI KRANJSKA GORA 

Scuola di sci e snowboard, noleggio attrezzatura 
Indirizzo: Borovska cesta 103a, Kranjska Gora 
Tel. 00386.4.58.81.810 | Web: skischool.si 

© ICE CLIMBING 

Nella gola di Mlacca, una cascata di ghiaccio artificiale 
e un piccolo centro, con guida | Indirizzo: Triglavska 
59, Mojstrana | Celi. 00386.31.49.52.75 
Web: lednoplezanje.com 

© PLANICA NORDIC CENTRE 

Un museo e un centro sportivo con otto trampolini, 
anelli di sci di fondo, una piattaforma panoramica e 
una galleria del vento. D’estate, anche zipline. Pausa 
pranzo da Kavka, vista trampolini, che si fa ricordare 
per i piatti di Polona Kramar: zuppa di funghi, patate 
e panna acida; salsiccia Kranjska con crauti e torte fatte 
in casa 

Indirizzo: Ratece 167, Ratece Planica 
Tel. 00386.31.68.98.06 | Web: nc-planica.si 


Per saperne di più 


Web: kranjska-gora.si 


DOVfflCLUB 


tei. 02.89.73.07.95 
Gli esperti di DoveClub sono a disposizione per 
preventivi sulle principali destinazioni della Slovenia. 
Orari: lun-ven. 9-20, sab. 9-13. Costo di una chiamata 
nazionale. 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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RUNNING LO SPORT RENDE FELICI 


Un momento 
della maratona 
sulla Strip di Las 
Vegas. Nel 2019 
il set di gare 
(maratona, 
mezza maratona, 
10 km e 5 km) 
si svolgerà il 16 e 
17 novembre. 
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RUNNING 



Testa, cuore, fatica, 
passione: correre 
significa immergersi 
con un occhio diverso 
nel mondo che ci 
circonda. Ecco 12 idee 
per viaggiare e divertirsi 
facendo sport 


U n fiume di emozioni che scorre un passo dopo l’altro. La corsa 
è testa e cuore, è fatica e passione. Un tempo sono stati cam¬ 
pioni come Abebe Bikila (oro nella maratona alle Olimpia¬ 
di di Roma 1960 e Tokyo 1964), Haile Gebrselassie (oro nei 
10 mila alle Olimpiadi di Atlanta 1996 e Sydney 2000) e, tra le donne, la 
britannica Paula Radcliffe (detentrice del primato mondiale di 2:15’25”, 
ottenuto a Londra nel 2003) a consegnare pagine indimenticabili alla sto¬ 
ria dell’atletica. Più recentemente il keniota Eliud Kipchoge ha lasciato 
il segno stabilendo il record mondiale di 2:01’39” alla maratona di Berlino 
2018. “Ormai corrono tutti”, spiega Gelindo Bordin, il primo italiano a 
vincere una maratona olimpica (Seul 1988) e oggi merchandising e sport 
marketing director del brand Diadora, “quando ho conquistato l’oro, 
trentanni fa, questo era uno sport appannaggio di atleti professionisti e di 
pochi altri appassionati. La rivoluzione è iniziata, in pochi anni vedremo 
crescere sempre di più il numero dei runner”. 

Sono già 50 milioni in Europa le persone che corrono, ovvero il 
12 per cento della popolazione in età sportiva, tra i 15 e gli 80 anni, secon¬ 
do uno studio del dipartimento di Physical Activity Research Group 
del professor Jeroen Scheerder alla KU di Leuven, in Belgio, realizzato 
per la prima edizione dell’European Running Business Conference 
di Francoforte. In dieci delle undici nazioni europee (esclusa la Spagna), 
il running è fra le prime cinque attività sportive più praticate e in Italia 
si attesta al quinto posto dopo fitness, calcio, nuoto e ciclismo. Un’altra 
indagine, svolta dalla società di ricerche turistiche JFC, rivela che oltre 
undici milioni di italiani vanno di corsa, anche in maniera saltuaria, e la 
metà di questi - 5 milioni 978 mila - si allena con costanza e partecipa 
ad appuntamenti dedicati (2.854 nel nostro Paese tra maratone, mezze 
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Si corre nella natura tropicale la Aitutaki Marathon, la "Maratona del paradiso" alle Isole Cook, nell'oceano Pacifico. La seconda edizione si svolgerà il 25 
marzo 2019. Sotto, tutt'altro paesaggio per la Oman Desert Marathon, versione più estrema della maratona di Muscat (capitale dell'Oman). 















RUNNING 



I CONSIGLI 
DELL’ESPERTO 


Una corsa, per quanto breve, non si improvvisa. 
Stefano Baldini, campione olimpico di maratona ad 
Atene 2004 e due volte campione europeo, oggi 
coach di giovani atleti professionisti, raccomanda 
tanto ai neofiti quanto ai runner più esperti di 
sottoporsi sempre a un'accurata visita medica 
annuale che includa un elettrocardiogramma sotto 
sforzo: «Nelle gare all'estero il certificato di 
idoneità all'attività agonistica non viene richiesto, 
ma accertare le proprie condizioni fisiche dovrebbe 
essere un obbligo sia per chi si allena, sia per chi 
intende prendere parte a gare di media e lunga 
distanza». Un errore comune, continua l'ex 
maratoneta, è scegliere le scarpe in base al colore o 
al design: «Consiglio di fare un test di appoggio 
del piede presso un negozio specializzato e in base 
al risultato di acquistare la calzatura, neutra 
o strutturata, adatta al proprio modo di correre». 
Parlando, infine, di allenamento, il segreto per 
correre bene e a lungo è la gradualità: «Il corpo 
impara progressivamente a sopportare la fatica 
della corsa e per questo è consigliabile seguire un 
programma di allenamento che tenga conto anche 
delle fasi di recupero: il riposo è fondamentale per 
permettere ai tessuti di ricostruirsi e alla persona 
di ritrovare le forze necessarie ad affrontare al 
meglio l'allenamento successivo, senza il rischio 
di incappare in spiacevoli infortuni, spesso dovuti 
alla stanchezza o al carico eccessivo di lavoro». 


maratone, corse di 10 o 5 km e corse alternative). A parte alcuni runner 
che corrono per competere, la maggior parte lo fa per puro divertimen¬ 
to e per socializzare. Guardano lontano, spingendosi fino oltre oceano, 
i podisti con un palmarès già ricco di medaglie conquistate nelle top 
major del mondo, per trovare esperienze che pochi altri runner hanno 
fatto nella loro vita. Ecco 12 appuntamenti per vedere (o rivedere) un 
luogo con uno spirito active; 12 gare fa fare subito o da mettere in agen¬ 
da per i prossimi mesi, dopo una preparazione adeguata. Per unire al 
sapore della vacanza, della scoperta e dell’esplorazione, la passione per 
la corsa. 


ISOLE COOK, CORRERE IN PARADISO 

La Maratona del Piccolo Paradiso è un’occasione per scoprire 
correndo il fascino primordiale dell’atollo di Aitutaki, nell’arcipelago 
delle Isole Cook, nel cuore della Polinesia neozelandese. Tre distanze: 
42, 21,10 chilometri. La partenza è alle prime luci dell’alba, l’arrivo sulla 
spiaggia di sabbia candida di fronte a un mare che sembra cristallo liqui¬ 
do. Si attraversa il cuore dell’isola lungo strade asfaltate e passaggi più 
tortuosi, su sentieri di terra rossa tra campi di taro e piantagioni di pa¬ 
paia e di mango. Lino a raggiungere il punto più panoramico dell’atollo, 
dove a togliere il fiato non è la salita, bensì la vista meravigliosa a perdita 
d’occhio sull’Oceano Pacifico. Info: aitutakimarathon.com, 26 mar¬ 
zo 2019, prenotazioni dall’Italia su maratoneaustraliane.com. 

TOSCANA, SU E GIÙ TRA LE COLLINE DEL CHIANTI 

Un intero weekend, diverse distanze, un borgo in festa. A Ca- 
stelnuovo Berardenga, piccolo gioiello nel cuore del Chianti Classico 
(Siena), l’Ecomaratona è un trail imperdibile per chi ama correre con 
lo sguardo puntato sul paesaggio più che sul proprio smartwatch. Le 
colline coltivate a vite diventano aspre salite da affrontare tutte di un 
fiato, il dislivello e le asperità del terreno impegnano anche i runner più 
allenati. Ma l’incomparabile bellezza della campagna toscana più vera e 
autentica, con i suoi filari ordinati di vigne e olivi, gli antichi casolari, le 
aziende agricole casseforti del prezioso vino docg ripagano della fatica. 
Tre le gare competitive - 42, 21,13 chilometri - più tre non competiti¬ 
ve: l’Ecopasseggiata da 10 km, Passeggiando per cantine da 8, il Nordic 
Walking da 10. Info: ecomaratonadelchianti.it, 18-20 ottobre 2019. 

MIAMI, MARATONA ON THE BEACH 

Eclettica, surreale, affascinante. Miami è una metropoli che ce¬ 
lebra la corsa con una giornata di grande festa. Due distanze, 42 e 21 
chilometri, un solo protagonista indiscusso: The Star of thè Show, il 
percorso, che un miglio dopo l’altro regala scorci di paesaggio spettaco¬ 
lari, mentre la musica a tutto volume supporta i runner a tenere alto il 
ritmo della corsa fino alla finish line, a Bayfront Park, non lontano dalla 
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In alto a sinistra, un momento dell'Ecomaratona 
del Chianti. A sinistra, le strade di Miami durante la 
maratona (la prossima edizione è a gennaio 2020). 
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RUNNING 


Baia di Biscayne e da South Beach, famoso quartiere ricco di stile e noto 
per i colorati edifici Art déco, la sabbia bianca, gli alberghi sul mare e i 
nightclub alla moda. Info: themiamimarathon.com, 27 gennaio 2019 
(edizione 2020: data da definire) 

AUSTRALIA, Al PIEDI DI ULURU 

Ci sono diversi modi per scoprire la maestosità di Uluru, la 
montagna sacra patrimonio dellumanità nel cuore dell’Uluru Kata 
Tjuta National Park nel Red Centre australiano. Farlo di corsa, al rit¬ 
mo del silenzio del deserto, senza nemmeno il rumore dei propri passi 
che affondano sul terreno di sabbia rossa, è un’esperienza immersiva 
dentro sé stessi e la natura. Quattro distanze - 42, 21,11 e 6 chilometri - 
tra canguri, emù, dingo e wallaby, sotto un cielo che cambia colore du¬ 
rante il giorno. Un privilegio per pochi corridori, perché per rispettare 
il delicato ecosistema del parco, il numero di partecipanti è limitato. 
Info: ustralianoutbackmarathon.com, 27 luglio 2019, prenotazioni 
dairitalia su maratoneaustraliane.com. 


LAS VEGAS, COME IN UN FILM 

La capitale del gioco d’azzardo e del divertimento no-stop 
è trafficatissima 364 giorni l’anno e si ferma solo il giorno della 
Rock’n’Roll Marathon. Un evento-corsa con percorsi da 5, 10, 21 e 
42 chilometri e un megaconcerto per inaugurare il weekend di festa. 
Si parte dalla Strip quando cala la sera per vivere di corsa lo spetta¬ 
colo delle luci della città che si accendono via via che il buio avanza. 
Lasciata l’avenue dei faraonici alberghi, a Downtown Las Vegas, tra 
murales colorati, insegne al neon e sorprendenti istallazioni sembra 
di correre sul set dei famosi telefilm anni Ottanta-Novanta. Ad al¬ 
leviare la fatica, vedere tanti runner travestiti da Elvis e da Marylin 
Monroe, come le coppie che all’arrivo si scambiano le fedi nuziali. 
Info: unrocknroll.com/las-vegas, 16-17 novembre 2019. 

MILANO, SEGUENDO IL NUOVO SKYLINE 

Correre all’ombra della Madonnina, tra storici quartieri e nuo¬ 
vi skyline del capoluogo lombardo. Un percorso più affascinante e 
veloce rispetto alle gare passate e tante novità per l’edizione 2019: dal 
Milano Running Festival, un grande hub espositivo con attività di in¬ 
trattenimento, alla confermata Bridgestone School Marathon, la cor¬ 
sa non competitiva dedicata a bimbi, ragazzi e ai loro familiari. Al via 
sulla linea di partenza, anche i runner della staffetta non competitiva, 
che partecipando contribuiscono a donare fondi a una delle cento or¬ 
ganizzazioni non profit del Charity Program. L’app Running City farà 
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Una spettacolare immagine 
della Australian Outback 
Marathon con, sullo sfondo, 
Uluru, la montagna sacra delle 
popolazioni aborigene. L'edizione 
2019 si svolgerà il 27 luglio. 
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Dalle grandi metropoli alle Alpi, dai vigneti ai deserti, oggi 



Un momento della maratona di Gerusalemme 

(prossima edizione il 15 marzo 2019). In alto, atleti 
sul tracciato della mezza maratona dell'Alpe di Siusi, 
in Alto Adige, in scena il 7 luglio 2019. 


correre appassionati e turisti sui tre percorsi estratti dal tracciato della 
maratona. Dedicato alle donne, il programma di allenamento MyMa- 
rathon ideato dalla scrittrice e coach Julia Jones. Info: generalimilano- 
marathon.it, 7 aprile 2019. 

MAURITIUS, TRA SPEZIE E CANNA DA ZUCCHERO 

Un piccolo punto verde ricoperto da una natura selvaggia e 
lussureggiante, disegnato nell’oceano Indiano. Un’isola dai mille colo¬ 
ri, accogliente come la gente che la abita e meta prediletta per vacanze 
da sogno. Che a luglio diventa un paradiso per runner, svelando in tre 
percorsi (da 42, 21 o 10 chilometri) la sua anima variopinta. Si corre 
tra campi di canna da zucchero e mercati di città stracolmi di spezie 
profumate e frutta tropicale, antiche case coloniali, tempi hindu, chiese 
cristiane e moschee. Il passaggio più emozionante è ai piedi del monte 
Le Morne Brabant, patrimonio mondiale dell’umanità dal 2008, coper¬ 
to di piante uniche al mondo e simbolo della liberazione dalla schiavitù. 
Info: mauritiusmarathon.com, 14 luglio 2019. 
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LE APP 


RUNTASTIC 

Traccia le attività tramite il 
GPS (distanza, velocità, calorie 
bruciate) e offre un allenatore 
vocale. Diverse versioni 
gratuite e a pagamento. 

B endomondo 

Offre anche il calendario degli 
allenamenti e i report con dei 
tempi migliori e permette di 
impostare una playlist 
musicale da ascoltare durante 
la sessione di training. Gratuita 

0 RUNKEEPER 

Monitora distanza, tempo, 
velocità, calorie bruciate, 
frequenza cardiaca durante la 
corsa, una passeggiata o un 
giro in bicicletta, archiviando le 
statistiche per misurare le 
performance nel tempo. 
Gratuita 



ci sono corse adatte a tutti i tipi di runner 

ALPE DI SIUSI, LA MAGIA DELLE DOLOMITI 

Nel cuore delle Dolomiti, patrimonio mondiale Unesco, si corre 
per 21 chilometri immersi nella natura. Il tracciato impegnativo, che al¬ 
terna tratti di salita e discesa a tratti più tecnici, e l’altitudine, quasi 2.000 
metri, mettono alla prova la capacità di resistenza dei runner più com¬ 
petitivi. Lo scorrere di scorci spettacolari, il profumo d’erba fresca e fieno 
- utilizzato nel tradizionale “bagno di fieno”, un trattamento Spa perfetto 
anche per il recupero post-gara - compensano l’impegno muscolare e 
polmonare. All’arrivo, dispiace che sia finita, ma l’atmosfera di festa che 
aleggia sul piccolo centro cittadino per tutto il weekend e la gastronomia 
locale di baite e rifugi fanno da balsamo naturale. Info: running.seise- 
ralm.it, 7 luglio 2019. 

GERUSALEMME, IMMERGERSI NELLA STORIA 

La Jerusalem International Winner Marathon è un viaggio 
nel tempo a passo di corsa. Duemila anni di storia della Citttà santa 
svelati nelle quattro distanze di gara (maratona, mezza maratona, 10 e 



STRAVA 

Propone sfide mensili per 
migliorare le performance e 
condividerle nella sezione 
social, dov'è possibile chiedere 
consigli e opinioni ad altri 
sportivi. Gratuita 



NIKE+ RUN CLUB 

Programmi di coaching 
personalizzati e i risultati 
dell'allenamento possono 
essere archiviati e condivisi 
con gli amici tramite social. 
Gratuita 



ROCKMYRUN 

La musica è un grande alleato 
nella corsa. Questa app è 
particolarmente apprezzata 
perché permette di creare 
raccolte musicali senza 
pubblicità. Nella versione 
gratuita sono 45 le ore di 
musica disponibili. 
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RUNNING 


5 chilometri). Si corre toccando i luoghi più noti della capitale di Isra¬ 
ele, dalla Knesset alla Piscina del Sultano, dal Monte Sion al Monte 
degli Ulivi. Ma è sui ciottoli della Città Vecchia, resi scivolosi dai se¬ 
coli, che è richiesta ai partecipanti un’attenzione particolare. 25 mila i 
corridori attesi da 50 Paesi del mondo, che oltre a scoprire un’eredità 
culturale, religiosa e spirituale unica, possono vivere il brivido della 
sfida correndo lungo un tracciato impegnativo, seppure affascinante. 
Info: jerusalem-marathon.com, 15 marzo 2019. 

RAGUSA, TRA GATTOPARDI E COMMISSARI 

Forse uno dei percorsi più veloci al mondo, considerando che circa 
39 dei 42 chilometri della maratona La Filippide sono in lieve discesa. 
Dall’antica stazione di Chiaramonte Gulfì all’arrivo a valle, nella spiaggia di 
Punta Secca, di fronte alla casa del commissario Montalbano, il paesaggio è 
quello tipico dell’altopiano Ibleo, a tavolato, con le chiuse e i muretti a secco, 
i canyon rocciosi delle cave, necropoli di epoche diverse. Tra ulivi e carrubeti, 
ambientazioni già viste al cinema e minuziosamente descritte nell’opera 
letteraria II Gattopardo , di Tornasi di Lampedusa, come in molti episodi 
della fiction tv II commissario Montalbano. Uno dei passaggi più affascinanti 
è l’attraversamento del feudo del Castello di Donnafugata, oggi museo della 
Città di Ragusa. Info: maratonadiragusa.com, 4 agosto 2019. 

CINA, 42 KM SULLA GRANDE MURAGLIA 

Tanto spettacolare quanto faticosa, oltre ai 42 chilometri canonici 
della maratona, la difficoltà di salire 5.164 gradini della Grande Muraglia. La 
ricompensa? Poter indossare la medaglia di quella che è considerata una delle 
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LE ALTRE 12 DA NON PERDERE 



NEW YORK 

È "la" maratona per eccellenza, che fa della Grande Mela 
la capitale mondiale dei runner. Info: csnycmarathon.org, 
3 novembre. 

LONDRA 

Lungo le rive del Tamigi, tra i luoghi simbolo della City, 
traguardo nei pressi di Buckingham Palace. 

Info: virginmoneylondonmarathon.com, 28 aprile. 

TOKYO 

Da provare l'organizzazione impeccabile nel paese dove 
correre è una filosofia. Info: marathon.tokyo, 3 marzo. 

CHICAGO 

Un'emozione ad anello attraverso i 29 quartieri 
della città sul Lago Michigan. 

Info: chicagomarathon.com, 13 ottobre. 
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BOSTON 

La più antica e tra le più difficili da correre per i pochi 
pettorali riservati agli stranieri. Info: baa.org, 15 aprile. 

BERLINO 

Percorso tra i più veloci al mondo, perfetto per i runner 
che puntano a fare il loro personal best (miglior tempo). 

Info: bmw-berlin-marathon.com, 29 settembre. 


VALENCIA 

Un fiume di runner invade la Città della Arti e delle 
Scienze, sull'antico letto del fiumeTuria. 

Info: valenciaciudaddelrunning.com, 1 dicembre. 

ATENE 

Nella patria della vera maratona della storia, una corsa 
tra mito e leggenda con arrivo al Panathenaic Stadium. 

Info: athensauthenticmarathon.gr, 11 novembre. 


Sopra, 
la maratona (e 
mezza maratona) 
della Grande 
Muraglia, in Cina. 
La ventesima 
edizione avrà luogo 
il 18 maggio 2019. 
Nell'altra pagina, 
un'immagine 
della maratona 
di New York 
(la prossima sarà 
il 3 novembre). 


VENEZIA 


Una gara impegnativa, tra ville venete, scorci fluviali, 
ponti e il rischio di acqua alta. Arrivo a Riva Sette Martiri. 

Info: huaweivenicemarathon.it, 27 ottobre. 

v 

u 

È PARIGI 

$ Dall'Arco di Trionfo agli Champs Elysèes, lungo la Senna, 

I fino alla Tour Eiffel: il fascino della Ville Lumière. 

t= Info: schneiderelectricparismarathon.com, 14 aprile. 


AMSTERDAM 

Dentro e fuori la città, tra strade e quartieri, lungo il fiume 
Amstel, si corre nel Vondelpark fino all'Olympisch Stadion. 

Info: tcsamsterdammarathon.nl, 20 ottobre. 

FIRENZE 

Tracciato veloce tra i luoghi simbolo di una delle più belle 
città d'arte al mondo. Info: firenzemarathon.it, 24 nov. 
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RUNNING, COSA INDOSSARE 


I capi più performanti 
per proteggere il corpo 
dalle intemperie e dal sole. 
Gli smartwatch Gps per 
misurare gli allenamenti. 
Le scarpe per affrontare 
ogni terreno. Ecco 
i consigli per correre con 
l'equipaggiamento giusto 



UN'IDEA PER LA TESTA 

Il sole è energia per il runner, ma 
occorre proteggere la testa dal 
rischio di insolazioni e gli occhi dal 
sudore. Il cappello Buff con logo 
riflettente assicura comfort e 
traspirazione, la fascia interna in 
materiale assorbente trattiene il 
sudore, buff.eu. 



COMPAGNI DI ALLENAMENTO 


Oltre a tracciare percorsi e parametri 
vitali, lo smartwatch Garmin 
Forerunner 645 Music contiene fino 
a 1000 brani di musica, garmin.com. 
Polar Vantage M rileva la frequenza 
cardiaca al polso, offre più di 130 
profili personalizzabili e una riserva di 
carica di oltre 30 ore, polar.com. 


Sotto, il trail running è l'evoluzione della corsa su strada: 
si affrontano dislivelli maggiori, in genere in montagna. 




SFIDARE VENTO E FREDDO 

Contro vento, pioggia e tutte le 
intemperie, serve uno strato 
esterno protettivo come la giacca 
Gore Windstopper, morbida e 
traspirante, con zip frontale, tasche 
anteriori e uno speciale isolamento 
Polartec Power Grid che ripara dal 
freddo, gorewear.com. 



PROTEZIONE FUORISTRADA 

Per affrontare ogni terreno, Bajada III 
Winter di Columbia Sportswear 
garantisce ammortizzazione, 
protezione del piede e massima 
aderenza al suolo, columbiasports 
wear.it; Trail breaker Gore-Tex di 
Dynafit pesa solo 290 gr e monta la 
suola speciale Pomoca, dynafit.it. 


maratone più famose e più dure al mondo. Per non dire, dell’opportunità 
di scoprire un passo alla volta la realtà dei tipici villaggi rurali cinesi, nei 
pittoreschi dintorni rurali di Huangyaguan, nella provincia di Tianjin, 
con gli abitanti a sostenere i corridori lungo il tracciato. Per i runner meno 
allenati, che desiderano vivere comunque l’emozione di far parte di questo 
grande evento sportivo, anche un 21 e una Fun Run da 10 chilometri. Info: 
great-wall-marathon.com, 18 maggio 2019. 

OMAN, AVVENTURA NEL DESERTO 

In un Paese velato di fascino e di mistero, saldamente ancorato 
a tradizioni antiche, ma con una forte vocazione alla modernità, l’anno 
inizia sempre di corsa. Nella capitale Muscat, a metà gennaio, lungo la 
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MICHAEL MULLER 


RUNNING 



BASE LAYER, LA SECONDA PELLE 

Quando le condizioni meteo sono 
avverse, il base layer in lana merino 
con tecnologia Breath Thermo 
assorbe l'umidità corporea e la 
trasforma in calore. La funzione 
antibatterica neutralizza 
il Ph acido e alcalino anche 
dopo ripetuti lavaggi, mizuno.it 


ENERGIA SULL'ASFALTO 

Sui tracciati asfaltati e privi di 
asperità particolari, una scarpa 
protettiva e ammortizzata ma 
reattiva come Brooks Levitate 2 
regala la sensazione di correre 
più leggeri e veloci grazie al ritorno 
di energia ad ogni passo, 
brooksrunning.com. 


GUARDARE LONTANO 

Raggi UV, luce, polvere, pioggia e 
fango sono un rischio per gli occhi 
del runner. Consigliato un occhiale 
sportivo come il Superleggero 
Briko (pesa solo 21 grammi) con 
nasello e terminali anallergici e 
lenti frameless intercambiabili in 
policarbonato, briko.com. 



SOSTEGNO SENZA STRESS 

Le donne che provano fastidio al 
seno o disagio quando corrono, 
possono massimizzare la stabilità 
indossando un bra sportivo come 
Pure Move Bra di Reebok, progettato 
con soli 7 pezzi, in tessuto flessibile e 
traspirante, senza ganci, clip, ferretti 
né spalline, reebok.it. 



LEGGERI E VELOCI 

Per correre indoor o outdoor 
con il caldo, meglio scegliere capi 
ultra-light, come gli Short UA 
per lui e per lei con cuciture piatte 
ergonomiche che non provocano 
irritazioni e tasca anteriore 
impermeabile per custodire piccoli 
oggetti, underarmour.it. 



LA POTENZA NEI LEGGINGS 

Per diminuire l'affaticamento, 
accelerare i tempi di recupero e 
migliorare la resa, i capi a 
compressione graduata come i 
tights Performance Muscle Force 
Running Warm di Odio, con 
trattamento antibatterico, sono 
Ideale, odlo.com. 


Comiche vanno in scena la maratona (anche a staffetta) e la mezza ma¬ 
ratona, la 10 chilometri, la charity fun run da 5 e la kids run per piccoli 
corridori in erba. Nel merito del programma nazionale volto a rendere il 
Sultanato una meta per amanti di sport a tutto tondo, in programma nel 
2019 vari appuntamenti tra cui la Oman Desert Marathon, 165 chilome¬ 
tri in 6 tappe nell’ipnotico scenario del deserto di Sharqyiah Sands (a fine 
novembre); la Oman Utmb lungo i versanti del Jebel Akhdar (a inizio 
dicembre); e la novità, l’Ironman 70.3 Oman, il primo triathlon del sul- 
tananto (Muscat, 9 marzo). Un modo alternativo per vedere i principali 
monumenti di Muscat, tra cui la Royal Opera House, il Muttrah Gate e 
la Comiche, l’iconico Al Bustan Palace e Al Kabir Road. E per divertirsi. 
Info: muscatmarathon.om, gennaio 2020 (data da definire). E£ 
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Il comprensorio di Melezet, 
a Bardonecchia, vanta tracciati 
ampi che si inoltrano in mezzo 
ai boschi. Qui si scia su 

oltre cento chilometri di piste. 













BARDONECCHIA 


Oltre cento chilometri 
di piste a un’ora 
da Torino e tre da 
Milano. Impianti per 
famiglie, divertimento 
per i giovani, avventure 
per i più esperti. 

Qui la passione 
per lo sci è antica... 


C orreva il 1909 e a Bardonecchia, in Alta Val di Susa, al confine 
con la Francia, si tenevano i primi campionati italiani di sci. Era 
trascorso appena un anno dalla nascita dello Ski Club Bardonec¬ 
chia, fondato da un gruppo di appassionati, conquistati dalle prime 
evoluzioni sulle nevi dell’ingegnere svizzero Adolfo Kind, profeta e precursore 
del nuovo sport in Italia. In quello stesso anno, nella località piemontese, fu co¬ 
struito il primo trampolino per il salto con gli sci, già in voga a metà Ottocento 
in Norvegia. E fu proprio un norvegese, Harald Smith, che gareggiava con il 
fratello Trigwe, a stabilire nel 1909, con un volo di 43 metri, il record mondiale. 
Prende il nome dall’autore di quell’impresa Campo Smith, la base delle piste 
di Bardonecchia: qui ci sono le scuole di sci, con Scivolandia, un’area ludica per 
bambini attrezzata con tapis roulant, e vari locali, fra cui il ristorante e disco bar 
Harald’s, dedicato al campione scandinavo, che alla chiusura degli impianti 
diventa il punto di riferimento per l’après-ski e il divertimento notturno. Il le¬ 
game con il Nord Europa non è solo simbolico: il 10 gennaio è stato firmato 
un patto di collaborazione tra il comune di Bardonecchia e Skiforbundet, la 
federazione sciistica norvegese, per sviluppare gli scambi turistici fra la località 
piemontese e il Paese scandinavo. 

A un’ora abbondante da Torino (e tre da Milano), Bardonecchia è la 
montagna rassicurante, d’antan, meta classica della borghesia sabauda ed euro¬ 
pea (l’apertura del traforo ferroviario del Frejus, nel 1871, fu fondamentale per 
attirare un turismo altolocato). Ma piace anche ai giovani, che hanno a dispo¬ 
sizione oltre cento chilometri di piste, itinerari per fondo, ciaspole e scialpini- 
smo, serate gourmet. E alle famiglie, che non devono svenarsi per portare i figli 
sulla neve. Secondo l’ultima edizione del britannico Family Ski Resort Report , 
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11 Tessuti e arredi 
per la casa da Magie 
d'interni (via Medail, 
a Bardonecchia). 

21 Sculture di animali 
in legno a Pian del Sole. 
31 In motoslitta lungo 
la Valle Stretta. 

41 Ambiente di charme 
per il ristorante Etable. 
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che mette a confronto le principali mete invernali europee, quello di Bardo- 
necchia è il più economico. Al terzo posto ce un’altra località piemontese, Se¬ 
striere, mentre al quarto si trova Kranjska Gora, in Slovenia ( a cui è dedicato 
il servizio a pag. 84). 

MERENDE SINOIRE E BOSCHI DI LARICI 

Bardonecchia vanta tre comprensori: Colomion-Les Arnauds e Me- 
lezet, collegati sci ai piedi, e Jafferau, raggiungibile con una navetta gratuita. 
Un’importante novità della stagione è la pista Chesal-Melezet, tracciato blu, 
quindi facile, che consente anche ai meno esperti di spostarsi agevolmente tra 
i comprensori Colomion e Melezet. Tra una curva e un salto si fa tappa volen¬ 
tieri al Chesal 1805, all’arrivo della seggiovia del Melezet, per gustare ricette 
piemontesi, dal vitello tonnato ai ravioli del plin alla polenta concia , con for¬ 
maggio e burro fuso. L’ambiente è molto suggestivo alla sera, per chi lo rag¬ 
giunge con il gatto delle nevi o con gli sci. Nei sabati 2 e 23 febbraio e 2 e 16 
marzo sono in calendario le SkiAlp Night: ci si dà appuntamento a Melezet, alla 
partenza della seggiovia, alle 18, e si sale con le pelli di foca al Chesal 1805 (500 
metri di dislivello) per una merenda sinoira, il tipico spuntino piemontese. 

I più esperti, dai 2.100 metri di Punta Colomion, imboccano veloce¬ 
mente la pista Fisi 50, che si affaccia sui suggestivi panorami dell’Alta Val Susa 
per poi inoltrarsi in un bosco di larici e abeti, con cambi di pendenza. Quest’an¬ 
no rimangono chiuse le sciovie che salgono ai 2.400 metri di Punta della Mu- 



Boschi di larici e abeti, impianti e piste per famiglie, 
dolci golosi. Come i mitici krapfen di Ugetti 


lattiera, da cui precipita la nera Vallon Cros, in attesa di essere sostituite da una 
nuova seggiovia. In compenso si scende sull’emozionante Olimpica, frequen¬ 
tata anche dagli snowboarder che si scatenano con le loro evoluzioni allo snow 
park della Selletta, a 2.200 metri. 


JAFFERAU E LA VALLE FREDDA 

Nel comprensorio dello Jafferau, dalla parte opposta della conca 
rispetto alla Dora di Bardonecchia, nella passata stagione è stata inaugu¬ 
rata una seggiovia a sei posti high-tech, la 6 Gigante, che in meno di sei 
minuti conduce ai quasi 2.800 metri della cima. Si scende velocemente, 
colmando oltre 1.500 metri di dislivello, con ampie curve sui pianori in 
quota, che si restringono in basso nei boschi. Lo Jafferau è ambito anche 
per il fuoripista, tra scialpinismo (lungo la 31 Ripert, da risalire in sicurezza 
dai Bacini fino alla partenza della seggiovia Ban) e freeride. La guida alpina 
Piero Bertotto, che dalle pianure del Canavese si è trasferito a Bardonec¬ 
chia per la passione delle vette, raccomanda massima prudenza: “Non av¬ 
venturarsi senza pala, Artva, sonda, e preferibilmente farsi accompagnare 
da guide e maestri di sci”. Un classico è la discesa in neve fresca dalla Testa 
del Ban, attraverso pendìi aperti e un bosco di larici, fino al borgo di Ro- 
chemolles, con le case in pietra strette da un aspro vallone. Molto suggesti- 


11 Evoluzione di uno 
snowboarder. 

2 | Il Chesal 1805, 
sulle piste 
di Melezet. 
3 | Guancia 
di manzo brasata 
al Barbera, al 
Lalimentari Piola 
Montana Moderna. 


3 
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Rocce venate 
di rosso e guglie 
coraggiose: 
le montagne calcaree 
della Valle Stretta 
sono le Dolomiti 
dei piemontesi. E la 
palestra dei campioni 
dell'alpinismo 


va è anche la selvaggia Valle Fredda, che regala una neve ottimale (grazie 
alle basse temperature), da cui si sale al Forte dello Jafferau. Da lassù la 
vista spazia su tutte le montagne di Bardonecchia: la Guglia del Mez¬ 
zodì e la Guglia Rossa, la catena dei Re Magi, la Puta Nera, la Pierre 
Menue, il Sommeiller; si scorgono anche le cime francesi degli Ecrins e 
del Pie de Rochebrune. Tra le vie di Rochemolles ce il conforto di una 
soupe grasse, il piatto povero con pane, cipolle, cavolo, formaggio e brodo 
al ristorante PFouie, di Angela Venticelli, trasferitasi qui dalla Puglia. 

RIFUGI STORICI E SCIALPINISMO 

Poco oltre il Colle della Scala, spesso agli onori delle cronache per 
i tentativi di passaggio in Francia dei migranti, si schiude la Valle Stretta, 
meta degli appassionati di fondo e sede di un bell’anello di dieci chilometri 
di piste. La valle è sovrastata da montagne calcaree accidentate che, per na¬ 
tura della roccia e arditezza, si sono guadagnate il nome di Dolomiti. Vera 
anomalia nel paesaggio geologico piemontese, culminano nella bastionata 
della Parete dei Militi: un chilometro e mezzo di roccia grigia, alta fino 
a 350 metri, inframmezzata da strisce rossastre e protagonista di imprese 
epiche (un giovane Walter Bonatti aprì una via sulla parete del Croz, oggi 
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11 La frazione di Rochemolles, a cinque chilometri 
da Bardonecchia. 2 | Una camera dell'Hotel des 
Geneys. 3 | Franco Ugetti nella sua pasticceria, 
storico locale di Bardonecchia, inaugurato nel 1954. 


a lui intitolata). Storico è il Rifugio Terzo Alpini, nato nel 1930: nel 1970 
fu ceduto dal Club Alpino francese al Cai, per la cifra simbolica di un fran¬ 
co. Oggi è un’enclave italiana, dove Riccardo Nova e la moglie Annarita 
accolgono gli ospiti con polenta, salcicce, gorgonzola fuso. Si arriva salen¬ 
do con lo sguardo puntato sul lontano Monte Thabor, che, per la bellezza 
dei pendìi e la vista, dagli Ecrins al Monviso, al massiccio del Monte Bian¬ 
co, è l’itinerario di scialpinismo più celebrato delle Alpi Cozie. I nomi 
biblici delle vette regalano escursioni impegnative, come la salita al Bal¬ 
dassarre o il versante est dei Re Magi, ma apprezzata è anche quella che 
dai 2.165 metri del rifugio Scarfiotti, dopo Rochemolles, arriva ai 3.333 
metri di Punta Sommeiller. “La ripidezza dei versanti, le pietraie aspre, 
i canaloni, i salti rocciosi richiedono però capacità tecniche e prudenza”, 
avverte il maestro di sci Alberto Borello. A fine giornata, l’appuntamento 
di rito è in centro, alla pasticceria Ugetti, per Pasticceri G7 Pasticcerie 2019 di 
Gambero Rosso tra le migliori d’Italia. Franco Ugetti, figlio d’arte, prepara 
i celebri krapfen, sfornati caldi a metà pomeriggio, insieme a torte, plum- 
cake e bardonecchiesi , cioccolatini con ingredienti alpini: genepy, bacche di 
rosa canina, issopo e sambuco montano. Dolcissimo omaggio alla natura 
spettacolare di Bardonecchia. SE 
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Le nostre scelte 


Per questo viaggio sono necessari tre giorni. Il costo è di circa 320 € a persona (compresi due skipass) 


Il comprensorio 
dello Jafferau 

raggiunge la punta 
massima di 2.800 
metri di altitudine. 


blAMM 

o HOTEL DES GENEYS 

Degli anni Trenta. Elegante, con divani e opere d’arte 
nelle aree comuni. Chiedere le camere 104 o 223, con 
grandi terrazzi | Indirizzo: via Einaudi 21, Bardonecchia 
(To) | Tel. 0122.99.001 | Web: hoteldesgeneys.it 
Prezzi: doppia b&b da 90 a 135 € 

o LA NIGRITELLA 

Chalet gestito da Gino Senigagliesi, allenatore di sci, e 
dalla moglie Valeria. Sette camere: le più panoramiche 
sono al piano superiore. Ristorante con ricette piemontesi 
Indirizzo: via Melezet 96, Bardonecchia (To) 

Tel. 0122.98.04.77 | Web: lanigritella.it 
Prezzi: doppia b&b da 90 a 100 € 

o LA TANA DEL GHIRO 

Residence con appartamenti ben arredati. Quelli al piano 
superiore hanno soffitti con travi a vista e panorama sui 
monti | Indirizzo: via Giolitti 12, Bardonecchia (To) 

Tel. 0122.90.20.81 | Web: alloggibardonecchia.com 
Prezzi: monolocale da 90 a 126 € 


o HOTEL LA QUIETE 

Una villa ristrutturata nella pineta, non lontano dal centro 
e dagli impianti. A colazione crèpes e torte fatte 
in casa | Indirizzo: viale S. Francesco 26, Bardonecchia 
(To) | Tel. 0122.99.98.59 | Web: hotelaquiete.it 
Prezzi: doppia b&b da 80 a 120 € 

Q HOTEL RESIDENCE BUCANEVE 

Albergo anni Settanta; la zona delle suite è stata rinnovata 
in stile contemporaneo. Chiedere quelle con balcone 
Indirizzo: viale G. Dalla Vecchia 2, Bardonecchia (To) 
Tel. 0122.99.93.32 | Web: hotelbucanevebardonecchia.it 
Prezzi: doppia b&b da 80 a 126 € 

o RESIDENCE CIANFURAN 

Due vecchie baite trasformate in residence, 
con miniappartamenti. Quelli più grandi 
hanno letto matrimoniale, doppi servizi, soppalco. 

Perfetti per gli sciatori: la struttura si trova vicino 

alle piste dello Jafferau | Indirizzo: località Cianfùran, 

Bardonecchia (To) | Tel 0122.90.21.80 

Web: residencecianluran.com 

Prezzi: appartamento per tre persone da 90 a 120 € 













IBEBHETEI 

©HARALD’S 

In stile norvegese. Dalla colazione al disco bar. Mini 
tartelette (patate, lardo o pancetta, fonduta di Reblochon), 
manzo marinato al sale di Norvegia, maialino in crosta di 
nocciole | Indirizzo: Regione Molino 18, Campo Smith, 
Bardonecchia (To) | Tel. 0122.99.002 | Web: 
haraldsrestaurant.com | Prezzo medio: 30 € 

O CHESAL1805 

Sulle piste, con vetrate sulla Guglia Rossa e la Valle Stretta 
e terrazze. Per uno spuntino o un pranzo al self-service, 
tra cucina valsusina e ricette innovative: strudel salato con 
verza e salciccia, peperone in bagna cauda. , stracotto di 
cinghiale | Indirizzo: frazione Melezet, località Chesal, 
Bardonecchia (To) | Tel. 0122.74.41.73 
Web: chesall805.com | Prezzo medio: 30 € 

o RISTORANTE ‘L FOUIE 

Piatti tradizionali: gnocchetti rustici di pane con 
gorgonzola e noci, gnocchi di patate viola con fonduta 
di toma, ravioli di ricotta e spinaci con burro e salvia, 
soupegrasse | Indirizzo: strada per Rochemolle 56, 
Bardonecchia (To) | Tel. 0122.99.96.70 
Prezzo medio: 30 € 

© RIFUGIO TERZO ALPINI 

In Valle Stretta: si sale con il gatto delle nevi. Antipasti 
piemontesi classici (acciughe al verde, fagioli in insalata, 
tomini), polenta con formaggio di alpeggio o spezzatino 
e salciccia | Indirizzo: Les Granges de la Vallèe Etroite, 
Névache (Francia) | Tel. 0122.90.20.71 
Celi. 335.61.79.182 | Web: terzoalpini.com 
Prezzo medio: 30 € 

© CHALET GLEISE 

Piatti piemontesi con prodotti biologici: salsicce e patate, 
polenta concia, polenta taragna, selvaggina, dolci fatti 
in casa | Indirizzo: borgata Gleise, Bardonecchia (To) 
Tel. 0122.96.825 | Prezzo medio: 45 € 




Lalimentari 
Piola Montana 
Moderna, a 

Bardonecchia, 
propone cucina 
piemontese. 

Qui a sinistra, 
gli gnocchetti di 
patate viola con 
fonduta di toma 
del ristorante 
'L Fouie, sulla 
strada per 
Rochemolles. 


© PASTICCERIA UGETTI 

Storica. Imperdibili i krapfen | Indirizzo: via Medail 80, 
Bardonecchia (To) | Tel. 0122.99.036 | Web: ugetti.it 

© LE VIE DEL GUSTO 

Specialità locali e piemontesi: salame di cervo, toma della 
Val Susa e di alpeggio, vini (tra cui il raro Avanà , unico 
vitigno valsusino) | Indirizzo: via Medail 84, 
Bardonecchia (To) | Tel. 0122.96.981 


© GUIDE ALPINE VALSUSA 

Scuola italiana di alpinismo, scialpinismo e arrampicata. 
Uscite con le racchette da neve | Indirizzo: chalet delle 
Guide, via Medail, Bardonecchia (To) | Tel. 0122.96.060 
Celi. 366.78.65.123 | Web: guidealpinevalsusa.com 


© WAIK3KI 

Bar-ristorante sulle piste. Tradizionale pizza napoletana 
Indirizzo: località Melezet, Bardonecchia (To) 

Tel. 0122.90.24.82 | Web: ristorantewaikiki.com 
Prezzo medio: 20 € 

© ETABLE 

In centro, cucina regionale con materie prime locali: bagna 
caóda con peperoni, vitello tonnato, tagliolini con sugo di 
selvaggina, polenta con baccalà, bonnet (dolce al 
cioccolato) | Indirizzo: via G.F. Medail 82, Bardonecchia 
(To) | Tel. 0122.96.973 | Prezzo medio: 35 € 

© LALIMENTARI PIOLA MONTANA MODERNA 

Bar e enoteca-vineria con cucina (le piole erano 
le vecchie osterie). In menu, agnolotti del plin con burro 
alla menta, guancia di manzo brasata al barbera 
Indirizzo: viale della Vittoria 65, Bardonecchia (To) 

Tel. 0122.96.329 | Prezzo medio: 35 € 


© SCI DI FONDO BARDONECCHIA 
Indirizzo: località Pian del Colle, Bardonecchia 
Tel. 0122.90.78.12 | Web: bardonecchiafondo.it 

© LIBERI TUTTI SKI SCHOOL 

Scuola sci, perfetta per i bambini | Indirizzo: villaggio 
Campo Smith | Celi. 393.96.12.158 | Web: libeh-tutti.eu 


UFFICIO SKIPASS BARDONECCHIA 
Tel. 0122.99.137 | Web: bardonecchiaski.com 


DOVECLUB 


tei. 02.89.73.07.95 
Gli esperti di DoveClub sono a disposizione per 
offrire preventivi sulle principali destinazioni sciistiche 
del Piemonte. Orari: lun-ven. 9-20, sab. 9-13. Costo di 
una chiamata nazionale. 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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L'ALTRO GIAPPONE 

Cuore selvaggio 

Oltre i grattaceli, i manga, il sushi, c'è una terra di vulcani e laghi bollenti, foreste tropicali 
e sentieri di montagna. Dove perdersi e rigenerarsi a poche ore d'auto dalle metropoli. 
Un viaggio per tutti i sensi, da conservare per sempre una volta tornati a casa 











1. Un momento del festival 
Shibazakura, la Festa del muschio 
rosa sotto il Monte Fuji. 
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2. In barca nelle gole di Oboke, tra 
le principali attrazioni della Valle 

di lya, nella prefettura diTokushima 

3. La pagoda del tempio di 
Seigantoji, sotto le Cascate di 
Nachi, nella Penisola di Kii. 

4. Il paesaggio delle rocce sacre 
di Hashikui, nel sud della penisola 
di Kushimoto. 


En i°Yi^f I apan 

enjoymyjapan.jp 



En|i? Nazionale Turismo G appendi? 

turismo-giappone.it 



PUBLIDOVE 






















Singapore, con 5,6 
milioni di abitanti, 
è la città più smart 
al mondo, davanti 
a Londra e New 
York, secondo la 
classifica annuale di 
Juniper Research. 
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Laboratori di soluzioni future, 
incontro tra politica e privato: 
da seimila anni le città sono 
una delle grandi invenzioni 
deH’uomo. Ecco quelle che 
stanno cambiando il mondo 


D i solito si traduce con intelligente il termine inglese smart. Ma 
è una definizione riduttiva. Secondo XOxfordDictionary, smart 
è piuttosto la persona ordinata (tidy), ma insieme anche brisk , 
energica, e, ancora, informai , capace di soluzioni che aggirano 
protocolli e convenzioni. E il collega sveglio che disincaglia il pc, insom¬ 
ma, o trasforma i disastri in nuove idee che presto saranno copiate da tut¬ 
to l’ufficio. Moltiplicato per qualche milione di volte, è esattamente que¬ 
sto che fanno oggi le smart city, le città che vincono premi di efficienza, 
ecologia, inclusività, fanno da modello per altri centri, stati o continenti. 
E, in molti casi, vivono il futuro. Un futuro migliore. 

“Spiego sempre perché si studiano tanto oggi questi luoghi par¬ 
tendo àAXAgenda 2030 ”, dice Gianni Dominici, sociologo, direttore del 
Forum PA che, ogni anno, stila l’ICity Rate, tra i più autorevoli rileva¬ 
menti sul tema. “E il percorso di sviluppo sottoscritto nel 2015 dai 193 
Paesi membri dell’Onu. Un documento storico, secondo il quale, entro 
undici anni, tra le altre cose, sarà bandita ogni forma di povertà, e tutti i 
popoli, le classi sociali e le generazioni avranno accesso all’acqua potabile, 
all’istruzione, alle ultime tecnologie. Utopia? Pensato globalmente può 
sembrare un sogno, a livello di politiche nazionali rischia di restare uno 
slogan. In una città, invece, è possibile davvero convogliare in tempi bre¬ 
vi l’insieme delle risorse umane, materiali e tecnologiche in un progetto 
concreto. Che tocchi la vita delle persone. Una città lo può fare”. 

DALLA SUMERICA UR A MILANO 

L’umanità che, concentrata, dà il meglio di sé. In fondo funziona da 
seimila anni, da quando Ur divenne, secondo gli archeologi, il primo inse¬ 
diamento a superare i 60 mila abitanti, in una pianura a sud dell’odierna 


CHICAGO 


NELLA PIAZZA VIRTUALE 

Cloud Gate , firmato nel 2006 dall'artista inglese Anish 
Kapoor, nel Millennium Park, è un simbolo della nuova 
Chicago. Da anni ai vertici delle classifiche per qualità 
della vita e politiche smart ; la terza città degli Usa per 
abitanti lavora sulla condivisione dei dati con i cittadini, 
considerati collaboratori dell'amministrazione, 
per monitorare, per esempio, il traffico, la sicurezza, 
le barriere architettoniche e il mercato del lavoro. 
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SMART CITY 
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Baghdad. Lo scorso ottobre, per il quinto anno consecutivo, Milano si è 
ritrovata al primo posto dell’indice delle supercittà italiane. “È il luogo che 
meglio mette insieme tutti i tasselli”, osserva Dominici .“Uno spazio soste¬ 
nibile, accogliente e abilitante." Che sono poi le tre principali anime dello 
sviluppo valutate per redigere l’ICity Rate (la classifica completa è su fo- 
rumpa.it). 

Sostenibilità vuol dire attenzione all’ambiente e alla gestione delle 
risorse, promuovendo pratiche come il riciclo (secondo il contatore am¬ 
bientale del comune, il capoluogo lombardo vede la maggior quota di ri¬ 
fiuti recuperati tra le metropoli europee dopo Vienna: il 55,6 per cento) 
o l’economia condivisa: è qui la capitale della sharing mobility, con nove 
milanesi su dieci che conoscono i servizi di car sharing c una metà che li ha 
provati almeno una volta (dati Osservatorio sulla Mobilità di Lorien 
Consulting); qui, come ha raccontato Vivimilano , l’inserto metropolitano 
del Corriere della sera del 9 gennaio, si mettono in rete auto, parcheggi, 
uffici, bici, scooter, persino i monopattini elettrici. 

Milano che accoglie. Coniugando efficienza e qualità della vita gra¬ 
zie alla sua offerta culturale (secondo posto in Italia), l’istruzione (terzo), e 
l’inclusione sociale (ancora terzo posto). A fine 2018 la città ha conquistato 


Oltre l'80 per cento 
della ricchezza globale, 

secondo gli esperti 
dello Smart City Expo 
World Congress, 

viene generato 
nelle grandi città 
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I STOCK, SHUTTERSTOCK 



SMART CITY 


MILANO 



IL VERDE E IL WEB 

Prima da anni nell'ICity 
Rate del Forum PA, 
nello Smart City 
Index 2018 di EY e, 

a sorpresa, in quello 
della qualità della 
vita per province de 
Il Sole 24 ore , Milano, 
secondo il Forum, 
"utilizza nel 
modo più esteso 
gli strumenti 
deirintelligenza urbana 
per promuovere e 
gestire lo sviluppo in 
forme sostenibili". In 
particolare, la città 
domina per solidità 
economica, mobilità 
sostenibile, ricerca e 
innovazione. A fianco, 
il Bosco verticale; 
sotto, l'Apple store 
di piazza del Liberty. 


per la prima volta anche il vertice della classifica della vivibilità per provin¬ 
ce, stilata da II Sole 24 ore in base a indicatori che toccano il reddito medio e 
la qualità del tempo libero, la sicurezza e l’accesso alla giustizia. 

“Essere abilitante, infine, è la capacità di attirare idee, far accadere 
cose”, conclude Dominici. “Incentivando le startup, ma anche gli investi¬ 
menti delle grandi aziende, la ricerca e il volontariato...”. I simboli della 
“smart Milano”? Sono le storie di rigenerazione urbana come il grattacielo 
Bosco verticale, realizzato da Boeri Studio in via de Castilia nel 2014, 
ecologia e design sostanziati in una nuova icona urbana. Lo Spazio Base 
inaugurato nel 2016 negli spazi riqualificati delle acciaierie Ansaldo di via 
Bergognone e dedicato al coworking ,, alla cultura, alle nuove imprese (base. 
milano.it). Ma anche lo stesso nuovo Apple store di piazza del Liberty o 
lo Starbucks di piazza Cordusio, esempi di come la metropoli sappia atti¬ 
rare i grandi marchi internazionali e integrarli nella propria realtà. 

BELLE IDEE SULL'ARNO 

Interessante anche il secondo posto del podio stabilito dal Lorum 
PA: Firenze, che sale di una posizione e primeggia nelTattrattività turisti- 
co-culturale”, andando a podio anche per la “trasformazione digitale”, la 
mobilità sostenibile, l’istruzione e il lavoro. Certo, se si parla di tecnologie 
digitali Milano continua a non avere rivali. Lo ha sancito l’ennesima classi¬ 
fica, lo Smart City Index del network di servizi per l’impresa EY, che va¬ 
luta i 117 capoluoghi in base alle loro politiche sulla gestione dei dati e i 
servizi web (seconda Torino, terza Bologna). “Sull’Arno, però, hanno avu¬ 
to una grande idea, che interviene su uno dei temi principali del futuro”, 
spiega Dominici. “Un accordo con i gestori delle società di bike sharing che 
preveda la condivisione delle informazioni raccolte dai dipositivi di traccia¬ 
mento dei mezzi in circolazione. Le bici da prenotare online aiutano il traf¬ 
fico, certo, ma qui ce qualcosa di più: tu, operatore, guadagni affittando 
biciclette? Bene, ma devi dare a me, amministratore, l’accesso alle informa¬ 
zioni che raccogli con la tua attività. Quanta gente usa questo servizio? 
Quanto spesso e per quanti chilometri? Tutte informazioni che confluisco- 
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SMART CITY 


no nella Data Room che Firenze, prima in Italia, sta avviando in modo or¬ 
ganico: serviranno a migliorare le scelte sulla viabilità, l’inquinamento, le 
tariffe dei parcheggi, in condizioni normali come in una situazione d’emer¬ 
genza”. 

In un mondo in cui le case si riempiranno sempre di più di ogget¬ 
ti che parlano e, soprattutto, ascoltano i proprietari, dal frigo alla lavatrice 
agli smart speaker (in Usa ne sono attivi cento milioni, secondo RBC Ca¬ 
pital Markets, il doppio del 2017), un mondo in cui l’avvento del 5G 
renderà in breve Internet ancora più veloce, efficiente, onnipresente, il 
tema della gestione dei dati sarà fondamentale. Questa enorme mole di 
informazioni in tempo reale su chi sono i cittadini, cosa fanno, compra¬ 
no, pensano sarà usata dai grandi marchi per coltivarsi consumatori più 
docili o sarà uno strumento per far incontrare gli enti locali, la burocrazia, 
la politica con i veri bisogni della gente? Si capirà, ancora una volta, da 
come si muoveranno le metropoli. 

L'IMPERO DEI DATI 

Stephen Goldsmith, sindaco di Indianapolis a fine anni Novanta, 
ha rilanciato l’ex capitale americana dell’auto in piena crisi con le sua ri¬ 
cetta a base di cultura, infrastrutture e tagli agli sprechi. Oggi, docente ad 
Harvard, diffonde la sua lezione di governo. “Le tecnologie che possono 
cambiare tutto ci sono già”, è, in sintesi, il senso del suo intervento lo scor¬ 
so giugno al Forum PA 2018 di Roma. “Ciò che dobbiamo decidere è con 
quali informazioni le faremo funzionare. E deve cambiare il ruolo di chi 
governa: dovrà essere più attento alla realtà in evoluzione e ai suoi segnali, 
senza imporre solo modelli precostituiti”. In gergo tecnico l’obiettivo è la 
Data-Driven Governarne: decisioni sempre più basate sulla possibilità di 
avere davvero, in diretta, tutte le informazioni necessarie. 

L’esempio, allora, è Vienna (città più vivibile al mondo secondo la 
speciale classifica redatta ogni anno dal settimanale inglese The Economist) e 
il suo geniale progetto Unteres Hausfeld , una mappatura della geologia del 
suolo ultradettagliata e a disposizione di chiunque si occupi di edilizia. A 
cosa serve? Tra le altre cose, a costruire palazzi che dosino l’uso dei materiali 
edili in base alla solidità, umidità e sismicità del terreno. Perché fare un mu¬ 
ro o una pavimentazione stradale spessi mezzo metro dove ne basterebbero 
venti centimetri per metterli in sicurezza? E moltiplicato magari per miglia¬ 
ia di stabili, si risparmiano tempo, cemento, emissioni nocive ed energia. 

L’esempio è Chicago che, già nel 2016, ha lanciato XArray ofTbings 
Project , una rete diffusa di 500 per monitorare traffico, qualità dell’aria, in¬ 
quinamento sonoro, ogni tipo di pericolo. “Le reti integrate cambieranno 
tutto”, aggiunge ancora Dominici. “Pensiamo all’auto a guida autonoma 
che, insieme al 5G e alLInternet delle cose”, sarà la vera BigTbing destinata a 
rivoluzionare a breve le nostre vite: anche in questo caso la tecnologia ce 
già, ma solo quando questi mezzi potranno muoversi in un ecosistema di 
dati in tempo reale, si smetterà davvero di guidare”. E la città diventerà, in 
pochi anni, un’altra cosa. In tutto ciò, ha spiegato l’esperto americano alla 
sua platea di amministratori, dovrà cambiare anche il cittadino, sempre me- 
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NUVOLE BAROCCHE 
Unnumbered Sparks è un'opera di 
Janet Echelman e Aaron Koblin 
che muta forma e colore secondo 
gli input dei cellulari dei passanti. 
Attualmente a Vancouver, è stata 
a Praga per il Signal light festival, nel 
2015. La capitale ceca è considerata 
tra le principali città smart dell'ex 
Europa dell'est, con un progetto 
organico che tocca tutte le attività 
urbane inserito nei parametri 
dell'Agenda 2030, specie per 
quanto riguarda turismo, mobilità 
elettrica, gestione dei rifiuti (info 
su smartprague.eu). Tra le ultime 
iniziative, una rete di sensori per 
monitorare l'inquinamento e 
ottimizzare l'illuminazione urbana. 
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HELSINKI 


UN MUSEO PER GIOCARE 
Amos Rex, nuovo museo di design 
della capitale finlandese, ha aperto 
in agosto in piazza Lasipalatsi; le 
sue cupole sono fatte per giocare 
e arrampicarsi. Helsinki è finita 
al quinto posto mondiale per 
le politiche smart in uno studio 
dell'Eden Strategy Institute, che 
ha base a Singapore. Un premio 
aN'impegno per il finanziamento di 
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progetti innovativi e per la capacità 
di condividere il proprio modello, 
per esempio con il progetto Six 
City Strategy in Finland, in rete 
con altri cinque centri del Paese. 


sirafcd* : 


LE CLASSIFICHE IN ITALIA 


L ICity Rate è la classifica delle migliori smart city italiane 
redatto ogni anno dal Forum PA valutando 107 comuni 
capoluogo in base ad altrettanti parametri 
di efficienza e progettualità. Ai primi cinque posti sono 
risultate per il 2018, nell'ordine, Milano, Firenze, 

Bologna, Trento e Bergamo. Solo quindicesima Roma. 
Cagliari, 43 a , è il primo comune in classifica per il Sud 
e le isole. Ultima, la siciliana Agrigento. Interessante 
la presenza di molti centri medio-piccoli tra le prime 
cinque località che hanno scalato più posizioni rispetto 
al 2017: Pordenone, Cremona, Udine, Treviso e Biella. 

Polis 4.0 era il titolo del Rapporto Smart City Index 2018 

redatto dalla società Ey. Parametri della smartness 


erano le app di servizi, le piattaforme per i Big Data, 
la sensoristica e le infrastrutture per la rete. 

I campioni? Milano, Torino, Bologna, Modena e Trento. 

Sono 42 i criteri scelti da II Sole 24 ore per la sua classifica 
della qualità della vita (con l'accento su economia e 
lavoro) nelle province italiane, valutati in base al bilancio 
demografico annuale dell'lstat e dell'Osservatorio della 
Siae, ma anche l'indice della criminalità del Ministero 
dell'Interno, quello di sportività, elaborato dal gruppo 
Clas-Pts e l'Ecosistema urbano di Legambiente. Al primo 
posto per il 2018 Milano (prima per sette parametri). 
Seguono Bolzano, Aosta, Belluno e Trento. Fanalino di 
coda Vibo Valentia, provincia calabra istituita nel 1992. 
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SMART CITY 



no fruitore passivo di servizi e bisogni, sempre più un garante, un attore, un 
produttore di informazioni utili, suggerimenti e pareri. 

Qui i concetti chiave diventano la trasparenza, gli Open Data , come 
finestre digitali sulle attività delle amministrazioni; ottima la performance in 
questo senso di Palermo, salita al 37° posto nell’ICity Rate per la “trasforma¬ 
zione digitale” e al 47° per la “partecipazione civica” grazie alla digitalizzazione 
degli atti del Consiglio provinciale e ai nuovi servizi online del comune. 

Fondamentale sarà rendere davvero gestibile per i residenti questa 
nuova conoscenza, visualizzare i nuovi accessi ai dati. Magari attingendo alla 
nuova corrente creativa della Data Art , opere che lavorano sui grafici, sui 
flussi di numeri, come le eClouds di Aaron Koblin, Nik Hafermaas e Dan 
Goods che raccontano il meteo o il traffico aereo con un cielo di piccoli aqui¬ 
loni nella hall dell’aeroporto di San Jose, California, oppure Unnumbered 
Sparks , la nuvola luminescente di Janet Echelman e Aaron Koblin, che muta 
secondo i segnali inviati dai cellulari della folla intorno. 


Le grandi sfide 
della città futura? 
I Big Data aperti 
a tutti, grazie 
all'avvento del 5G, 
e l'automobile a 
guida autonoma 
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LE TOP NEL MONDO 


Tra le classifiche sulle politiche dei centri 
smart nel mondo spicca il GlobalSmort City 
Performance Index realizzato da Juniper 
Research. Sono le prime venti città per 
l'utilizzo della rete per la mobilità, la salute, 
la sicurezza e la produttività. Juniper ha 
calcolato tra l'altro che in un centro smart 
ogni cittadino risparmia per svolgere le sue 
attività fino a 125 ore rispetto a chi vive in 
una no smart city. La classifica globale 
2018? Ai primi posti Singapore (al vertice in 
tutte e quattro le categorie), San Francisco, 
Londra, New York e Barcellona. Nel 50 
Smart City Governenment Ranking dell'Eden 
Strategy Institute trionfo invece per 
Londra, grazie alla diffusione dell'accesso 
al Web e ai suoi progetti inclusivi, seguita 
ancora da Singapore, Seul, New York, 
Helsinki, Montreal e Boston. 



LIONE 


PORTE APERTE 

Con Helsinki, secondo gli esperti deH'Unione europea, 
è l'European Capital of SmartTourism. Premiato 
l'impegno per la disabilità, le campagne di promozione 
innovative e il suo aeroporto. A emissioni zero. 


Con ogni tipo di dato a disposizione, e strumenti sempre più veloci per 
comunicare, condividere e interagire, la differenza vera la farà così la partecipa¬ 
zione e la responsabilità di tutti. Dal sindaco ai tecnici, dalle aziende ai cittadini. 
A New York gli inquilini meno abbienti hanno un canale privilegiato Online 
per gestire i propri rapporti con i proprietari di case e influenzare le politiche 
abitative; a San Francisco {social degli abitanti sono la fonte per controlli sull’i¬ 
giene e la qualità dei luoghi di ristorazione. A Dublino il progetto Smart Doc- 
tìands ha creato sulle rive del fiume Liffey “l’edificio più monitorato al mondo”: 
un palazzo amministrativo con diecimila sensori per analizzare la qualità di 
vita dei lavoratori sotto ogni aspetto. E progettare gli uffici del futuro. 

NUOVI MODELLI DI CITTADINI 

In ogni campo quindi, stanno nascendo risposte metropolitane. Ba¬ 
sta scorrere le classifiche continentali o globali delle “città pensanti”, come il 
Global Smart City Performance Index redatto dal gruppo di ricerca Juniper in 
base ai risultati raggiunti nel campo della connessione e delle piattaforme 
condivise, o il 50 Smart City Governement Ranking dell’Eden Strategy Institu- 
te, che premia i progetti e l’azione delle amministrazioni. 

La salute? Singapore, ufficialmente metropoli più smart del pianeta 
in questo momento, ai vertice della ricerca di Juniper per quasi tutti le cate¬ 
gorie, ha varato tra l’altro un programma sanitario pubblico basato sul conti¬ 
nuo monitoraggio a distanza dei parametri dei cittadini. Si parla di strumen¬ 
ti con cui gli abitanti possono valutare il proprio stato di salute in tempo 
reale, confrontarsi con un medico, comunicare con gli ospedali e i servizi sa¬ 
nitari. E l’enorme mole di dati raccolti possono essere usati per gestire cam¬ 
pagne di prevenzione e politiche sul benessere. 

Il turismo? Lione ha vinto per il 2019 il titolo di capitale europea 
dello Smart Tourism istituito dalla Ue, grazie alla quasi totale accessibilità 
per i disabili dei suoi siti più visitati, alla promozione dei traboule , storici “pas¬ 
saggi segreti” tra i suoi palazzi, con la realtà aumentata, a un progetto per ge¬ 
stire le file di turisti con messaggi sui cellulari dei singoli visitatori. Sempre 
Singapore ha creato una piattaforma per il turismo locale aperta e fruibile da 
tutte le aziende del settore. 

L’ecologia? L’australiana Melbourne - quasi cinque milioni di abi¬ 
tanti, più volte capitale mondiale della qualità della vita per The Economista 
vanta secondo gli esperti uno dei più avanzati piani di edilizia ecologica al 
mondo, ha lanciato un’enorme campagna per riempire di alberi l’abitato dai 
parchi ai tetti dei grattacieli (con l’idea di monitorare poi la salute di ognuno 
di essi Online). E si propone di funzionare “a emissioni carboniche zero” en¬ 
tro la fine del 2020. L’economia? Helsinki è finita quinta nella lista delle City 
Performance per la sua capacità di convogliare risorse economiche in iniziati¬ 
ve smart] per aver trovato, in parole più semplici, i fondi per tradurre i pro¬ 
getti in realtà. Come con il nuovo complesso della cultura Amos Rex in 
piazza Lasipalatsi, o il quartiere ecologico di Kalasatama, in gran parte pro¬ 
gettato insieme ai suoi futuri residenti. 

La città, quindi, è il laboratorio dove, sfruttando le tecnologie e mo¬ 
delli di raccolta e gestione dei dati, stanno nascendo un nuovo amministra¬ 
tore e un nuovo cittadino. Ormai è chiaro che le soluzioni sui dilemmi dei 
prossimi decenni, dal surriscaldamento del pianeta alla gestione dei migran¬ 
ti, da come ci si rapporterà all’intelligenza artificiale all’esplosione dell’età 
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DUBLINO 



FRONTE DEL PORTO 

Da decenni tra le capitali europee della new 
economy, Dublino (30 a al mondo nell'autorevole lista 
Cities in Motion Index della Business School spagnola 
IESE), racconta il proprio impegno per lo sviluppo sul 
portale smartdublin.ie, ricco di mappe in tempo reale 
su traffico, inquinamento, occupazione. Tra i suoi 
punti di forza, la solidità economica. 


Fare rete con le idee è 
stato il tema dell'ultimo 

Smart City Expo World 
Congress, a Barcellona 


media, arriveranno da qui. Gli studi sulle performance delle metropoli sono 
la caccia grossa a soluzioni e idee da mettere in rete. Il tutto senza mai dimen¬ 
ticare (e la rivoluzione digitale lo ha già dimostrato) il grande tema della rego¬ 
lamentazione della difesa della privacy. 

Sempre nel capoluogo lombardo, a fine 2018, è nata l’Associazione 
Smart City, con il compito di promuovere il “modello Milano” nel mondo. 
“Creare un ecosistema di smart city” era uno slogan dell’ultimo Smart City 
Expo World Congress, a novembre a Barcellona, il più grande di sempre, 
con oltre 700 città rappresentate. Si è sottolineato che in città si genera oggi 
oltre 180 per cento della ricchezza globale, che nel 2050 vi vivrà oltre il 70 per 
cento dell’umanità, che nasceranno nei prossimi 40 anni più città di quante 
ne siano state fondate in tutta la storia. E che da come saranno, le Ur di do¬ 
mani, dipende gran parte del futuro di tutti noi. ES 


ARTE E MOBILITÀ 

Gestione smart per una città d'arte: seconda nell'iCity 
Rate 2018, Firenze è prima in Italia per "attrattività 
artistico-culturale" e "trasformazione digitale", 
ma anche argento per la mobilità sostenibile. 



FIRENZE 
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M9 chilometri dà piste perfettamente innevate e 32 
impianti dà ultima generazione! il comprensorio Ptnn cfe 
Comnes è l'area sclisilcd numero 1 in Alio Adiye. Una 
giomota wgli sei al P(em d* C*ron«n*lle Dolomlii racchiude 
in sò veramente tuft-o quella che serva par rendere una 
giornata tufi e piste perfetta.. La montagna dal profilo 
tondeggianle si trova tra Brunito, San Vigilio e Valdaora e H 
con i suol vaiti pendìi prò lì Ica mente senza alberi^ è 
annoverato tra le destinazioni per gli sport mvernoli più 
all avanguardia detl'Alte Adige. Per quanto riguarda le 
categorie delle pi-sfe, viene offerto tutto quello che 
principianti^ appasEEon-atl occasionali «e appassionati delle 
ilist& derideremo- L& EyngEie piste regalano ampie e tranquille 
discese verse* vello, mentre le J " Black Five" 1 , le cinque piitc 
nere r richiedonouna certa abilità anche ai più esperti. 
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4+1 AlmfiaF Cali o 5 otì Vigifro <JF ^oi^FjFw ^ lo cci! 
atmosFcr-a dalle- sua sigma sana un vara toccasana par la 
mante. Ou£ .utta “can giura" fn favore del benessere a del 
recupero di energie^ l'hotel benessere Bei-ira,. con il sud 
cèntro di leràpìa e wrellnE-SsSètsana :-u 1,200 ni 2 P è lirTo un 
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cuor a di ijfì oemplas-^o balneare In cui l'eequa è granai 
pralaganàsta. 

E in una vacanza di piacere non può mancare quello c olla 
DLcria tavola. La chef dell'Almhaf lo sa f\n "ruppe bene e 
drlè/igè- u piene- inani dalla Suo CnàùKmlò e passione 

proponendo onHctwtredlitonl rigirare in chiome- n^demo 
c-r:11 yno grond-P varlfllò di deliri -:--.ialiì: - j -al 1 e-Qtn s.ina r 

inlernezianalee mcdilarranea. 

Piaceri da asse parare pera solo dopa una fantas-lica 
giamal-a sulla nevei tVToiel Alinhof Cali è situala prop ria ai 
pièdi dèi carripr^nc-ria sciis^ca Jr^^ideCaranèiCh^éilre 
o piste perfeitamen-ie Innevata oFfr-e aiKhe Sfinunwevafl 
qttwlld gFlarnati^ù, canìe cai^.nii'nu^ ^an Ie </afpùf^ ditto 
trajiia ta da cavaJJF e airto da dittino. 
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Cercare un albergo Eri oui ‘‘noia" sia ur.c panila 
sconosciuta c “nvve-ntifra lr una campagna eoslanle? 
Allprd L’Ha+el Krpnpioti cy il posto giusto por voF, 

pecché sappiamo come rendere Indimenticabile II 
vostro soggiorno. Neve candida fin dove -giunge lo 
sguordo^ cime innevoie e ogni tipo di ui-rivnò: 
Valctaara Sn Val Punteria à la mora ideata par la 
invernali dì trjttcì la fpiaiEglFp. DJ v*j/Aitavi' ijd 
of^r&nrareJeprtìemozionontf dFsrafle Inforcandogli sch 
cavalcando la tavola da snwboard o seduli su wio 
il Elei no. Oppure godervi Ja iranquiffi'tiT del 
paa saggìc r passeggiando tra i baschi innevari con la 
Raspala, cgn gli sci da fenda, O comodamcnE*? ?<?d^i 
su una slitta Malnata dal cavoli!, 

E dopo una gramola con gli sci ai piedl r ratclatevl 
cacca-Jaz-e nello nostra mero vigliala area wellness, 
scegliendo tra tante saune diverse. E poi la chioca Ira 
lo chicche: unc j acuii! ■formato gigante, dova palretn 
Stfjndu rvi |i boramorato anche SO CI ? ano altra porgono- 
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5fr-r?ccranr sulle piste, cedersi ì caldi roggi dn-l sole e 
respirare l'aria cristaNina di montagne : questa è la vostra 
vacanza al W Fri sbandi a Ai'pcrrose di San Lorenzo In 
Val Puslcria. 

L'alberga., composto da ciccapj 3eu"i camere e srube^ è 
l'ideuleper urta VùCarìtO ili famigliarla ceni bambini ehe 
■con i prc-jSi-F oni^i a quattro zampe. Il WJ/rilMsiihefef 
4rpenfa« 4 posto al piedi d^l cumptensorlo tdhtlco di 
Plpri de Corona?, rcigglunglblfè in pochi minuti con lo 
skìbus graluitoche parie proprio da^nntl oM'pIborge. Qui 
il vostro-segno di vivore -jr.a vacanze die im&ntica bile sulFa 
neve diventefà realtà: p-otrche sciare,. pralioare sci" dF 
rondo o sra^/board,. diverSirvi ocn la s^rh'nn, patinare sul 
ghiaccTo, parlecipa re o escursioni giridate con Et ciaspoAs 
grazie all'afferla "’KrOn ÀéHv" e Trascorrere j-amanticne 
S everte in bOvPCr 



HOTEL ALPENROSE 

Montai 34 | S_ Lorenzo d; Sebalo 
Tel. 0474 403149 | Fax 0474 403153 
mfp@wirtyhaushgt^l Cam | www.wirl^hp^yhotrjI.cani 
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QUELLI CHE 

IL FORNO 


di Mariarosaria Bruno foto di Giacomo Bretzel 




































■11 II tipico casatiello, con formaggio e pepe: 
da Soul Crumbs a Napoli. 2 | Daniele Ciabattoni 
fra i campi dove coltiva il frumento che utilizza 
per la preparazione del pane nel suo laboratorio 
Grano, ad Ascoli Piceno. 3 | Il pane S41, 
a impasto acido, del Forno Collettivo di Milano: 

è nato dopo 40 prove. 4 | Valeria Messina 
del Forno Biancuccia, a Catania. 5 | Le specialità 
de II tempo del pane, a Santena (To). 
6 | Lo staff del Forno Brisa, a Bologna. 
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IL BUON PANE 


Si occupavano 
di informatica, 
commerci, biologia. 

Poi hanno scoperto 
le antiche varietà 
di grano e il lievito 
madre. E sono diventati 
i custodi di un cibo mai 
scontato. Ecco i migliori 
panettieri d'Italia 



v 

il cibo più semplice e comune al mondo, simbolo di convi- 
vialità, partecipazione, comunione. “La metafora di tutte le 
metafore”: così lo scrittore milanese Marco Balzano, finalista 
al Premio Strega 2018, ha introdotto Tutti i colori delpane (Gri- 
baudo, 2018, 22 €), l’ultimo volume di Sara Papa, esperta di arte bianca. 
Il pane come metafora di vita e crescita. Nulla di più vero. E la prima 
colazione, la merenda dei bambini, la gita in campagna. Ognuno ha il suo 
preferito, bianco, nero, sottile, croccante, condito. Un mestiere, il pani¬ 
ficatore, che sa di atto eroico e anche magico, quasi una liturgia: pochi 
ingredienti si trasformano in qualcosa di vivo e indispensabile per ogni 
tavola. Chi mescola farine e semi possiede la sapienza di combinare la 
scienza con l’imprevedibilità della pasta madre, un miracolo quotidiano. 
Ce persino chi ha cambiato vita in nome del pane: ingegneri, chimici e 
biologi hanno abbandonato senza rimpianti percorsi professionali met¬ 
tendo letteralmente le mani in pasta, appassionandosi a teglie e forni, im¬ 
pasti, grani antichi. Certo, il suo consumo è diminuito del tre per cento, 
raggiungendo nel 2017 i minimi storici dall’Unità d’Italia, secondo Coldi¬ 
retti. Sembra non solo in nome delle diete e della diffidenza verso il grano 
di importazione, ma anche per amore di pizze e focacce. 

E altrettanto vero che il nostro Paese vanta un’incredibile varietà 
di impasti che danno forma a circa 300 tipologie di pane, tra declinazioni 
regionali, ricette caratteristiche e intramontabili classici come la michetta 
meneghina, la ciriola capitolina o la vastedda palermitana: un patrimo¬ 
nio culturale, cui corrisponde l’aumento di appassionati che oggi, sem¬ 
pre di più, panificano in casa. Sembra affacciarsi all’orizzonte una nuova 
consapevolezza sull’importanza della pasta madre, della lievitazione, dei 
grani originari e delle farine. Molti i segnali ufficiali, come l’istituzione dei 
premi Miglior pane in tavola della guida ai ristoranti del Gambero Rosso e 
Miglior cestino delpane della guida di Identità Golose. Ancora, il convegno 
Breadjor change, organizzato a Torino in occasione dell’ultimo Salone del 
Gusto, lo scorso ottobre, ha visto riuniti, per la prima volta, i protagonisti 
della panificazione italiana di ricerca, con nomi di riferimento quali il 
romano Gabriele Bonci e il milanese Davide Longoni, patron di celebri 
panifici, e lo studioso Salvatore Ceccarelli, teorico dei cosiddetti “miscu¬ 
gli evolutivi”, ultima frontiera in tema di semina e frumento, espressione 
di terroir vocati alla diversità. Dove è andato alla ricerca dei nuovi pani¬ 
ficatori che hanno sposato la causa del pane, scegliendolo come lavoro e 
motivo di rinnovamento quotidiano. Ecco, dal Piemonte alle isole, storie 
e forni che profumano di buono e di genuinità. 

TORINO, DAL PETROLIO AL PANE DELLO SPORTIVO 

“Riscoprire il gusto di un buon morso di pane è un modo per 
comunicare con le persone: alcuni dicono che i miei lievitati ricordano 
quelli che facevano un tempo le nonne”. E tornato al paese d’origine, per 
seguire la sua passione, Stefano Di Benedetto. Classe 1979, dopo 12 anni 
trascorsi a Milano nell’industria petrolifera è di nuovo a Santena (Tori- 
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di un forno. 

“Non vedevo alcuna possibilità di crescita e non avevo più stimoli nel 
lavoro”, racconta. Così, dopo anni di impasti casalinghi da autodidatta, 
ecco il progetto: creare un luogo di respiro contemporaneo, capace di 
“restituire la giusta dignità a un alimento comune come il pane, negli 
ultimi anni spesso maltrattato”. Per la sua realizzazione si allea con Pie¬ 
ro e Monica Mosso, due fratelli che decidono di investire nell’attività. 
A marzo 2018 viene inaugurato Grano. Il tempo del pane, uno spazio 
versatile, dove il lievito madre si declina dalla colazione all’aperitivo. Qui 
sfilano filoni con farina di tipo 1 (semintegrale) e integrale, pagnotte con 
semi misti e segale e baguette. Ci sono anche le ricette a base di semole 
campane e siciliane “per consentire ai clienti di apprezzare le differenti 
tipologie di grano duro, a seconda delle zone climatiche di provenienza”, 
precisa Di Benedetto, da bravo geofisico. Tra le sue specialità, il pane di 
farro piemontese e quello dello sportivo, preparato con malti tostati e 
farine di sette cereali. Negli impasti viene aggiunto un pizzico di sale di 
Trapani. Una meraviglia. 

MILANO, LA SCIENZA DEGLI IMPASTI 

“Il fascino del pane? Vedere qualcosa che hai creato dal nulla tra¬ 
sformarsi e cambiare sotto gli occhi: è un piacere per l’anima”. Ha la sen¬ 
sibilità di chi conosce bene la materia e il lievito madre Aurora Zanca- 
naro, originaria di Treviso, volto del micropanificio Le Polveri. “Il mio 


no), dove prende forma il suo sogno: gestire la produzione 



11 Sophie Ohligs, 

responsabile della 
panificazione al 

Forno Collettivo di 
Milano. 2-3 | Daniele 
Ciabattoni, alla 
regia del laboratorio 
Grano, ad Ascoli 
Piceno. Panificatore, 
ma anche mugnaio 
e agricoltore, 
per i suoi impasti 
utilizza miscele 
di grani autoctoni. 
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lavoro coinvolge più aspetti: lo spazio scientifico, perché le ricette devono 
essere calibrate, e la sensorialità, perché solo toccando rimpasto puoi ca¬ 
pire se hai sbagliato”. Aurora Zancarano, 32 anni, una laurea in chimica 
e tanta voglia di “fare cultura del grano”, comincia a impastare per gioco, 
poi il gioco diventa passione. 

Entra nel mondo del lievito dopo un passato all’Università di 
Venezia come assegnista di ricerca. “È il gennaio 2015 quando inizio a 
seguire un corso all’Accademia del Pane di Molino Quaglia. Già a mag¬ 
gio mi arriva la proposta di gestire il panificio temporaneo MamaPetra, 
aperto a Milano in occasione di Expo 2015”. Un’occasione che la fa defi¬ 
nitivamente innamorare di lieviti e impasti. “Devo moltissimo anche al 
guru della panificazione, Davide Longoni, ma l’esperienza decisiva è stata 
avviare la bakery all’interno del Mercato Metropolitano di Londra”. Un 
lavoro senza sosta che però le dà la spinta per mettersi in proprio. Così, 
alla fine del 2017, inaugura lo spazio meneghino: 20 metri quadrati dove 
tutto si svolge a vista, dall’impasto alla cottura. “Mostrare ciò che faccia¬ 
mo dà un certo rispetto al nostro lavoro”. Ogni giorno qui si trovano circa 
cinque tipi di prodotti, ma “non ci sono etichette, preferisco descriverli 
personalmente”, racconta. Ed ecco il pane di grano arso, con farina tosta¬ 
ta proveniente da Foggia, l’impasto con i germogli, “figli di semi bio che 
acquisto ogni settimana”, ma anche filoni con noci o uvetta. Alla base? 
“Farine biologiche macinate a pietra di piccoli molini che usano grani a 
chilometro zero”, specifica. Una ricerca costante che le è valsa il premio 
Novità dellanno nella Guida Milano 2019 del Gambero Rosso. 

Tra gli ultimi nati, il Forno Collettivo, inaugurato a Milano a 
fine agosto, incarna lo spirito di quella che è sempre più una tendenza, 
ma allo stesso tempo un’esigenza: proporre un pane buono, salubre, otte¬ 
nuto da farine selezionate e figlio di una grande ricerca. Dietro la vetrina 
c’è il duo imprenditoriale costituito da Alessandro Longhin e Davide 
Martelli, già fondatori di insegne meneghine di successo quali Bothani- 
cal Club, microdistilleria di gin, e Champagne Socialist, enoteca vocata 


IL PROFUMO DELLA FRESCHEZZA 


Il pane più buono? "Ci sono alcune regole generali da seguire quando si entra in panetteria. La principale è 
verificare che il pane sia ben alveolato, con i fori ben distribuiti. Un altro elemento per riconoscere un buon 
pane è il tipico scrocchio che si ha spartendolo: la croccantezza superficiale è frutto di ingredienti e metodi di 
produzione di buona qualità" spiega Roberto Capello, panettiere da generazioni e presidente della Fippa, 
Federazione italiana panificatori, pasticcieri e affini (fippa.it). Un altro indice è che il buon pane può seccarsi, 
ma non diventare raffermo velocemente. "Attenzione, però. La michetta soffiata ha tanta superficie e poco 
volume, si secca più rapidamente rispetto a una pagnotta del Meridione". Una cosa è certa: il pane oggi non 
ha più lo stesso utilizzo. "C'è un sensibile calo di consumo; ora accompagna il cibo. Quindi anche i 
panettieri si sono attrezzati e tentano di evocare emozioni con le farine di cereali poco diffusi fino a 
dieci anni fa, come il farro o l'avena". Rendendo "sensuale" il pane. 

Le novità non sono finite. Dal 19 dicembre scorso è entrato in vigore il regolamento interministeriale 
che stabilisce la definizione di pane fresco. "Si tratta di un risultato storico per la nostra categoria e 
per il consumatore" sottolinea ancora Capello. "A partire da quella data con pane fresco s'intende solo 
quello ottenuto secondo un processo di produzione continuo, senza che vi siano interruzioni per il 
congelamento o la surgelazione, fatta eccezione per il rallentamento del processo di lievitazione, e 
senza l'utilizzo di additivi o altri trattamenti conservanti". Per essere pane fresco non è più sufficiente 
che sia pane caldo. Insomma "con la sola farina non si fa pane". (Riccardo Lagorio ) 


1 | Il pane del 
catanese Forno 
Biancuccia, con 
farina di segale e 
maiorca integrale, 
una varietà 
antica di grano 
tenero siciliano. 
2-3-4 | Aurora 
Zancanaro, 
alla guida del 
panificio Le 
Polveri, a Milano. 
Le sue creazioni: 
impasto con semi 
misti, dalla chia 
al lino; pane alla 
zucca; biscotti 
dolci e salati. 
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ai vini naturali. Per il nuovo progetto entra in gioco anche la consulenza 
di Laura Lazzaroni, giornalista ed esperta di lievito, autrice del volume 
Altri grani altri pani (Guido Tommasi Ed., 2017, 28 €). “Partiamo sempre 
da un’indagine, confrontando le tendenze di città come Londra, Berlino 
o New York”, spiegano. “Prodotti semplici come il pane stanno vivendo 
una grande rivoluzione. Ci siamo domandati: che cos e davvero il pane? 
Come prepararlo e che grano usare?”. Così affidano il forno a Carol Choi, 
giovane trapiantata in Italia dalla Grande Mela, con esperienze al Per Se 
di New York, al Noma e al Mirabelle di Copenaghen, preparatissima sul 
pane con sourdough di matrice nordica, ossia a impasto acido, con una fer¬ 
mentazione molto lunga. La aiuta in laboratorio Sophie Ohligs. Da as¬ 
saggiare ce l’S41, un pane che prende nome dal numero di prove fatte per 
perfezionare la ricetta, preparato con una farina che è un mix di vecchie 
varietà di grano tenero della Brianza e un “miscuglio evolutivo” siciliano, 
ossia un insieme di piante geneticamente diverse tra loro. 

BOLOGNA, IL MAGO DEL LIEVITO MADRE 

“Il pane è un prodotto artigianale, ma soprattutto è un prodotto 
agricolo”. Parola di Pasquale Polito, uno dei tre giovani volti che hanno 
dato vita al fortunato progetto di Forno Brisa, insegna che a fine 2018 ha 
inaugurato il terzo negozio nel capoluogo emiliano (cui si aggiunge un 
quarto punto vendita, Teglia Paradise Pizza). Dall’Abruzzo a Bologna: 
qui Pasquale Polito si laurea in geografia, con l’idea di intraprendere la 
carriera accademica. Ma il profumo del “fatto come una volta” ha cambia¬ 
to il suo destino. “Da studente ho iniziato a impastare in casa con il lievito 
madre, perché non riuscivo a trovare prodotti soddisfacenti”. Diventa 
così bravo che la voce si diffonde tra vicini e amici. “La situazione era di¬ 
ventata incontrollabile: tutti volevano il mio pane e ho capito che dovevo 
fare qualcosa”. Un master a tema, all’Università di scienze gastronomi- 
che di Pollenzo (Cn), promette una soluzione.”Qui ho incontrato i due 
ragazzi con i quali ho aperto il Forno Brisa nel 2015”. Si tratta di Grego- 



La Sardegna è tra le regioni con il maggior numero 
di tipologie, dal carasau al pistoccu dell'Ogliastra 
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Oggi si recuperano grani antichi e tipici di un territorio. 
Dalla lenticella marchigiana alla Tumminia siciliana 
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1 | Lo staff del Forno Brisa 

in Abruzzo, nei campi bio da cui 
proviene parte del grano usato 
per gli impasti. 2 | Pasquale 
Polito, tra i fondatori di Forno 
Brisa, con il pane ai cereali 
del giorno. 3 | Davide Sarti, 
anima creativa di Forno Brisa. 

4 | Le pagnotte integrali, tra 
le proposte di Grano, Il tempo 
del pane, a Santena (To). 


rio Di Agostino e Davide Sarti, laureato in lettere con la passione per 
il food writing il primo, ex addetto al montaggio video con la voglia di 
votarsi a “qualcosa di tangibile, per passare dai pixel al pane”, il secondo. 
Le esperienze successive sono utilissime. Entra nel forno di Longoni, a 
Milano, mentre Davide Sarti sosta a lungo nella capitale, alla corte di 
Bonci, maestro della pizza romana. “La sfida? Usare solo materie prime 
genuine”. Nel laboratorio spiccano esclusivamente farine bio macinate 
a pietra provenienti da realtà a filiera controllata, spesso affiliate alla 
Rete Semi Rurali, associazione vocata alla tutela della biodiversità. “Il 
35 per cento del grano che usiamo arriva dai campi evolutivi della mia 
azienda agricola in Abruzzo”, precisa Pasquale Sarti. Da non perdere 
il pane di campagna, un filone da due chili che profuma d’altri tempi. 

ASCOLI PICENO, LA FARINA DEL CONTADINO 

“Possiedo qualcosa di impagabile, la libertà: sapere di lavorare a 
un progetto che mi permette di essere creativo non ha prezzo”, racconta 
Daniele Ciabattoni, 35 anni, ex consulente per arte e tecnologie dello 
spettacolo. Nel 2011 cambia vita: “Abitavo a Milano, il mio studio era 
ben avviato, ma non ero felice”. Torna nella sua città, Ascoli Piceno, 
e comincia a lavorare per l’azienda agricola dello chef-contadino Mar¬ 
tino Velenosi. “Ogni tanto gli portavo il pane che sfornavo a casa, ma 
mancava sempre qualcosa. Era del parere che avrei dovuto seminare 
il grano per vedere come si fa il pane”. Ecco il punto di svolta, aprire 
un’azienda agricola. Nasce Dalla Terra al Pane e, nel 2014, il piccolo 
laboratorio urbano Grano. Oggi Daniele Ciabattoni è panificatore, ma 
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anche agricoltore e mugnaio. “Coltivo e macino i miei chicchi: realizzo 
una microfiliera, che significa trasparenza. Cerco di ritrovare i gesti del¬ 
la cultura contadina e di riattualizzarli con le tecniche contemporanee”, 
spiega. Nel suo laboratorio si trovano varietà di frumento locali, come 
la Iervicella, e un insieme eterogeneo di semi che non sono stati sele¬ 
zionati o incrociati, dalle caratteristiche inalterate. Al resto ci pensano 
la pasta madre e il forno a legna. Il risultato? Un pane che profuma di 
campi e di campagna, preparato con una farina ricca di fibra. Da prova¬ 
re anche la cacciannanz , la tipica spianata marchigiana, condita con olio, 
aglio, rosmarino e sale grosso. 

NAPOLI, IL PROFUMO DELL'INFANZIA 

“Cerco di preparare un pane che abbia gli stessi profumi di quel¬ 
lo che mangiavo quando ero bambino”. La storia d’amore tra l’arte bian¬ 
ca e Carlo Di Cristo, ricercatore di zoologia all’Università di Napoli, 
comincia cinque anni fa. “Un’amica biologa-nutrizionista mi invitò a 
un incontro che aveva organizzato per il Pasta Madre Day”, racconta. 
Galeotta un’intera lezione sul lievito madre. Muove i primi passi lavo¬ 
rando questa materia prima. “Mia figlia ci ha messo le mani per prima, 
all’epoca non aveva nemmeno due anni. Quando l’ho vista giocare con 
la pasta madre ho pensato che dovevo fare qualcosa per lei, che avanza¬ 
va sempre la rosetta del pranzo”, ricorda sorridendo. “Comincio così a 
panificare in casa e ad affrontare un percorso lungo e paziente, fatto di 
incontri con esperti, ricette condivise su un blog, ricerca della struttura 
ottimale del prodotto”. Ma la svolta arriva aH’improwiso quando “Il 
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mio attuale socio, Vittorio Valoroso, mi chiede di portare 50 chili di 
pane a un evento”. A sorpresa, il fragrante bottino finisce nel giro di 
poche ore. Nel 2017 nasce così la gastro-bakery Soul Crumbs, briciole 
d’anima: una panetteria-ristorante dove i prodotti da forno sono pro¬ 
tagonisti da acquistare o da abbinare a piatti preparati con ingredienti 
locali e stagionali. Qui si trovano diverse declinazioni del lievito madre: 
dal tipico pane cafone partenopeo, con la scorza spessa e croccante, a 
quello di recupero, “che non è mai lo stesso, perché realizzato con gli 
avanzi di farina”. Tutto preparato con grani biologici o provenienti da 
sistemi a filiera controllata. 

CATANIA, LA RISCOPERTA DEL GRANO AUTOCTONO 

Da avvocato a panificatrice. Valeria Messina, catanese, co¬ 
mincia a misurarsi con il lievito madre circa cinque anni fa, mossa solo 
da un’urgenza, dare alle figlie un prodotto buono e sano. “Poi è nata 
la passione: a casa impastavo di notte e mi sono resa conto che quel 
momento era quasi catartico, come per magia riuscivo a trasformare 
acqua e farina nel cibo più diffuso al mondo”, ricorda. Così, prende un 
anno di aspettativa, approfondisce le sue conoscenze studiando su libri 
di settore e testi di chimica, e specializzandosi con corsi a tema in giro 
per l’Italia. Sceglie di lasciare la professione e di dedicarsi al pane. Nel 
maggio 2018 apre il Forno Biancuccia, un nome evocativo, che allude 
alla varietà omonima di cereale isolano, ma omaggia anche la nonna di 
suo marito, Bianca Buonoconto, direttrice della Stazione sperimenta¬ 
le di granicoltura in Sicilia tra gli anni Sessanta e Settanta. Nel piccolo 
forno di Valeria Messina le parole d’ordine sono tecnologia moderna, 
frumento antico e farine integrali. Ecco quindi filoni preparati con va¬ 
rietà di grano autoctone come Russello, Tumminia e Perciasacchi, ma 
anche pani arricchiti con semi di girasole e lino, e il tipico pane nero di 
Castelvetrano, con semi di sesamo, presìdio Slow Food. 

CAGLIARI, UNA PASSIONE SCIENTIFICA 

Animo creativo e mente matematica. Stefano Pibi, ingegnere 
cagliaritano, ha trovato nella panificazione il modo per dare forma alla 
sua doppia indole. “Ho sempre cucinato per passione”, racconta. “Nel 
2013, certo della scarsa qualità del pane che trovavo in commercio, ho 
pensato di prepararlo in casa con una pasta madre che mi avevano re¬ 
galato”. La prima pagnotta è un successo e da allora cambia tutto. “Sono 
entrato nella materia in maniera scientifica, studiando da autodidatta 
su testi di biotecnologia dei prodotti lievitati: a 50 anni avevo trovato 
il modo di combinare scienza e fantasia”. Dopo 12 mesi di esperimen- 


1-2-3 | Le declinazioni del lievito secondo Carlo Di Cristo 
di Soul Crumbs, a Napoli: sm 0 rrebr 0 d di segale con tonno, 
formaggio caprino e maionese di miso, pane di semola e marenna 
di pane multicereali con caponata. 4-51 La sala di Pbread Naturai 
Bakery, a Cagliari. Il suo fondatore, Stefano Pibi, è un ingegnere 
passato, con entusiasmo, dalla telefonia alla panificazione. 
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"Non ero soddisfatto del pane che compravo, così mi sono 
messo a studiare e a infornare di notte" Stefano Pibi, Cagliari 


ti, Pibi decide di volare in Spagna per frequentare un corso professio¬ 
nale di Josep Pascual, uno dei maestri dell’arte bianca. Continua con 
le lezioni di grandi lievitisti italiani quali Ezio Marinato, Piergiorgio 
Giorilli e Rolando Morandin. Diventa così competente che nel 2015 
fonda un’associazione e inizia a tenere corsi per amatori, con una pagina 
Facebook che raccoglie migliaia di seguaci. “Ero come dottor Jekyll e 
il signor Hyde: di giorno facevo il responsabile commerciale, di notte 
panificavo”. Finché, nel 2017, non decide di lasciare il lavoro e aprire 
a Cagliari la Pbread Naturai Bakery: un luogo vocato al buono, con 
sala da pranzo e un’area per i corsi di formazione. Un forno moderno 
dove si trovano prodotti dal sapore antico come il pane nero con farro 
e malto d’orzo tostato, dai sentori affumicati, ma anche pagnotte con 
semola di varietà Senatore Cappelli del Consorzio sardo, o con cereali 
autoctoni dimenticati quali il Trigu arrubiu. “Quando un’attività piace, 
non si pensa al guadagno, è come se si smettesse di lavorare: questo il 
segreto del successo”, conclude Pibi. “Oggi ho sette dipendenti e molte 
responsabilità, ma sono meno stressato, non ho più la gastrite e ho rea¬ 
lizzato un sogno”. Nel nome del pane. ES 



F f 

m 


V a f 

òm 

m 

1 ! [ H 









IL BUON PANE 


Le nostre scelte 


LE 20 BOTTEGHE DI DOVE 


GRANO, IL TEMPO DEL PANE 

Forno e bistrot. Provare il pane dello sportivo, 
con malti tostati e farine integrali di sette cereali 
Indirizzo: via Sambuy 100, Santena (To) 

Celi. 327.13.66.137 | Fb: Granoiltempodelpane 



ferrarese intrecciato | Indirizzo: via Ladino 6, Porotto 
(Fe) | Tel. 0532.73.06.16 | Fb: Forno-Pirani 


LA SPIGA D’ORO 

Solo lievito madre. Comprare il pane con il grano del 
miracolo, antica varietà parmense | Indirizzo: via Fascie 
76-78, Sestri Levante (Ge) | Tel. 0185.45.92.35 

LE POLVERI 

Piccolo, con laboratorio a vista. Tra le specialità, il pane 
con impasto ai germogli di semi biologici | Indirizzo: 
via Ausonio 7, Milano | Web: lepolveri.com 

FORNO COLLETTIVO 

Pane di ispirazione nordica, con impasto acido. Da 
acquistare FS41, una pagnotta preparata con un mix di 
farine creato ad hoc | Indirizzo: via Lecco 15, Milano 
Tel. 02.21.06.73.64 | Fb: fornocollettivo 

ÉGALITÉ 

La boulangerie del francese Thierry Loy. Perfetta per gli 
amanti delle baguette | Indirizzo: via Melzo 22, Milano 
Tel. 02.83.48.23.18 | Web: egaKtemilano.it 

CROSTA 

Aperto da pochi mesi, è il regno di due maestri del Kevito. 
Il pane è di Giovanni Mineo, la pizza è di Simone 
Lombardi. Provare l’Eretico , con farina di Tumminia dal 
Sud e grano saraceno dal Nord | Indirizzo: via BeKotti 
13, Milano | Tel. 02.82.76.48.66 | Fb: crosta.milano 

PANIFICIO E PASTICCERIA MARINATO 

Il forno del pluripremiato Ezio Marinato. Assaggiare il 
panpolenta e la ciabatta rustica | Indirizzo: via Roma 
134, Cinto Caomaggiore (Ve) | Tel. 0421.20.95.19 

SAPORÈ 

Pizzaiolo e Kevitista, Renato Bosco è famoso per il suo 
Crunch farcito. Da acquistare il pane con pasta madre viva, 
reaKzzato con farine semintegraK e integraK | Indirizzo: 
via Ponte 55/A, San Martino Buon Albergo (Vr) | Tel. 
045.87.81.791 | Web: boscorenato.it 

PANIFICIO MODERNO 

Storica insegna deKa famigKa Piffer. Pane a Kevitazione 
naturale con farine terhtoriaK macinate a pietra. Quattro 
negozi a Rovereto e uno a Trento | Indirizzo: via al 
Ponte 10, Isera, Cornalè (Tn) | Tel. 0464.43.61.96 

FORNO BRISA 

Giovane insegna con tre punti vendita. Provare il pane 
di campagna, semintegrale con farine bio | Indirizzo: 
via GalKera 34 d, Bologna | Tel. 051.24.85.56 | Web: 
fornobrisa.it 


LIEVITAMENTE 

Farine itaKane macinate a pietra, cereah alternativi, 
ingredienti a chilometro zero e oKo extravergine 
Indirizzo: corso Garibaldi 142, Viareggio (Lu) 

Tel. 0584.96.33.17 

GRANO, LABORATORIO DI PANIFICAZIONE 

Mulino e forno a legna. AKa regia Daniele Ciabattoni, 
panificatore e agricoltore. Forme di pane da due chili, 
anche tagKate e vendute a peso | Indirizzo: via B. Tucci 
14, AscoK Piceno | Celi. 329.25.97.394 

BONCI PANE 

Guru deKa Kevitazione, mago deKa pizza romana in tegKa 
ed esperto panificatore. Pani di ricerca, bio e cereaK 
antichi. Assaggiare il millesemi | Indirizzo: via Trionfale 
36, Roma | Tel. 06.39.73.44.57 | Web: bonci.it 

DI GESÙ 

Tempio del pane di Altamura dop, preparato con 
rimacinato di semola di grano duro locale, secondo il 
disciplinare di produzione | Indirizzo: via Pimentel 17, 
Altamura (Ba) | Tel. 080.314.12.13 | Web: digesu.it 

FORNO SAMMARCO 

Antonio Cera, panificatore economista, è la terza 
generazione. Provare 1 ’oro nero , con grano arso e semi 
Indirizzo: via Lungo lana 10, San Marco in Lamis (Fg) 
Celi. 393.04.26.463 | Web: fornosammarco.com 

SOUL CRUMBS 

Bakery con ristorante. Tanta attenzione al Kevito madre. 
Indirizzo: via del Chiostro 11, NapoK | Tel. 
081.06.09.549 | Web: soulcrumbs.it 

FORNO BIANCUCCIA 

Solo impasti a base di farine integraK di grani autoctoni 
siciKani. C’è pure il caratteristico pane nero di 
Castelvetrano | Indirizzo: via Mario Sangiorgi 12, 
Catania | Tel. 095.66.81.018 | Fb: fornodibiancuccia 

I BANCHI 

Bottega e bistrot, porta la firma deKo steKato Ciccio 
Sultano. Pane di grani siciKani, scacce ragusane e sfincione 
Indirizzo: via Orfanotrofio, Ragusa Ibla 
Tel. 0932.65.50.00 | Web: ibanchiragusa.it 

PBREAD NATURAL BAKERY 

Pane di grani sardi, ma anche cucina. Corsi di formazione 
Indirizzo: viale Cristoforo Colombo 2, Cagliari 
Tel. 070.46.49.121 | Web: pbread.it 


PANIFICIO PIRANI 

Il posto giusto per acquistare la coppia, il tipico pane 
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UNA CARRIERA 
DA LEADER 


Nasce RCS Academy la nuova Business School del Gruppo RCS. 

Sei aree di specializzazione: Giornalismo e Comunicazione, Economia Innovazione e Marketing, Arte 
Cultura e Turismo, Moda Lusso e Design, Food & Beverage, Sport. Un'offerta innovativa e qualificata in 
aula e online per giovani, manager e professionisti. 

RCS Academy. Il tuo futuro parte da qui. 


| MBA | Master Post Laurea | Executive Master | Master Online | Business Conference | 


www.rcsacademy.it 


Con il contributo delle grandi firme e dei giornalisti di: 
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L'incanto dell'isola azzurra 


Capri: un paradiso terrestre sospeso tra mare e natura, ricco di leggende, miti 
e tradizioni che in ogni periodo dell'anno attrae turisti da tutto il mondo 



Bar Grotta Az zurra 

Punto di riferimento per risola di Ca¬ 
pri dalla colazione all’aperitivo è il luo¬ 
go ideale per trascorrere momenti di 
relax e svago gustando oltre al buon 
caffè deliziosi snack, cocktail di mare, 
pizza o sorseggiando un bicchiere di 
vino della prestigiosa cantina. 

Ind: Piazza Vittoria, 4 - Marina Grande 
Capri - Tel: 081 837 02 85 
www.bargrottaazzurracapri.com 

Boutique La Parisienne 

É dove se non alla Parisienne in Piaz¬ 
zetta trovare i famosi Capri Pants? Qui 
li chiamano Jackie O’ pants in onore di 
quelli che lei ordinava a dozzine quan¬ 
do si trovava sull’isola, oltre a questi la 
boutique offre capi bespoke insieme ad 
una selezione di brand in stile resort. 

Ind: Piazza Umberto I, 7 - 80073 
Capri-Tel: 081 837 77 50 
www.laparisiennecapri.it 



Ristorante Villa Margherita 

A cinque minuti a piedi dalla famosa 
piazzetta ed a pochi passi dalla 
mondana via Camerelle una vecchia 
casa colonica del 1800 trasformata 
in un elegante ristorante. 

In una terrazza vista mare potrete 
gustare tutti i piatti della tradizione. 

Ind: Via Campo di Teste, 4 - 80073 
Capri-Tel: 081 837 75 32 
www.villamargheritacapri.it 

Ristorante La Palette 

Il ristorante La Palette rappresenta una 
realtà storica dell’isola. Accoglie gli 
ospiti sulla splendida terrazza con vista 
mozzafiato sulla baia di Marina Piccola 
e sul centro di Capri per un’esaltante 
degustazione di sapori e vini pronta a 
soddisfare i palati più esigenti. 

Ind: Via Matermania 36 - 80073 Isola 
di Capri-Tel: 081 837 9235 
www.lapalette.it - info@lapalette.it 
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Hotel Villa San Felice 

Un elegante e semplice Hotel a 4 stelle 
nel cuore di Capri a pochi minuti dalla 
famosa “Piazzetta”, dotato di piscina. 
Immerso in un verde e fiorito giardino 
è il punto di partenza ideale per visitare 
Capri godendo deirimpareggiabile 
comfort delle sue moderne camere. 

Ind: Via Li Campi, 13 - 80073 Capri 
(NA) - Tel: 081 837 61 22 
www.hotelsanfelice.com 


1.1 faraglioni di Capri: una 
delle attrattive maggiori 
dell'Isola, che con i suoi angoli 
da sogno, la 'Piazzetta" e 
la splendida Marina Piccola 
è frequentata da celebrità 
italiane e internazionali 


2. Ischia: l'Isola Verde è 
la più grande delle Isole 
del Golfo, caratterizzata 
dall'abbondante vegetazione e 
il clima mite. Tra le sue località 
più belle: Ischia Ponte, Forio, 
Lacco Ameno e Casamicciola 



Hotel Villa Angela Terme 


Caratterizzato da un’architettura tipica mediterranea e da 
camere con terrazzi direttamente sul giardino e la piscina, 
l’Hotel Villa Angela rappresenta senz’altro il punto di partenza 
ideale per un indimenticabile soggiorno di relax e benessere 
termale, godendo di un tocco di calda ospitalità familiare. 

Ind: Via Provinciale Panza, 220 - 80075 Forio di Ischia (NA) 
Tel: 081 99 76 48 - 081 333 21 91 
e-mail: info@hotelvillaangela.it 
www.hotelvillaangela.it 
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Hotel Terme Providence 


Si affaccia sulla splendida Baia di Citara, in uno dei luoghi 
più suggestivi dell’sola, circondato dai profumi e dai colori 
della natura mediterranea. Durante il soggiorno potrai 
abbandonarti alle proprietà salutari delle acque termali, ai 
trattamenti di benessere del Health&Beauty Center Cali- 
cantus, alle benefiche sensazioni del Giardino Aromatera¬ 
pico “Eden dei Sensi”. Le camere sono molto accoglienti, 
di recente ristrutturazione e dotate di ogni comfort. 

Ind: Via G. Mazzella, 163 - 80075 Forio Di Ischia (NA) 

Tel: 081 99 82 40 - 334 62 63 850 

e-mail: info@hotelprovidence.it - www.hotelprovidence.it 








DOSSIER 


RICORDI DI VIAGGIO 


di Gianfranco Raffaelli e Carmen Rolle 



MI RITORNI 
IN MENTE 

La memoria legata a una vacanza è un serbatoio 
di emozioni che ci soccorre nella vita 
quotidiana. Fino alla prossima partenza 

iamo ciò che siamo in virtù di ciò che ricor- 
diamo”, è il credo del neurologo americano Eric 
Kandel, Nobel 2000 per la medicina. Concetto intu¬ 
itivo. Come però funzioni il ricordo, e come avvenga 
la selezione delle memorie che valgono davvero, quelle 
capaci di farci crescere e cambiare, nella massa frenetica 
di impressioni che ogni attimo si ricevono, è ancora in 


parte da capire. Eppure è un tema cruciale in un’era mai 
così affollata di segnali, con sempre più dispositivi che 
si propongono di ricordare al posto nostro. Kandel ha 
indagato i ricordi studiando i neuroni d éXAplysia cali- 
fornica , una lumaca di mare. La compagnia di bandiera 
elvetica Swiss International ha deciso di farlo invece 
con Moments tbat last , un’indagine a tappeto che parte 
da una domanda: perché molti ricordi che segnano la 
personalità nascono in viaggio? Al centro della ricerca, 
tra le più articolate mai fatte sul tema, interviste filmate a 
30 persone, un sondaggio effettuato in Italia dall’istituto 
GfK e lo studio scientifico di Lutze Jàncke, neuropsico¬ 
logo dell’Università di Zurigo. “Gli stimoli esterni sono 
ciò che scatena il ricordo”, spiega lo studioso.”Ma il mec¬ 
canismo che li rende indelebili si chiama emozione”. Un 
viaggio è, di per sé, emozionante perché “nella vita di tut¬ 
ti i giorni”, spiega Jàncke, “puntiamo alle informazioni 


1 5 o 


DOVE 


ILLUSTRAZIONI DI DAVIDE FORLEO 






essenziali, funzionali all’obiettivo. Dedichiamo enormi 
energie a scansare distrazioni, divagazioni, scocciatori, 
con il rischio di perdere il dettaglio, la sorpresa, l’incon¬ 
tro. Fuori dal proprio territorio, dai soliti ritmi, invece, 
ricominciamo a trattenere informazioni “secondarie”: il 
profumo di pini, il suono del mare... Ci apriamo al nuo¬ 
vo che lascia tracce più nitide dentro di noi”. Tradotto 
in numeri, il 48,3 per cento degli italiani coinvolti nel 
sondaggio dichiara di essere cambiato dopo un viaggio, 
il 19,5 di aver chiuso o iniziato una relazione, il 13 di aver 
scoperto una passione. Nelle videointerviste c’era invece 
chi non sapeva dire cosa aveva mangiato a colazione, ma 
descriveva un intero pranzo di pesce, al sole, di un viag¬ 
gio di svariati anni prima. Siamo ciò che ricordiamo. 

Dai racconti raccolti da Swiss arrivano anche 
altri spunti. Questi super-ricordi hanno vita propria. 
“Tornano dal nulla”, spiega Jàncke. “Soccorrono nel 
quotidiano, motivano, diventano idee”. Una riserva di 
positività, come una scatola di colori da usare sul grigio 
della giornata. Non solo, i ricordi di viaggio si possono 
coltivare, fissare, potenziare in un esercizio volontario 
di benessere. Fitness della memoria. Si può fare prima 
di partire, leggendo qualcosa sulla meta, parlando con 
un viaggiatore, sognando su una mappa, o durante la 
vacanza, lavorando sull’attenzione. Per esempio con le 
tecniche di Mindfulness, l’arte della consapevolezza, te¬ 
nendo in valigia il libro 7giorni di Mindfulness, di Maria 
Beatrice Toro (riquadro a destra), iniziando con l’ascolto 
del proprio respiro e mettendo i cinque sensi sullo stes¬ 
so piano. Oppure rimparando lo stupore. “La bellezza è 


1148,3 percento 
degli italiani dice 

di essere cambiato 
dopo un viaggio, il 
13 di aver scoperto 
una passione 

sempre con noi. Nella natura, nell’arte, nell’essere uma¬ 
no quando splende di luce interiore”, scrive nel suo ulti¬ 
mo saggio, La via della bellezza , il teologo Vito Mancuso. 
Ma occorre “disporsi a sentire”. 

Per riuscirci ogni strategia è lecita. Scegliere una 
meta nuova o tornare sul mare che ci fece piangere da 
bambini. Prendere appunti in cui il viaggio diventa¬ 
re storia, sulla scia di un grande scrittore. Fotografare. 
Senza esagerare, però. Il 67,8 per cento, secondo GfK, 
si affida per i ricordi di viaggio al cellulare più che alla 
memoria. “Usiamo la fotocamera per non farci sfuggire 
niente e finiamo per perdere il meglio”, spiega Enrico 
De Santis, fotoreporter, firma di Dove , e docente all’U¬ 
niversità Statale di Milano. “Scattiamo meno e impa¬ 
riamo a osservare. Ricordo la foto, in Nepal, a una fila 
di yak: prima avevo seguito a lungo la scena, ascoltato il 
senso del momento; per questo ancora oggi nel riveder¬ 
la, avverto tutta la forza di quel cielo.” Per 1 urban sketcber 
Simo Capecchi, invece, che ogni mese illustra l’ultima 
pagina del nostro giornale, “disegnare aiuta a sedimen¬ 
tare i ricordi e a interagire con il luogo. Procedo piano, 
in una piccola rivolta ai ritmi di oggi e alla velocità dei 
dispositivi che tutti abbiamo in tasca. Vedo, magari, 
meno cose, ma il tempo passato seduta a osservare e a 
parlare con la gente è il vero tesoro che riporto a casa. 
Dopo, riaprire un quaderno sarà come essere di nuovo 
lì.“L’ultimo esercizio, quindi, è al ritorno. Preparando 
ciò che Jàncke chiama ‘la scatola dei ricordi’ (dentro, 
uno scontrino, un libro, un fiore essiccato), riordinan¬ 
do foto sul pc, condividendo un’avventura. Per scoprire 
che i viaggi, quelli veri, in realtà non finiscono mai. E£ 




MANCUSO 

i'.j - vVrV' 

BELLEZZA 


Da sapere 

In alto, la copertina 
di La via della 
bellezza , di Vito 
Mancuso (Garzanti, 
2018,16 €). 7 giorni 
di Mindfulness. 
Esercizi per ritrovare 
sé stessi in un 
mondo frenetico , 
di Maria Beatrice 
Toro, è uscito 
nel 2018 (Franco 
Angeli, 13 €). Una 
presentazione 
della ricerca 
commissionata 
dalla compagnia 
elvetica Swiss 
International è 
disponibile sul sito 
www.moments- 
that-last.com/it 
Nel 2005 
è stata fondata 
l'associazione 
italiana per la 
Mindfulness 
(mindfulnessitalia.it). 
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dimenticare 


di Carmen Rolle, Enrico Saravalle e Luisa Taliento 
a cura di Gianfranco Raffaelli 








RICORDI DI VIAGGIO 



Dall’altra parte del mondo 
o sotto casa, su un sentiero 
o seduti a disegnare. 

Ogni viaggio serve 
ad arricchire la scatola 
dei ricordi, se si tengono 
gli occhi e la mente 
aperti. Idee e mete 
per partire senza fretta 
e con uno spirito nuovo 


C oltivare la consapevolezza. Attivare il serba¬ 
toio più prezioso della memoria, proteggerlo 
dal tempo e dai troppi segnali inutili e chias¬ 
sosi che invadono il quotidiano. Per arric¬ 
chire la parte migliore di sé. Il messaggio che arriva dagli 
ultimi studi sul tema e dalla ricerca Moments that last , 
commissionata da Swiss International, è che il ricordo è 
un’arte che si impara ogni giorno, ma si perfeziona con 
una valigia o un trolley in mano. Ecco gli “esercizi” e le 
mete proposte da Dove. In Italia o nel mondo. 


Con tutti i sensi 

Il ricordo è un “film multisensoriale innescato 
da uno stimolo peculiare”, spiega il neuropsicologo sviz¬ 
zero Lutz Jàncke. A partire dall’olfatto, nella parte del 
cervello più antica dal punto di vista dello sviluppo. E a 
seguire dalla vista, dai suoni e dal contatto: ognuno ca- 
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pace di collegare memoria ed emozione. Un’idea? Cam¬ 
minare per Lisbona usando solo tatto, olfatto e udito. 
Le guide di Lisbon Sensorial accompagnano piccoli 
gruppi di persone bendate tra le strette vie deU’Alfama. 
Si scendono gradinate, si odora il profumo delle sardi¬ 
ne, si ascolta il fado, si tastano ortaggi al mercato. Recu¬ 
perando sensazioni che si tendono a dimenticare nella 
vita quotidiana (tour per due persone da 140 €). 

Si calcola che i maestri profumieri memorizzino 
circa tremila sentori, contro i mille di una persona non 
esperta. Per questo la (ri)scoperta del capoluogo toscano 
insieme a uno di loro, con i tour gratuiti Firenze città dei 
profumi , è un’esperienza che tocca nel profondo. Li cura 
Artex, centro per l’artigianato artistico e tradizionale 
della Toscana, nel nome di Renato Bianco, che fu pro¬ 
fumiere alla corte di Caterina de’ Medici. Un’occasione 
per conoscere tecniche e materie di quest’arte. In luoghi 
da annusare, prima di vedere, come la Farmacia Santis¬ 


sima Annunziata, l’antica erboristeria San Simone, le 
spezierie di Palazzo Vecchio o l’Orto dei semplici del 
Giardino botanico, regno delle piante officinali. 

Un’esperienza nuova in ciascuno dei 20 arron- 
dissement di Parigi. E l’idea delle Promenade des Sens di 
Marie-Bénédicte Pollet: passeggiate guidate a tema 
in tutte le lingue, private o in gruppo (tre ore da 99 €). 
Ce il giro delle botteghe curiose intorno ai Giardini del 
Lussemburgo, in cerca di meraviglie come il pain zen , 
con grano saraceno e alghe. La visita di piccoli musei - 
Pollet li chiama “confidenziali” - come il Nissim de Ca- 
modo, nella casa di una dinastia di collezionisti d’arte. 
Una sera al Cabaret du Lapin Agile, tempio della can¬ 
zone francese dal 1860. O un pomeriggio nei giardini 
poco conosciuti apparsi nelle tele di pittori, da Pierre- 
Auguste Renoir a Vincent Van Gogh. 

Orti e giardini sono da sempre luoghi di contem¬ 
plazione e pace. In questi anni crescono i tour a tema 


Un posso olio 
volto , scatto di 
Enrico De Santis, 
fotografo di Dove, 
realizzato nella 
valle del Khumbu, 
in Nepal. 

A sinistra, un 
giardino nel 
Somerset, in 
Inghilterra: è 
una delle mete 
di Viaggi floreali, 
che propone tour 
per piccoli gruppi. 
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botanico. Viaggi Floreali ne propone circa 40 all’anno, 
per gruppi che non superino nove persone. A primave¬ 
ra si prenota quello nell’Inghilterra sudoccidentale, in 
Somerset, Dorset e Devon, tra icone come i giardini del 
Cothay Manor, del XV secolo, quelli firmati da Gertrude 
Jekyll, artista e garden designer del tardo Ottocento, e sor¬ 
prese come il parco della galleria d’arte Hauser & Wirth 
a Bruton, in stile prateria contemporanea (cinque notti, 
cene, ingressi e transfer compresi, da 1480 € a persona). 

E la vista? Un consiglio semplice: passare da Ve¬ 
nezia per la Biennale d’arte, dall’11 maggio al 24 settem¬ 
bre, e studiare le ultime tendenze, specialmente quella 
che gioca con le percezioni, come nelle opere della giap¬ 
ponese Yayoi Kusama, capace di creare universi onirici 
con pochi specchi e qualche Led. O le installazioni inte¬ 
rattive del collettivo nipponico TeamLab. Magari dopo 
aver letto il geniale L arte contemporanea piegata a mia non¬ 
na , della curatrice Alice Zannoni (Nfc, 2018). 
lisbonwalker.com, artex.firenze.it, promenadedes- 
sens.fr, viaggifloreali.com, labiennale.org 

Percepire la bellezza 

Imparare a stupirsi di nuovo, oltre l’apparenza 
delle cose, anche nella propria città. San Carlo Borromeo 


la definì “ombelico della città”; Leonardo “il mezzo di Mi¬ 
lano” dove, secondo i suoi calcoli, s’incrociavano il car¬ 
do e il decumano romani. E la cripta della chiesa di San 
Sepolcro, neH’omonima piazza, riaperta nel 2016 dopo 
mezzo secolo di oblio. Un luogo dove percepire sensa¬ 
zioni di un tempo remoto nel cuore della città. I restauri 
(termineranno in primavera) stanno riportando in vita 
gli affreschi medievali, che si aggiungono al pavimento in 
pietre provenienti dal Foro romano. Di notte, in alcune 
date, il cantiere si visita con le fiaccole (ingresso 11 €). 

Con La grande bellezza (2013), e la serie The Young 
Pope (2016), il regista Paolo Sorrentino ha rivelato la poe¬ 
sia spiazzante di Roma. Atmosfere da rivivere con la vi¬ 
sita alla Tirelli Costumi, fondata 55 anni fa da Umberto 
Tirelli, per vedere gli abiti del Casanova di Fellini o XAma¬ 
deus di Milos Forman (fino a dieci persone 1.500 €, con 
Experience Italia). O proprio nella casa sul Colosseo, 
set del film da Oscara di Sorrentino (da 270 €, in bassa 
stagione, a mille € a notte con Sweet Inn). L’esperienza 
romana più toccante è però la visita ai Musei Vaticani, 
alle 6 di mattina, da ingressi secondari in gruppi fino a 10 
-20 persone (da circa 306 € a persona con museivaticani, 
va, con guida e colazione). O, al limite, da soli, con cal¬ 
ma, nella Cappella Sistina con agenzie specializzate co¬ 
me Walks Inside, a 3.500 € per un sogno da ricordare. 


11 Sul sito dei 
Musei Vaticani si 
può prenotare la 
visita all'alba della 
Cappella Sistina. 

21 Foresto/" 
resonating lamps, 
installazione di 
team Lab al MORI 
Museum di Tokyo. 
3 | La bottega 
Aquaflor, tappa 
dei tour Firenze 
città dei profumi. 

41 La cripta 
della chiesa 
di San Sepolcro, 
a Milano. 
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11 II lago 
Jòkulsàrlón, 
in Islanda. 
2 | Venezia tutta 
nuova conitour 
di Venice Kayak. 
3 | A Vienna 
si può vivere 
una fiaba, 
partecipando 
a un ballo nel 
Musikverein, 
acccompagnati 
dall'orchestra 
dei Wiener 
Philharmoniker. 


È ancora poco conosciuto, ma è un piccolo 
shock estetico, il primo Museo del Gioiello aperto in 
Italia, nella Basilica Palladiana di piazza dei Signori, a 
Vicenza. Fuori, il trionfo dell’architettura rinascimen¬ 
tale; dentro, dal 2014, il meglio della gioielleria mondiale 
contemporanea, tra mostre e una collezione permanen¬ 
te che si rinnova ogni due anni. Grande attenzione ai 
significati simbolici dei preziosi, segno di status o dei 
grandi momenti della vita. Lo scorso giugno, per esem¬ 
pio, in occasione della Notte bianca, il museo ha invitato 
le signore a portare i propri “gioielli narrativi”, i tesori di 
famiglia a cui erano più legate, e a farsi ritrarre con essi 
da fotografi professionisti. Fino al 17 marzo la rassegna 
I gioielli e il potere riunisce monili e diademi che hanno 
segnato la moda o il cinema, come la corona da regina 
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indossata da Glenn Close nel XAmleto di Zeffirelli del 
1990 (ingresso 8 €, ridotto 6 €). 

criptasansepolcromilano.it, walksinsiderome.com, 
sweetinn.com, museodelgioiello.it 

Con occhi diversi 

E un esercizio che può insegnare molto: risco¬ 
prire i luoghi più visti e conosciuti ricreando lo stupore 
della prima volta. Perché, oltre alla meta, vale il modo. 
Da Firenze, secondo il Centro studi turistici della città, 
passano ogni anno 15 milioni di visitatori. Pochi scelgo¬ 
no però di viverla scivolando sull’Arno, su un gommone 
tra Ponte Vecchio e Santa Trinità, con il piccolo brivido 
delle rapide della pescaia di San Niccolò. Da marzo a no¬ 
vembre, con Firenze Rafting (26 € a persona). 

Bellezza e danza a Vienna, saltando, per una 
volta, il giro dei musei per immergersi nelle atmosfere di 
Johann Straus. Nella capitale che ospita ogni anno 450 
balli, dove il valzer dà lavoro a migliaia tra sarti, maestri 
e parrucchieri, la scuola Elmayer propone la Walzer- 
Jour-Fix , corsi intensivi, in inglese e senza prenotazione 
(un’ora di lezione, 50 € a coppia). Tra turisti, ma anche 
locali che vogliono tornare ai tempi dell’imperatore 
Francesco Giuseppe. Imparati i passi base, si è pronti 
a eventi da fiaba come il Ballo dei caffettieri al Palazzo 
Imperiale (22 febbraio) o quello all’Opera di Stato (28 
febbraio). Le informazioni per iscriversi, ma anche per 
affittare le scarpe da ballo, l’abito lungo o il frac, sono sul 
sito del turismo viennese. 
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Persino Venezia, la più fotografata e sognata delle 
città, può avere riflessi, suoni e profumi tutti nuovi mentre 
si pagaia da una piccola imbarcazione. Venice Kayak pro¬ 
pone tutto l’anno esperienze che vanno dalla gita mattuti¬ 
na tra le isole e gli isolotti della laguna all’uscita romantica 
al tramonto, per una coppia sportiva, fino all’esplorazione 
a filo d’acqua dei canali con pausa golosa in una pasticceria 
tipica (da 95 €). Tutto anche a portata di principiante o di 
bambini (purché maggiori di otto anni e con un peso di 
almeno 30 chili), con un adulto nel kayak doppio. 
firenzerafting.it, elmayer.at (per i balli, wien.info/it/ 
music-stage-shows/dance/ball-season), venicekayak.it 


Prendere consapevolezza 


“È essenziale trovare il tempo e la calma per per¬ 
cepire con consapevolezza i dettagli dell’ambiente e delle 
situazioni”, raccomandano Lutz Jàncke e gli esperti di 
Mindfullness. Una spiaggia deserta è perfetta. A giugno l’I- 
slanda aprirà l’Arctic Coast Way: 800 chilometri di stra¬ 
de lungo la selvaggia costa settentrionale, con 21 villaggi, 
quattro isole da scoprire appena sotto il Circolo Polare. 
Luoghi come Hofsos, con una spettacolare piscina sulla 
scogliera, o Àrskógssandur, da cui si parte per vedere 
le balene. L’Islanda, non a caso, è anche una delle nuo¬ 
ve mete digitai detox de I viaggi dell’Elefante, tra cene 
a lume di candela e laboratori esperienziali, lontani da 
quella tecnologia che impedisce la vera connessione con 
sé stessi (fino ad aprile, cinque giorni di escursioni da 
Reykjavik, da 2.500 €). 
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RICORDI DI VIAGGIO 



La ricerca interiore può partire anche da una 
fonte antica e sempre nuova. Un tempo la tradizione 
Kundalini prevedeva l’insegnamento solo in una cer¬ 
chia di adepti. Fu il maestro Yogi Bhajan a fondare, nel 
1969, la 3HO Foundation per diffondere i precetti della 
disciplina. Fa parte del circuito dell’associazione anche 
l’Ashram Quinta do Rajo, sede dell’International Ka- 
ram Kriya School diretta da Shiv Charan Singh. Si trova 
nel villaggio di Santa Susana, a cento chilometri da Li¬ 
sbona e a pochi minuti dall’Atlantico, e offre alloggio, 
pasti vegetariani e yoga Kundalini per la purificazione e 
l’energia, Kirtan, in cui si usa la voce, e la danza Shakti 
basata sulle asana , posizioni yoga (cinque giorni con at¬ 
tività da 374 €, pasti e viaggio escluso), 
northiceland.is, viaggidellelefante.it, quinta-do-rajo.pt 

Nuove avventure 

“Posizionate un planisfero, come un quadro, su 
una parete della casa. Pensate ai luoghi già visitati e a 
quelli da visitare”, consiglia la ricerca commissionata da 
Swiss International. Una nuova meta, un’avventura or¬ 
ganizzata lontano dalla propria comfort zone, sono il mo¬ 
do migliore per riavviare il senso della scoperta. Il Ne¬ 
pal, che solo ora sta uscendo dal trauma del terremoto 
del 2015, è un luogo con ancora molte rotte mai toccate 
dai viaggi organizzati. Discover Asia propone un tour 
che sconfina in Tibet aggirando il passaggio di confine 
di Kodari, danneggiato dal sisma, e utilizzando quello di 
Kyirong. Con 70 chilometri di sterrato è di nuovo acces¬ 
sibile la FriendshipHigbwayNepal-Cina, strada dell’amici¬ 
zia tra i due Paesi divisi dall’Himalaya. Da qui, per secoli, 
sono passate solo carovane di yak (come quella ritratta 
dal fotografo di Dove Enrico De Santis) o di pellegrini, 
lungo il plateau tibetano e le valli nepalesi fino alla vi¬ 
sione dell’Everest, davvero indimenticabile (15 giorni, da 



aprile a dicembre, da 1.934 a 2.231 €, viaggio escluso). 

Niente umidità e inquinamento, 300 giorni 
all’anno di sole. Un altro mondo. Soprattutto, il deserto 
dellAtacama, in Cile, sarà il luogo migliore al mondo per 
vedere, il 2 luglio, l’eclissi solare. Soggiornando magari 
all’Explora Atacama, resort fornito di telescopi e guide 
astronomiche che offre anche tour notturni per ammira¬ 
re un cielo tra i più tersi al mondo (tre notti in pensione 
completa, escursioni comprese, da 1.800 € a persona). 
Sempre in Cile, nuovissima la Ruta de los parques, siste¬ 
ma di 17 parchi naturali da Puerto Montt a Capo Horn. 
Sul suo sito si trovano mappe Gps e informazioni su tra¬ 
sporti, itinerari e alloggi ecologici, dai più economici al 
lussuoso Hacienda Hotel Vira Vira, che la compagnia 
&Beyond, specializzata in viaggi-natura, apre a settembre 
sotto il vulcano Villarrica, nel Distretto dei laghi (doppia 
in pensione completa e attività da 500 € a persona). 

Un viaggio di scoperta con la mente e con il cuore 
è quello sulle orme di Gandhi, nato il 2 ottobre 1869 a Por- 
bandar, in Gujarat, India nordoccidentale. L’anniversario 


Sopra e a sinistra, 
il pellegrinaggio 
jainista a 
Palitana, nel 
Gujarat tema 
di un tour con 
Il Tucano Viaggi. 
Llndia celebra 
nel 2019 i 150 
anni dalla nascita 
del Mahatma 
Gandhi con 
pellegrinaggi 
sui luoghi della 
vita della 
"grande anima". 
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è dichiarato dall’Onu Giornata intemazionale della non 
violenza e l’ente turistico locale invita per tutto il 2019 i 
viaggiatori, con il progetto Live Gandhi fora while , a provare 
il Gandhi Circuit , che parte dalla casa di Ahmedabad, dove 
il Mahatma fondò Xashram da cui lanciò la lotta per l’indi¬ 
pendenza. L’evento è celebrato anche dal viaggio a tema 
La via della non violenza , previsto da II Tucano in Gujarat 
nei giorni del pellegrinaggio tra i 300 templi giainisti della 
collina Shatmnjaya, a Palitana, preceduti dai monaci che 
spazzano la strada per non schiacciare le formiche (12 gior¬ 
ni, dal 14 al 15 marzo, da 2.830 €, partenze successive fino 
ad aprile, viaggio incluso). 

explora.com, rutadelosparques.org, andbeyond.com; 
gujarattourism.com, livegandhiforawhile.com, 
tucanoviaggi.com 

Raccontare sé stessi 

Grande attenzione, negli studi del neuropsicolo¬ 
go Jancke, anche alle tecniche per interiorizzare il viaggio 


in modo personale e duraturo. Con un diario, per esem¬ 
pio, o riordinando, a casa, foto, appunti, una pietra rac¬ 
colta per strada o un vecchio scontrino. Per trasformare il 
viaggio in storia ci sono i Writers Retreat, ritiri per scrit¬ 
tori ideati da Micheline Coté, autrice del libro zi Writers’ 
Retreat: Startingfrom Scratch to Success! (il ritiro dello scritto¬ 
re, dall’appunto al successo). Con altri aspiranti autori o 
traduttori, si lavora sotto la guida di editori, copywriter e 
docenti di scrittura. Le location sono case silenziose, nella 
natura, con tutti i comfort, dal Canada, al Messico, all’Ir- 
landa dove, per esempio, una settimana chiusi a scrivere 
in una casa georgiana sulla baia di Cork parte da 250 €. 

Ovunque, scrivere a mano aiuta la memoria e 
il ragionamento, più di quanto accade a chi usa solo il 
digitale. Lo sostiene uno studio dell’Università di Prin¬ 
ceton pubblicato su Psychological Science . Meglio ancora 
se a fissare il ricordo è un disegno, acquarello o bozzetto. 
E l’idea dietro le paintingholiday proposte da Responsible 
Travel. Per esempio, nel deserto del Marocco, dai colori 
intensi e dalle linee morbide (una settimana in pensione 
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New York: Central 
Park sotto la 
neve. Fare foto 
è una pratica a 
volte banalizzata 
dall'eccessiva 
facilità con cui 
gli smartphone 
permettono di 
scattare. Per 
perfezionarla ci 
si può iscrivere 
a un fotosafari 
metropolitano 
nella Grande Mela. 


completa e corso da 978 €, volo escluso), o tra il mare, i 
monti e i villaggi dell’Andalusia (una settimana da 1060 
€, voli esclusi). O, ancora, a Cipro, dove la vacanza ar¬ 
tistica trascorre tra ritratti enplein air di fronte ai monti 
Troodos e sedute in studio con artisti locali che introdu¬ 
cono i partecipanti a nuove tecniche e mezzi espressivi 
(una settimana da 1.060 €, voli esclusi). 

Il ricordo si può fondare sulla traccia di un artista 
che abbia lavorato in quel luogo. Alidays propone tour 
ia tema da quello in Messico nel nome di Frida Kahlo, 
tra Mexico City e Teotihuacan (11 giorni/9 notti da 900 
€, voli hotel e auto inclusi, pasti esclusi), a quello negli 
Stati Uniti sul pittore Edward Hopper, dalla casa natale 
di Nyack, alle porte di New York, al New England (13 
giorni/11 notti da 1.850 €, voli, hotel e auto inclusi, pasti 
esclusi) o su Jack London, autore delinchiamo della foresta, 
nei grandi spazi dello Yukon, in Canada, o dell’Alaska 
(16 giorni/14 notti da 3.090 €, voli, hotel e auto inclusi, pa¬ 
sti esclusi). Hotelplan propone la Colombia dello scrit¬ 
tore Gabriel Garda Màrquez (14 giorni/13 notti da 2.588 


€, voli, hotel e auto inclusi, pasti esclusi), mentre sul sito 
del turismo di Tahiti si trovano tutti i consigli per vedere 
Tahiti e Eliva Oa, dove visse il pittore Paul Gauguin. 
writersretreat.com, rendezvous-carnetdevoyage. 
com, matiteinviaggio.it, responsibletravel.com, 
alidays.it, hotelplan.it, tahititourisme.it 

Camminare meditando 

L’aereo e l’alta velocità sono comodi, ma intac¬ 
cano il senso della distanza e dell’alterità. Camminare 
aiuta a recuperare il dono della lentezza e dà un senso 
nuovo a ogni attimo del viaggiare. Kin-Hin. Meditare 
camminando (Vallardi, 2018, 13,90 €) è il manuale in 
cui Marc Lestal illustra l’arte del viandante come stru¬ 
mento di raccoglimento e crescita interiore, aprendosi 
al paesaggio, sulla scia di grandi camminatori di altre 
epoche. Nuovi traguardi a cui puntare? Il monte Tri- 
glav (2.864 m), il più alto della Slovenia, è il fulcro del 
Pohodniska Pot Julijske, sentiero delle Alpi Giulie 
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La memoria della matita 



Si chiamano urbon sketcher: sono 
i viaggiatori che appuntano su 
blocchetti e quadernini, quelli che in 
Francia chiamano carnet de voyage, 
a penna, matita o acquarello, le 
impressioni di viaggio. Mescolando 
immagine e scrittura. Li racconta 
il portale urbansketchers.org , ma 
anche eventi come il francese 
Rendez Vous du Carnet de Voyage, 
ogni novembre a Clermont-Ferrand 
(rendezvous-carnetdevoyage. 
com) o l'italiano Matite in Viaggio, 
mostra-concorso che si svolge ogni 
ottobre a Mestre (matiteinviaggio. 
it). Sotto, uno scatto del tavolo da 
lavoro di Simo Capecchi, 
che ogni mese disegna la rubrica 
finale di Dove. 



aperto nel 2018: 300 chilometri in 20 tappe da Rateo e, 
al confine italiano, a Mojstrana, sfiorando l’Austria, 
tra laghi, boschi e borghi (slovenia.info. Vedere anche 
l’articolo su Kranjska Gora a pag. 84). 

Andrea Bianchi, ingegnere, scrittore e alpini¬ 
sta, organizza in Trentino e all’estero i seminari II silenzio 
dei passi, per imparare a camminare scalzi ritrovando il 
contatto con la terra, la spontaneità e il silenzio. Dal 4 al 
15 giugno il suo Barefoot trekking in Ladakh, India, parte 
da 2.730 € (voli da Milano inclusi). Oppure, con il tour 
operator americano Mt Sobek, la camminata della vi¬ 
ta è in Brasile. Scalzi, sul velluto delle dune del Parco 
Nazionale dei Lengóis Maranhenses, nel selvaggio 
Deserto Bianco (nove giorni a 4.070 €, voli non inclusi). 
slovenia.info, ilsilenziodeipassi.it, mtsobek.com 

Immagini indelebili 

Secondo un’indagine di eDreams, piattaforma 
di viaggi online, gli italiani sono al primo posti tra le na¬ 


zionalità analizzate (cerano anche gli spagnoli, i francesi, 
inglesi, portoghesi e svedesi) a preferire il cellulare alla 
macchina fotografica per fissare i momenti significativi 
del viaggio. A usarlo sono soprattutto, a sorpresa, gli over 
55, per i quali la percentuale s’impenna al 69 per cento. 
Certo, l’high-tech rende facile documentare per imma¬ 
gine ogni momento, ma il rischio può essere quello di 
delegare al telefonino la memoria del proprio vissuto. La 
contromisura è scattare meno, ma in modo più mirato, 
utilizzando al meglio la tecnologia per costruire davvero 
una storia. Tra le tante idee per viaggi fotografici, belli i 
tour per le strade di Manhattan con New York City 
Photo Safari. Si parte in piccoli gruppi guidati da un fo¬ 
toreporter con fotocamere digitali (noleggiabili per circa 
30 €). La proposta si adatta a ogni livello di competenza. 
TimesSquare @ Night, nella notte illuminata a Led e neon, 
è la sfida più difficile; IconicNYiì format più richiesto: dal 
profilo del Rockefeller Center a Central Park, che cambia 
ogni stagione (da 88 € a persona per tour). 
newyorkcityphotosafari.com EH 
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F ate una lunga passeggiata sulla splendida 
spiaggia di fronte allo Stella Maris Hotel, 
incastonato tra le dune della esclusiva Baia 
di Campulongu, nel sud della Sardegna, 
sdraiatevi sotto i cieli tersi di questa magica terra 
e immergetevi completamente nella calda e 
rilassante atmosfera mediterranea. 

Lhotel è immerso in un grande Giardino 
Mediterraneo ricco di rare specie botaniche e 
curato tutto Fanno da esperti giardinieri: un luogo 
ideale per rilassarsi, prendere il sole e lasciar giocare 
liberamente i bambini. Uno dei fiori all’occhiello 
dello Stella Maris Hotel è la sua spiaggia privata, 
una distesa di sabbia bianca finissima lungo 
uno dei litorali più esclusivi della Sardegna, 
raggiungibile attraversando il giardino dell’hotel 
ad appena 50 metri di distanza. La spiaggia 
custodita è sempre a disposizione dei clienti, che 
qui potranno usufruire gratuitamente di tutte le 
migliori comodità: ombrelloni, sdraio, teli mare e 
docce. 

Una splendida piscina a due livelli, un moderno 
American Bar ed un giardino attraversato da pic¬ 
coli sentieri in pietrisco che conducono alla spiag¬ 
gia privata, dove vi attende un rilassante bagno di 
sole. Con i suoi 200 coperti, due ampi saloni e 
una grande terrazza affacciata sul mare, il ristoran¬ 
te panoramico offre agli ospiti dell’hotel raffinati 
piatti di carne o pesce fresco da gustare sotto l’in¬ 
cantevole cielo della Sardegna. 



Un’ampia scelta di vini regionali ed elaborati piat¬ 
ti della cucina italiana e internazionale creano un 
menu ogni giorno sempre nuovo, servito con cor¬ 
tesia e passione dal professionale staff dello Stella 
Maris. Calde tonalità mediterranee attraversate da 
riflessi marini illuminano le 53 stanze dello Stella 


Maris, tutte arredate in stile classico arricchito da 
elementi di artigianato locale. Entrate in una delle 
camere o suites, posizionatevi su uno dei tre piani 
dell’albergo, e rimarrete incantati dal panorama 
che si gode dalle finestre e dai balconi, rivolti verso 
il mare o la grande pineta tutt’intorno. 
























a cura di publimediagroup 



Sardegna 


Un avvolgente paradiso opalino dove vivere 
un romantico sogno ad occhi aperti su dolci spiagge sabbiose 
in mezzo alla natura lussureggiante 




h Via dei Cedri, n°3 - 09049 - Villasimius (Ca) 

< <1,07 07 97100 

z info@stella-maris.com 
O 

u è www.stella-mans.com 


HOTEL STELLA MAR1S 
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SHOPPING 


a cura di Susanna Perazzoli 




A TUTELA DELL'AMBIENTE 


^occasione è l'ISPO di Monaco di Baviera 
(3-6 febbraio). Alla fiera più importante 
del settore sportivo sarà infatti presentato 
il nuovo tessuto laminato Gore-Tex a strati 
con inserto in poliestere riciclato, pensato 
per giacche impermeabili, antivento 
e traspiranti, gore-tex.it 


Stile 

D’ALTA QUOTA 


Le giacche-icona che celebrano Star Wars, 
i boot tecnologici, gli scarponi con il microchip 
di sicurezza, gli zaini superleggeri. Per affrontare 
la neve in sicurezza. E con un po’ d’ironia... 


COMFORT ANTIGELO 

Si cammina in sicurezza sulla neve con lo scarponcino 
Dolomite Cinquantaquattro, con tomaia a mano in pelle 
nubucke isolamento Primaloft200 gr. Gold Insulation Eco 
che garantisce protezione con basse temperature e terreni 
ghiacciati. È anche impermeabile, dolomite.it 


OLTRE I CONFINI 

Nessun perimetro, nessun vincolo 
geografico. Meglio mixare tessuti 
e colori, come fa la collezione 
Napapijri: per lei, giacca imbottita 
Articage, pullover in lana avorio 
e Pantalone da sci Nanu; per lui, 
giacca Yupik blu e pantaloni blu a 
costine, napapijri.it 


HIGH-TECH 
VINCENTE 

Fondere assieme dettagli 
sartoriali e tecnici? Può essere 
utile per dare voce al Techmerino, 
tessuto dall'attitudine informale 
e sportiva e per creare un stile 
mutifunzionale. Nella foto, 
maglione bicolore giallo e verde in 
Techmerino a maglia intrecciata 
con cappuccio, dolcevita giallo in 
lana; pantaloni trapuntati con 
imbottitura in piumino, zegna.it 
TechmerinoTMsitowebigroup.it 










CONDIZIONI ESTREME 

Quarantanni fa, per la troupe e i fotografi di Star Wars. 
Llmpero colpisce ancora, i produttori avevano fatto realizzare 
un parka colorato per resistere alle temperature norvegesi. 
Oggi Empire Crew Parka celebra il design originale: strisce sulle 
spalle per una maggiore visibilità, patch sul petto e i loghi di 
Star Wars. Un omaggio alla saga, columbiasportswear.it 


UDISS 


lyjivi 


PRONTI, VIA 

Il nuovo Hero Elite STTi 
è per sciatori esperti, 
capaci di sfruttare i 
vantaggi della nuova 
tecnologia LCT, che 
regala un'immediata 
sensazione di miglior 
presa e maggior 
controllo. Ideali per 
chi ama disegnare 
curve corte sulle piste 
battute e condurre 
in velocità, 
rossignol.com 


STIVALI LUNARI 

È un mix di arte e ironia lo storico 
Moon Boot che Jeremy Scott 
ha reinterpretato allungandolo 
fino al ginocchio e mantenendo i 
tratti inconfondibili (l'allacciatura 
incrociata, il rigiro della suola e la 
fascia con il logo). I modelli sono 
stati realizzati nei toni del fucsia, 
arancio e blu, con grafiche pop e 
pellicce ecologiche, moonboot.com 


RICHIAMI 

STORICI 

Per le settimane più 
fredde dell'anno la 
collezione Hilfiger 
riprende i tratti 
iconici del marchio, 
le righe, i patch, la 
palette ironica. 
Felpa cappuccio e 
marsupio in pile, 
Hilfiger Collection, 
it.tommy.com 


LEGGEREZZA IN SPALLA 


Con un peso inferiore a due chilogrammi, il 
Flip Removable Airbag 3.0 è stato sviluppato 
utilizzando tecnologie mutuate dall'industria 
automobilistica. Ha anche sistemi di trasporto 
per sci, snowboard e splitboard, una catena 
a fiore per equipaggiamento supplementare, 
portabacchette o rompighiaccio, mammut.com 


OVUNQUE TU SIA 

Localizzare rapidamente lo scialpinista disperso: FI è il 
primo scarpone dotato di tecnologia Recco che rende 
rintracciabili gli sportivi in caso di valanghe. Si compone 
di riflettori (inseriti nella fascia) che utilizzano la 
tecnologia del radar armonico e non interferiscono con le 
ricerche con Artva, cani da valanga o sonde, scarpa.net 
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SHOPPING NEL MONDO 



PICCOLI ESPLORATORI 

È dedicata ai viaggiatori in erba la 
cameretta firmata dai portoghesi 
di Circu (con sede a Rio Tinto, nel 
distretto di Porto). Ispirato all'iconico 
camper Fillmore, tra i protagonisti del 
film di animazione Cars, il Bun Van è 
in legno di palissandro e ospita al suo 
interno tv, scrivania, divano e minibar, 
circu.net 


UN VIAGGIO 
LONTANO 

Sa giocare sulle 
note del sandalo, 
del bergamotto e di 
queH'inconfondibile 
nota pungente del 
muschio, che sa 
rilassare e appagare 
i sensi, ilMuskdi Etra, 
nella nuova versione 
eau de parfum. Per un 
viaggio olfattivo nelle 
terre dell'Hindu Kush 
edeH'Himalaya, 
etro.com 


IN UN SOL COLPO 


Nato nel 1978 per offrire ai giovani svedesi una comoda alternativa 
alle classiche cartelle da scuola, lo zaino Kànken si trasformò da 
subito in una sacca da viaggio perfetta anche per i genitori. Dopo 
quarantanni nasce la collezione Kànken Essentials, dieci accessori 
da inserire all'interno: dalla miniborsa termica alla custodia per il 
portatile o il tablet, fjallraven.com 


UN MONDO 
IN BIANCO E NERO 

Le fotocamere istantanee tornano 
in voga: e così un'azienda olandese, 
Polaroid Originals, ha pensato di 
far rivivere vecchie glorie come 
questa, una Polaroid 600 Close Up. 
Consigliato l'uso delle pellicole in 
bianco e nero, polaroidoriginals.com 


. „ i 


Pparnin 
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DARIO CARLOS TETTAMANZI 
























ANIMAL HOUSE 



SCRITTO A MANO 

Riscoprire il piacere di ricevere un 
biglietto d'auguri o una lettera, meglio se 
d'autore: è l'idea degli inglesi di Papier, 
boutique online nata nel 2015. In vendita 
solo cartoleria disegnata da case celebri 
come House of Holland, o designer 
famosi come lo stilista britannico Matthew 
Williamson, papier.com 


Gli architetti spagnoli Violeta Alcaide Weishaupt e Manel Jiménez 
Ibànez della società Diabla hanno disegnato Touffu, una casetta 
colorata composta da pannelli assemblati a incastro e protetta da un 
tetto spiovente. Si può collocare in giardino e in un angolo di casa: il 
modello è stato disegnatospecificatamente per cani, gatti e roditori, 
diablaoutdoor.com 



TRAME 
DALTRI MONDI 


Il Wax, il famoso cotone 
tinto africano, è un 
testimone dei rapporti 
tra le culture africana 
e occidentale. Per 
scoprirne l'inconografia 
e i linguaggi si legga 
Wax &Co. Antologia dei 
tessuti stampati d‘Africa 
(L'Ippocampo Ed., 
39.90€) . 




TOPOLINO È 
CRESCIUTO 


Mickey Mouse ha 
appena spento 
90 candeline e 
per celebrarne 
l'anniversario Walt Disney 
e il marchio di ceramiche Bosa 
uniscono forze e creatività: 
il risultato è una scultura 
oversize da collezione, 
disegnata dall'artista e 
product designer Elena 
Salmistraro, con decori 
in stile street-art, 
bosatrade.com 



PARTITI N A? 

I designer Alberto Basaglia e Natalia Rota 
Nodari reinterpretano l'iconico calcio balilla, 
trasformandolo in un sorprendente arredo 
per il giardino e il salotto, il biliardino 
Flamingo. Possiede linee pulite, 
dettagli preziosi - angolari e 
gambe sono di legno di faggio 
- e ha tre varianti di colore, 
faspendezza.it 







hanno collaborato Alessio Lana, Valeria Palieri 

















ANNUNCI 


COME E DOVE FARE 
L'INSERZIONE 

Gli annunci si ricevono via telefono/fax 
o e-mail, oppure direttamente nei giorni 
feriali dalle 09,00 alle 17,30 presso: 

AGENZIA SOLFERINO MILANO 

Via Solferino 36 

Tel. 02.6282.7555 - 02.6282.7422 

fax 02.6552.436 

e-mail: agenzia.solferino(5Drcs.it 


LE NOSTRE RUBRICHE 

AFFITTO 

COMPRAVENDITA 

NAUTICA 

SERVIZI 

VACANZE E SOGGIORNO 


COMPRAVENDITA 

MARE 


LIGURIA 

DIANO MARINA trilocale vista mare, 
ristrutturato, arredato, secondo ed ulti¬ 
mo piano, ampio balcone, riscaldamento 


autonomo, posto auto. 170.000,00 euro 
trattabili. 347.96.30.214 

SANREMO caratteristica casa bifami- 
liare, 2 appartamenti indipendenti, ampi 
terrazzi, porticati, magazzini, prato albe¬ 
rato, ruscello, posizione comoda, 1.000 
metri dal mare. 390.000,00 euro tratta¬ 
bili. 347.96.30.214 

SARDEGNA 

CARLOFORTE Isola Piana, privato 
vende appartamento arredato, 4 locali, 
doppi servizi, classe energetica G, giardi¬ 
no, posto barca 12 metri. 334.36.79.778 

CAMPAGNA LAGHI 

PIEMONTE 

MONFERRATO azienda agricola, 
80.000 metri, prato, vigneto, bosco, ampi 
fabbricati antichi caratteristici, stalle, 
fienili, cantine, capannone. 160.000 euro 
trattabili. 349.79.07.892 

MONFERRATO azienda agricola 
vitivinicola zona Unesco, 13 ettari, vi¬ 
gneti pregiati, ampi fabbricati abitativi 
più capannone, cantina, attrezzatu¬ 
re, produzione fino 50.000 bottiglie. 
347.96.30.214 


MONFERRATO caratteristica villa 
antica ristrutturata terrazzi con merlet¬ 
ti frutteto stupendo panorama comoda 
120.000 euro trattabili. 349.79.07.892 

MONTAGNA 

LOMBARDIA 

PONTE DI LEGNO vendo agosto bi¬ 
locale multi proprietà. CE: E - IPE: 29,38 
kWh/mqa. Tel. 070.30.37.12 

VALLE D'AOSTA 

ROISAN, 8 km centro Aosta, abitazio¬ 
ne autonoma 125 mq su tre piani, tutti 
i confort, giardino, casetta in legno per 
attrezzi/legnaia. Completamente arre¬ 
data. 175.000,00 Euro. 393.92.75.671 

CITTÀ ITALIANE 

VENETO 

VENEZIA, quartiere Cannaregio: in 
contesto signorile, ampio e luminoso 
appartamento: ingresso, cucina abita¬ 
bile, sala, 4 camere, 2 bagni, balcone, 
cantina. APE: F - IPE: 114,12 kWh/mqa. 
339.21.13.377 


FORMATI 

DISPONIBILI 

• TESTO STANDARD minimo 20 
parole: costo a parola 2 euro+IVA 

• testo evidenziato 

costo a parola 2 euro+ 30% mag¬ 
giorazione evidenziato + IVA 

• l MODULO testo max 20 
parole + foto di 4 cm (base) 
x 3 cm (altezza), risoluzione 300 
dpi: costo 180 euro + IVA 

• 2 MODULI testo max 40 parole 
+ foto di 4 cm (base) x 5,80 cm 
(altezza), risoluzione 300 dpi: 
costo 350 euro + IVA 

Le misure dei formati disponibili posso¬ 
no variare per esigenze di impaginazio¬ 
ne. Nel caso di acquisto del formato con 
foto, non è garantita la pubblicazione 
nella rubrica di appartenenza per esi¬ 
genze di impaginazione. Perogni parola 
in più, oltre a quelle previste dai formati 
il costo è di 2,00 euro +IVA a parola. Il 
pagamento richiesto è anticipato a con¬ 
ferma dell'ordine. 

Nel testo dell'inserzione relativo alla 
compravendita di immobili èobbligatorio 
indicare la classe energetica di apparte¬ 
nenza e il relativo indice di prestazione 
energetica espresso in kWh/mqa o kWh/ 
mca a seconda della destinazione d'uso 
dell'edificio. 


r \ 

Su DOVE troverai proposte 
per le tue vacanze da sogno 




Piccoli Annunci 


Per i tuoi annunci rivolgiti alla nostra agenzia di Milano in Via Solferino 36 
tei. 02 6282.7555 oppure 02 6282.7422 - agenzia.solferino@rcs.it 
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MARKA 





“ ASSAPORARE i vini doc della Valle 
ODORARE gli aromi nelle biosaune 
VEDERE il teatro delle stelle 
ASCOLTARE la grande natura 












DOVE 5 SENSI 





Il Monte Bianco, 
il Cervino, il Gran 
Paradiso e il 
Monte Rosa: la 
Valle d'Aosta 
accoglie i giganti 
delle Alpi. 


GRANDI Q RIZZ0NTI 
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MARKA, PAOLO REY 


Assaporare: 

IL LARDO 




L } odore pungente dell’aglio si 
f mescola con quello fresco del 
rosmarino, mentre l’aroma dolce 
dei chiodi di garofano ammorbidi¬ 
sce il sentore selvatico delle bacche 
di ginepro. Le camere di stagiona¬ 
tura del salumificio Bertolin di 
Arnad, piccolo centro all’ingresso 
dell’ampia depressione che taglia 
per il lungo la Valle d’Aosta, sono 
la porta olfattiva della regione. Qui, 
dal 1957, si producono il celebre lar¬ 
do dop, la motzetta, il violino rica¬ 
vato dalle cosce di capra alpina che, 
per essere affettato, deve adagiarsi 
sulla spalla mentre un coltello mol¬ 
to affilato lo sfiora come la bacchetta 
di un violino. 

Grande natura 

Prima di annusarla da vicino, però, 
la Valle d’Aosta va vista con gli oc¬ 
chi di chi la osserva da lontano. Ma¬ 
gari dai finestrini di un elicottero o 
dalla cesta di una mongolfiera. In 
meno di un’ora si avvistano l’anfite¬ 
atro romano di Aosta, il castello di 
Fenis, con la sua doppia cinta mu¬ 
raria, le guglie di Saint-Pierre e le 
austere mura del Forte di Bard. E 
qui, guardata dall’alto, che la Valle 


Pregiatissimo, il Lard d'Arnad 
è una dop ottenuta dalla 
lavorazione della schiena 
del maiale, adeguatamente 
sgrassata e fatta maturare 
per almeno tre mesi nei doils, 
antichi recipienti in legno di 
castagno o di rovere, con erbe 
di montagna come rosmarino, 
alloro e ginepro. Profumato 
antipasto valdostano, è 
servito su un pezzo di pane 
nero con un filo di miele. 


d’Aosta prende alla gola, mentre gli 
occhi si dividono tra i cristalli acce¬ 
canti dei ghiacciai e le quattro torri 
del castello di Aymavilles proprio 
all’imbocco della Valle di Cogne. 
Qui persino l’aria, tersa e rarefatta, 
ha quel suono del silenzio che dà le 
vertigini. 

Tra i due fianchi della Valle, quel¬ 
lo destro, che guarda a sud, è il più 
segreto: sembra un bosco che s’ar¬ 
rampica d’impeto fino al limitare 
dei nevai d’alta quota. Ma a risalirlo 
si fa più dolce, si allarga in pianori, 
conche, pascoli e vigneti dai tronchi 


Terra generosa, accogliente, dove è saldissimo il rapporto uomo-natura. Non è solo 
la meta di tanti sportivi (800 chilometri di piste, 156 impianti di risalita, un unico skipass 
elettronico internazionale). È anche un territorio di saperi e sapori. Per ritrovare sé stessi 
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Roberto Novali rende i formaggi unici, spazzolandoli ogni tre giorni. Si gustano al Bar à Fromage di Cogne. A destra: la Valnontey. 




Toccare gli orditi parte 

I merletti realizzati 
sul coessein, il cuscino 
del tombolo, sono 
l'unica nota frivola 
del severo abito 
tradizionale in drop 
nero. Una tradizione 
portata avanti alla 
cooperativa Les 
Dentellières, a Cogne. 


ODORARE LE ERBE DEL PARADISO 

Emilia Berthod, fondatrice dell'azienda agricola da Emy, lavora 
a Valsavarenche, nel Parco Nazionale del Gran Paradiso, e 
coltiva Artemisio Limbelliformis : è il genepì bianco, la pianta 
aromatica con la quale si ottiene il liquore di montagna, 
eccellenza della Valle d'Aosta, tascapan.com. 
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versante meridionale della Valle 
d’Aosta, da Courmayeur a Donnas, 
il parco è una sorpresa per gli occhi, 
un susseguirsi di paesaggi aspri e 
conche erbose, pietraie e lingue di 
ghiaccio, torbiere dove fioriscono le 
orchidee e asciutte pareti rocciose, 
cascate e laghi alpini. Abbraccia la 
solitaria Valgrisenche e lelegante 
Val di Cogne, custodisce ghiacciai 
(il Rutor, il Goletta) e l’unico quat¬ 
tromila completamente italiano, il 
Gran Paradiso. Un luogo fatto per 
essere toccato, annusato, ascoltato. 
Bisogna percorrerlo a piedi, anche 
d’inverno, magari costeggiando per 
un po’ gli anelli di fondo che par¬ 
tono da Cogne (con 80 chilometri 
di piste è la regina dello sci nordico 
valdostano) in cerca degli animali 
del parco e dei loro rumori: 
scoiattoli, camosci, vol¬ 
pi, ermellini. 

Il silenzio della natura 
D’inverno il parco è sala 


I 


rugosi e contorti cresciuti dove l’aria 
sa già di ghiaccio. Qui ce un antico 
e solenne parco nazionale, il Gran 
Paradiso. Tutta colpa di Vittorio 
Emanuele II e della sua passione 
per la caccia: fu lui a fare del Gran 
Paradiso (prima riserva italiana, 
istituita nel 1922) già dal 1856 una 
zona protetta. Attraversato dall’Al¬ 
ta Via numero 2, che solca tutto il 


GIACOMO FÈ/DOVE, MATHIEU CHAMPRETAVY, FRANCESCA ALTI 
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GUSTO D'ALTA QUOTA 

Logo iconico (due simboli 
di infinito che s'incrociano 
e rappresentano la natura 
e l'uomo) e lavorazione 
artigianale per Les Bières du 
Grand St. Bernard, il birrificio 
di Etroubles, nel cuore della 
Alpi, che produce birre con 
l'acqua di montagna della 
Valle d'Aosta e le erbe locali, 
lesbieresdugrandstbernard.it. 


concerti dove ogni solista ha il suo 
momento e, nel grande silenzio del¬ 
la natura, basta tendere l’orecchio 
per avvertire lo scricchiolio delle 
neve sotto le ciaspole, il verso acu¬ 
to del gipeto, l’assolo di percussioni 
creato dagli stambecchi che giocano 
sbattendo le corna. 

Saperi e sapori 

Un territorio che regala gusti inat¬ 
tesi, intensi, corposi. Come le uve 
che nascono al limitare del parco: 
Petit Rouge, Pinot Grigio e Nero, 
Mayolet, Fumin e Syrah, che i vi¬ 
gnaioli locali (gli Anselmet, i soci 
della cooperativa dell’Enfer) lavora¬ 
no creando vini eleganti dal sentore 
di liquirizia, dolci e secchi al tempo 
stesso. O le croccanti renette del 
meleto dell’azienda Saint Grat, 
trasformate in sapidi succhi; il ge- 
nepì, l’erba aromatica della Val d’A¬ 
osta che Emilia Berthod raccoglie 
nel parco nazionale per farne tisane 
e il celebre omonimo liquore; il lat- 


Aromi benefici 

La Spa delTHotel Bellevue, a Cogne, è in uno 
chalet del 1817 con una vasca dedicata al bagno 
di Cleopatra (latte e miele) e ha un letto con 
il giaciglio di fieno. Aromi intensi anche nella 
bio-sauna panoramica e profumata in modo 
naturale al pino mugo: un toccasana per le vie 
respiratorie e il sistema immunitario. 



te delle mucche d’alpeggio da cui 
Sandro Bonin, a Gressan, ricava la 
regina dei formaggi locali, uno dei 
più blasonati dop d’Italia: la fontina. 
Al tatto, la Valle d’Aosta svela l’a- 
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Vedere 

le VOLPI 



Incontri 

ravvicinati 

Nel paesaggio 
austero del Parco 
Nazionale del 
Gran Paradiso, la 

più antica riserva 
italiana (1922), 
vivono aquile, 
stambecchi, volpi 
egipeti chequi 
hanno trovato 
l'ambiente ideale 
per riprodursi 
e scampare 
all'estinzione. Un 
mondo silenzioso 
che si estende su 
70 mila ettari, tra 
gli 800 e i 4.061 
metri del Gran 
Paradiso, avvolto 
sei mesi e più 
l'anno da neve 
immacolata, 
pngp.it 


LOsservatorio 
Astronomico di 

Saint-Barthélemy 
vanta un parco 
strumenti tra i più 
ampi d'Europa: 
il laboratorio 
eliofisico, per 
l'osservazione del 
Sole, la terrazza 
didattica, con 
sette telescopi, e il 
teatro delle stelle, 
dove gli scienziati 
svelano la volta 
celeste, oavda.it 
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bilità dei suoi artigiani. È appena 
ruvida la trama del drap , tessuto ot¬ 
tenuto dalla lana filata e lavorata sui 
tradizionali telai in legno d’acero, 
tipico della Valgrisenche, mentre 
il lino grezzo o sbiancato diventa 
impalpabile nei merletti a tombolo 
della cooperativa Les Dentellières 
di Cogne. Scorre liscio tra le dita il 
legno trasformato in grolle, piatti, 
mortai e taglieri alla bottega Les 


Amis Du Bois a Introd; dita che 
diventano più timide nell’accostarsi 
alla zét de lègn , la gente di legno, che 
affolla le vetrine dell’atelier d’arts 
et métiers dello scultore Dorino 
Ouvrier a Cogne. Figure che emer¬ 
gono da vecchi ceppi di noce, quer¬ 
cia e castagno. Le sue sculture sono 
un omaggio alla fatica quotidiana 
della gente di montagna che lo scrit¬ 
tore Giovanni Arpino raccontava 
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così: “Quest’uomo segreto e dol¬ 
ce, timido, riservato... quest’uomo 
biondo, resistente... è chiaramente 
della Valle d’Aosta. Sobri i suoi co¬ 
stumi, combattuta la sua vita, avara 
la sua terra, strappata a brani alla 
roccia, alle altezze, aH’intemperie”. 
Nelle eleganti Spa degli hotel di 
charme di Cogne, la Vallèe appaga 
tutti e cinque i sensi: dalla pisci¬ 
na del centro benessere dell’Ho- 



tel Sant’Orso la vista abbraccia il 
ghiacciaio del Gran Paradiso; gli 
oli essenziali alle erbe di montagna 
usati per i massaggi della baita, 
private Spa dell’Hotel du Grand 
Paradis, sollecitano la pelle; il 
fragore delle cascate d’acqua 
termale del Bellevue invade 
le orecchie mentre la sua 
biosauna pizzica il naso con 
il profumo acre del fieno. ES 


ASSAPORARE ORTAGGI 


Lamore per la terra, la ricerca 
della qualità e la voglia di 
riscoprire il patrimonio culinario 
alpino ispirano ogni giorno il 
lavoro di Federico Chierico 


e Federico Rial, fondatori 


di Paysage à Manger, che 
nei campi d'alta quota 
coltivano varietà antiche 


patate e ortaggi, 

paysageamanger.it. 
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NAPOLI LE VOCI DEL RIONE SANITÀ 


di Simo Capecchi 
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pronti, estate, via! 

Prenota ora la tua vacanza in SARDEGNA , SICILIA , 
SPAGNA, GRECIA e MALTA con lo sconto del 


+ 



diritti fissi esclusi 


Offerta valida per partenze dal 15/06 al 15/09/2019 
e prenotazioni fino al 31/03/2019 . 


Verifica le condizioni di applicabilità dell'offerta su www.grimaldi-lines.com 


L'offerta è soggetta a disponibilità limitata e può subire variazioni 










